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lorbido Consul 
Il Giappone In Europa Monlto di Wilson Pescatori nel t Itando il calendario 
— L'avanzata del Sol Levante = VI consiglio, caro Roose- e intorbidando le —— In aprile l’umanit 

e ll tramonto del Sole diocesi. Vel di non impicciarvi delle nella costellazione d 

dente cose d'Europa. se finissimo Invece col — E Albione in 


- MA voi vi siete pure inter- pescare dei granchi? sottomarini germanici. 

venuto, 
la dopo, dagli stesi ame- 
sconfessato. 


CENTRO SANATORIALE DI SONDALO 


ALTA VALTELLINA (SONDRIO) 


TRATTAMENTO COMPLETO (CLIMATICO . SA E TERAPICO - MEDICAMENTOSO - CHIRURGICO) DELLE MALATTIE DI PETTO 
SISTEMAZIONI CONVENIENTI E ADEGUATE ALLE ESIGENZE DELLE VARIE CLASSI SOCIALI ESA 


ABETINA «a. 10.100 
e: Dott. Donato Giaquinto 


_Direttore, Prot. feto Zorsoli 


PINETA pi SORTENNA ‘î: 


Primo Senatorio Hallano Dr. A. Tubiani + Direti. Dr. Edoardo Tarantola 


BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


TORTELLINI 
BERTAGNI - sc100n| 


CASA DI FIDUCIA PER 
BIANCHERIA - CORREDI 


FILIALI NELLE PRINCIPALI CITTÀ 


Tintura dellé capigliature elega 
Restituisce ai capelli bianchi {l colore pri! !- 
it i 


tivo della gioventù, rinvigorisce 
il crescimento e Ja bellezza lumin 


EMILIO DE MARCHI MICHELE SAPONARO 


hi AZA Ret 1700 @, DL Mecgagni, Wrincipe degli Mnatemici, frequentava la Epeperia all'Ercote d'oro C I 
deve Bino D'allova Gi faBbricarane le pillole di Canta Fodca o tel Pievano = — 


ROMANZO Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO py edonesriveduta 
CELEBRATE FINO DAL 1704 DALL'ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAG 
Nuova”edizione Lire DIECI netto SUA < EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBI 18.xxx PAR.7 ili i dt Acri 
Tr" ZIE ELA ETT 
NELLA QUALE BOLI DICRIARA COME LE PILLOLE DI'SSANTA FOSCA ESERCI= So 
GARZANTI EDITORE TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI GARZANTI Lire DIEO 


QUBI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DBI PUROANTI. 


DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE UNA GRANDE OPERA: 


L'ARMATA TEDESCA Come ha potuto la Germania 2 


spezzata a Versailles giungere 

da HINDENB URG a HITLER alla grandezza odierna? Questo 
1919-1936 libro serenamente imparziale 

dà una risposta esauriente. 


EDIZIONE GARZANTI 


las 


L'ILLUSTRAZIONE | [CARf[Zza fees” 
ITALIANA _ZAIN 


Miane iPAfENEco cavaccHioU | DIARIO DELLA ii omere 
Li 


sPPori fi 31 corr eri- Il Ministro di Germania Von Heeren, mentre si re- 
und nell'Urbe fino ni cava ad assistere al Té Deum in onore di Re Pietro è 
pi stato fischiato dalla plebaglia 

perse Si apprende intanto che il capo dei croati, Macek, si 
è rifiutato di accettare l'invito di Re Pietro che lo chia- 
mava a Belgrado, 

30 MARZO - Città del Vaticano. Con il consueto so- 
lenne protocollo il nuovo Ministro del Sovrano Ordine 
un rilevante contingente Militare di Malta, S. E. il Conte Stanislao Pecci, pre- 
di truppe. L'isola In senta le lettere credenziali nelle mani del Pontefice. 
questione, che è a 30 Pio XII nel discorso di risposta all'indirizzo di omaggio 


S O M M A RI O 


gradi ovest di longitu- elogia la missione di carità cristiana svolta dal Sovrano 
È SPECTATOR dine e a 20 di latitu: Ordine. 
| Matsuoka a Roma ie esule circa mii- -Roma. La Legazione di Jugoslavia ha inviato al gior- 
| le chilometri. Le condi. nali romani la seguente notizi « La R. Legazione di 
Pi da Bindi ira vi sona ne: | Soaodavia e Poma i Avienizata è empire la rotola 
È sai disfiotià Generali dell'Esercito jugoslavo sarebbero passati in 
lotta dura ed eroica, ti MARZO - Roma. La Grecia per mettersi a disposizione del Governo di 
«Gazzetta Ufficiale» pub- Atene. ci n n 
NO blica lì seguente bando ___ E8W#mente sl imentice che quattro pilot dell'Avia 
GIULIO MARCHETTI FERRANTE e otte rato în Grecia con | loro apparecchi 
Antichi e moderni aspetti del Giappone. mandante delle Truppe ii MARZO - Roma. Ricevuto dal Ministro degli Esteri 
pesci su tutte le Conte Galeazzo Ciano, dal Segretario del Partito Ecc. 
ron Adelchi Serena e dalle autorità e gerarchie giunge ii | 
| aan RIE oi mobilio | les "greto gue tutonca e Secotpe giunte i 
n civile che in caso di pe- Vive dimostrazioni di simpatia da parte della cittadi- Ì 
La marina del Mikado Ficolo abbandona il suo nanza dell'Urbe riceve il Ministro al suo passaggio at- 
posto di lavoro o di ser- traverso le vie della città percorse per raggiungere i 
vizio, è punito, se fl fat- Villa Madama, 
to non costituisce 4 
| LUIGI BARZINI più grave reato, con la 1 APRILE - Roma, Il Ministro degli Esteri giapponese 
Allarme a Singapore. reclusione sino a due —Matsuoka dopo aver reso omaggio al sacello del Milite 
anni, Se dal fatto è de- Ignoto ed essere stato ricevuto dal Sovrano si reca a 
rivato grave danno, si Palazzo enezia dove il Duce lo trattiene a lungo col- 
MARCO RAMPERTI duo a disci enne SA Duce e Niatauoka  Quand'esi, ripetutamente, invocati. 
isser ri Art. 3. - La competen- appaiono al balcone del Palazzo. Ad un pranzo offerto 
servatorio. 2a a condscere del fento dal Ministro Conte Ciano, Matsuoka risponde al brin- 
preveduto dall'articolo disi del Ministro con un vibrante discorso, 
precedente appartiene ai 
ADOLFO FRANCI ribunali “Militari 
Uomini donne e fantasmi. i ela nie 
blicazione nella «Gaz | 
L CARLO GATTI retta Ufficiale ». 
| La chiusura della stagione al Teatto della Scala Rei rin Generale 
iO di 22 marzo 1941-XIX 
| : MUSSOLINI 
| Ri GIANNINO OMERO GALLO 
i d [ zioni Na pro Berlino, Lunghi collo» SAFE 
| contiale d'Annunzio nelle rivelazioni di vecchie lettoro qui ha il Ministto coni | STOFFE PER ARREDAMENTO 
Esteri giapponese Mat- | ata e a 
18 muoia entrare (TENDAGGI E TAPPETI _ 
con von Ribbentrop. Ec- 
LEONIDA REPACI co ll comunicato. utt 
Carpi, Borgese, Bongiovanni. ; _Fahrer ha ricevuto U 
nel pomeriggio di oggi 
alla presenta. dei MINE Nuova Sede di MILANO FILIALI: Torino - Genova - Bologna i 
stro degli Esteri del Piozzo Diaz N. 2 Roma - Napoli - Bari - Palermo 
| RAFFAELE CALZINI FONT Reich Von Ribbentrop K 
ampeggia al nord di Sant'Elena (romanzo ll Ministro giapponese 
> \peggi (romanzo) degli Esteri Matsuoka 
| nella nuova Cancelleria 
per un lungo colloqui 
| BRUNO CORRA al quale hanno preseno I 
| Scandalo in provincia (romanzo). lore fenonea ta asse: 
0 onese a Berli- 
| no Oshima, l'Ambascia- 
lore tedesco o 
ALBERTO CAVALIERE ou i. 
* Il colloquio, su tutti 1 
Cronache per tutte le ruote problemi politici di at- 


tualità, si è svolto nello 
spirito della cordiale 


amicizia esistente tra la 
Germania ed il Giap- 
pone 


îì MARZO - Belgrado, 
Impero e Albania, e presso gli uffici postali a mezzo del «Servizio n Re Pietro IT presta 
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chia, Romania, Olanda, Danimarca, Svezia, Norvegia, Finlandia, Anno L. 210 » Semesire L. 110 ca ‘Gevelo. diventare 
5 Trimestre L 58 - Aliri Paesi; Anno L. 3I0 - Semestre L. 160 + Trimestre L. 85 i membri dei Santo 
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EDITORE, MILANO - Via Palermo, 10 - Gallerla Vittorio Emanuele 66-68, presto le sue Agenzie CET Ra 
o fo- 


in tunti | capoluoghi di provincia e presso | principali librai, - Per | cambi di Indirizzo Inviare slavia, diretto ad Atene 
una fascetta e una lira. Gli abbonamenti decorrono dal primo d'ogni mese. - Per tutti gli 
articoli fotografie e disegni pubblicati è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo 29 MARZO - Belgrado. 


Anche ieri si sono rin: 
novate torbide manife- 
Stazioni contro gli uffici 
Italiani e tedeschi. Grup- 


ALDO GARZANTI - EDITORE DI di dimostranti si sono 


particolarmente accaniti 


MILANO, VIA PALERMO 10 Sontro gli utfici turistici 


i talia e di Germania, 


ti internazionali. - Stampato In Italie. 


le leggi e | 


î Direzione, Redazione, Amministrazione e Pubblicità: glia cul distruzione han- i 
Telefoni: 17.754 » 17,755 - 16.851 : soldati tn union 


n frantumando vetrine e 
strappando lfbri con le 
balonette. Nell'ufficio te- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA  — IT 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi delia settimana radiofo- 

nice italiana dal 6 al 12 aprite com- 

prendono le seguenti trasmissioni de- 
gne di particolare rilievo. 


ATTUALITÀ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 6 aprile, ore 10: Radio Ru- 
rale. 

— Ore 14,15: Radio Igea. 

— Ore 18: Trasmissione organizzata 
per la G. I. L 

— Ore 16.35: Cronaca dell'ultima fase 
di una partita del campionato di calcio. 

— Ore 17,18: Impressioni e commenti 
sulla gara di fondo per sciatori al 
Campo Imperatore. 

Ore 17,30: Trasmissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 20,30: Conversazione dell'am 
miraglio Sen. Romeo Bernotti: «La 
nuova situazione nel Mediterraneo ». 

Ore 21.30 circa: I programma. Con- 
versazione del cons. naz. Bruno Biagi 
«11 contenuto sociale della guerra ». 


? aprile, ore 10 e 10,48: Radio 


stica 
— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Yorze Armate 
— Ore 12,30: 1 prog: 


inma. Radio $0- 


rliamo lo spagnolo. 
(XXV Lezione di Filippo Sassone) 

— Ore 20,39: Commento al fatti del 
giorno. È - 


DADNIN * 


OPERA PIA 


L'OCCHIO è un ORGANO 


DELICATO e PREZIOSO 


— Ore 21,13: I programma. La Milizia 
della strada, documentario, 

— Ore 22: 1 programma. Le cronache 
del libro. Giuseppe Fanciulli: « Libri per 
FARaZzI » 

Martedì $ aprile, ore 10 e 10,48: Radio 
Scolastica. 

— Ore 11,15 e 16: Ti 
Forze Armate 

Ore 19,30; Conversazione del cons. 
naz. Pier Giovanni Garoglio: «Il latte 
è | suoi sottoprodotti » 

— Ore 20,30: Commento ai fatti dei 
giorno. 

Ore 21,40 circa: I programma. Le 
urne del forti, itinerario in Santa Croce. 

Ore tì: Il programma. Conversa 
zione di Mario Corsi: «La vita tea» 
traie ». 

Mercoledì 9 aprile, ore 10,45: Na: 
Scolastica. 

— Ore 11,18 e 16: Trasmissione per le 
Porze Armate. 

Ore 12,30: I programma. Radio $0- 
ciale. 

Ore 18,20: Quaresimale 
Aurelio Signora. 

Ore 20,20: Commento ni fatti del 
giorno. 


Ore 22,20 circa: 1 programma. Con- 
vgrsazione di Ugo Betti 

Giovedì 10 aprile, ore 10: Radio $co- 

tica. 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

Ore 19,30: Conversazione artigiana 

— Ore 20,20: Commento ni fatti dei 
giorno, 

Ore 2: I programma. Conversa 
tione di Nicola Moscardelli 

Venerdì 11 aprile, ore 
11,15 © 16: Trasmissione 
per le Forze Armate. 

Ore 18,20: Quaresi- 
male di Mons. Aurelio 
Signora, 

— Ore 19,30: Parliamo 
lo spagnolo. (XXVI le 
zione di Filippo Sasso 
ne). 

— Ore 20,30: Commen- 
to ai fatti del giorno. 

— Ore 2145 circa: I 
programma. Dizione pos. 
tica di Mario Pelosini. 

Sabato 12 aprile, ore 
“ $ 11,15 e 16: Trasmissione 
\&r per le Forze Armate. 

— Ore 16,30: Trasmin 
sione organizzata per la 

LL, 

— Ore 19,30: Rubrica 
settimanale per } profes 
misti e gli artisti ita 
ni: cons. naz. Anton 
ulio Bragaglia, Com- 
io del Sindacato 


smissione per le 


di Mons 


mi 
nazionale Fascista regi- 


sti e scenotecnici. 
— Ore 19,40: Guida ra 
diofonica del turista ita 
— Ore 20,30: Commen- 
to ai fatti del giorno. 
Ore 23,20 circa: 1 
programma. Racconti e 
novelle per la radio. 


LIRICA 


OPERE E MUSICHE 
TEATRALI 


Domenica 6 aprile, ore 
21: I programma. Musica 
peristica_ diretta da) 

estro Fernando Pre 
vitali. 

Martedì 8 aprile, ore 
19,15: Trasmissione dai 
Teatro La Fenice di Ve- 
nezia: « Sigfrido ». Se- 
conda giornata della tri- 
logia «L'anello del Ni- 
belungo » di Riccardo 
Wagner. Interpreti: Gio- 
vanni Voyer, Luigi Nar- 
di, Andrea Mongelli, Sa- 
turno Meletti, Carlo 
iS vi, Pina Ulisse, France- 
Li sca Castaldi, Lidia Far- 
boni. Direttore maestro 
Antonio Guarnieri 


BANCO » NAPOLI 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 


CAPITALE E RISERVE: L. 1.578.000.000 
QUATTRO SECOLI DI VITA 


400 FILIALI IN ITALIA 


FILIALI E FILIAZIONI IN ALBANIA 
NELL'AFRICA ITALIANA, NELLA 
REPUBBLICA ARGENTINA E NEGLI 
STATI UNITI D'AMERICA 


Ill — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Domenica 6 


dell'Orchestra Stabile 
dell’Accademia di San- 
ta Cecilia diretto dal 
maestro Bernardino 
Molinari col concorso 
del pianista Dante Al- 
deright. 


: 

} 

| 

Ù — Ore 2, 1 pro- 
: gramma. Concerto del- 
î 


la violinista Marghe- 
rita Ceradini Vac- 
chellt. 


Martedì # aprile, ore 
13.19: Il programma, 
Concerto sinfonico di- 
tto dal maestro Ro- 
meo Arduini. 


mia di Santa Ceellia, 
Concerto del piccolo 
coro polifonico  del- 
l'Accademia di Santa 
Cecilia diretto dal 
maestro Bonaventura 
Somma. 


Mercoledì 9 aprile, 
ore 17.18: Trasmiesio- 
ne dal Teatro Adriano 
di Roma. Concerto sin- 
fonico dell'Orchestra 
Stabile della R. Acca- 
demia di Santa Cecilia 
diretto dal maestro 
Willy Perrero. 

Ore 22.10: I pro- 
gramma. Concerto del 
Pianista Nino Rossi. 


Giovedì 10 aprile, ore 
13,15: I programma 
Concerto Sinfonico di- 
ù retto dal maestro Giu- 

neppe Simonetto. 

Ore 20,30: 1 pr. 
rramma. Concer:: del 
maestro Gallino 


Venerdì 11 aprile, 
ore 20,30: I program- 

h ma, Concerto sinfoni- 
co-corale diretto dal 
maestro Don Licinio 
Refice. 


= Ore 22: Il pro- 
gramma. Concerto del- 
l'organista Marika 
Campia e del violon- 
cellista Antonio Salda- 
relli. 


abato 12 aprile, ore 
2211 programma. Con: 
i certo del soprano Alba 
| 


Anzellotti, Al piano- 
forte: Barbara  Giu- 
ranna. 


j TEATRO 


COMMEDIE 
È RADIOCOMMEDIE 


Domenica 6 aprile, 
ore 14,15: Il program- 
ma. «La seconda vita 
di Briscola ». Un atto 
di Alberto Casella. 


Lunedì 7 aprile, ore 
20,30: IT programma. 
«Mi sono sposato». 


Zorzi. (Prima trasmis 
sione). 

Mercoledì 9 april 
il ore 20,30: Il program 
ma. « La casa sulle ro- 
tale». Un atto di Lo- 
renzo Gigli. 

Giovedì 10 aprile, 


L'ILLUSTRAZ 


CONCERTI 


1 programma. 
SINFONICI E DA CAMERA 


rile, ore 17 circa: On- 
da m. 221.1, Trasmissione dal Teatro 
Adriano di Roma. Concerto sinfonico 


RA ITABRRAINT ITALIAN CISAL - senavno 


NE ITALIANA 


SOGGETTO, REGIA E SCENE 


CINE TIRRENIA PRESENTA 
LA SUPERPRODUZIONE 
PISORNO - ARNO - INCINE 


GGIATURA DI 


GIOVACCHINO FORZANO 


«= di capelli, veramente degna della vosira 
bellezza, può essere ottenuta con 
dello Shampoo Gibbs, mirabilmente 
pletato dal Tonico al limone. 
Usando almeno una volta la settimana lo 
Shampoo Gibbs, prodotto Preparato con 
malerie prime sceltissime, darete alla ca- 
pigliatura morbidezza e lucentezza, accen- 
tuando così il naturale fascino della vostra 
persona. 
Dopo l'applicazione dello Shampoo, la 
vostra chioma sarà idealmente pronta per 
essere sottoposta all'ondulazione 


Lo Shampoo Gibbs è preparalo in tre lipi : 
per le bionde, per le brune, neutro. 


l'uso 
com- 


Giornaliera Igiene = Bellezza Buona Salute 


«Il convito di VARIETA 4 — Ore 13,15: Il programma. Selezioni 
‘ommaso ° VISTE - CORÌ - l operette dirette dal maestro Petralia 
Gu Dagro Domaso OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE Ore 20,30: II programma. Musica 

le, ore 21,10: 1 program- Domenica $ aprile, ore 12,2: I pro- —varia diretta dal maestro Fragna. 
Un atto di gramma. Orchestra Cetra diretta dal Ore 21: Il programma. I castelli 


RA lsapiso mariana, d'Italia: «Il castello di Miglionico », 


scena di Teresio Grossi. 

— Ore 21,30 circa: Il 
programma. Musica 
varia diretta dal mae- 
stro Angelini. 

Lunedì 7 aprile, ore 
13,15: I programma 
Musiche per orchestra 
dirette dal maestro 
Salerno. 

— Ore 21,30: I pro- 
gramma. Musiche d: 
filmi. Orchestra diret 
ta dal maestro Strop- 
pia. 


Ore 22 circa: II 
programma. Orchestra 
Cetra diretta dal mae- 
stro Barzizza, 

— Ore 22,10: I pro- 
gramma. Banda dei 
RR. CC. diretta dal 
maestro Luigi Cirenei. 

Martedì 8 aprile, ore 
1315: I programma 
Musiche per orchestra 
dirette dal maestro 
Gallino, 

— Ore 14,15: I pro- 
gramma. Orchestra C. 
tra diretta dal mae- 
stro Barzizza. 

— Ore 20,30: IL pro- 
gramma. «Il signor 
destino ». Farsa musi- 
cale di Vittorio Metz. 

— Ore 21,15: circa 
Il programma. Musica 
varia diretta dal mae- 
stro Fragna. 

— Ore 22,10: Il pro- 
gramma. Orchestra 
d'archi diretta dal mae- 
stro Seracini. 

Mercoledì 9° aprile, 
ore 13,15: Il program- 
ma. Canzoni popolari 
dirette dal maestro 
Gallino. 

— Ore 20,30: I pro- 
gramma. Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Gallino. 

— Ore 21,15: I pro- 
gramma. «San Bene- 
detto la rondine sul 
tetto ». Rivista di Ric- 
cardo Morbelli. 

— Ore 22: Il pro- 
gramma. Selezioni d'o- 
perette dirette dal 
maestro Salerno. 

Giovedì 10 aprile, 
ore 14,25: Il program- 
ma. Banda della R 
Guardia di. Finanza 
diretta dal maestro 
D'Ella. 

— Ore 14,15: I pro- 
gramma. Trasmissione 
dalla Germania: Con- 
certo scambio italo- 
tedesco. 

— Ore 20,30: Il pro- 
gramma. Orchestra Ji 
venilis Lympha diret- 
ta dal maestro Mala- 
testa. 

— Ore 22,10: II pro- 
gramma. Dopolavoro 
corale Giuseppe Verdi 
di Prato diretto dal 
maestro Danilo Zan- 
noni. 

Venerdì 11 aprile, 
ore 13,15: I program- 
ma. Musiche per or- 
chestra dirette dal 
maestro Petralia. 

— Ore 14,25: II pro- 
gramma. Corale « Eu- 
ridice » di Bologna di- 
retta dal maestro Ado- 
ne Zecchi. 

— Ore 20,30: Il pro- 
gramma. Musiche per 


— Eno 


CONFEZIONI 


in vendita nei 


orchestra dirette dal maestro Arlandi a un pranzo 

1.20: IL programma, Un mar- mate. L 

San Sebastiano » scena Roma i 
nlfestazioni e 


ORE nano, è può dire, è 


ci di 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO di 


or 
MARCA VISTENLA 


PRIMALEABBRICA 


ATALAANA 
D'ORALOGERIA 
to. Van 

Ì : 


r 
e lavorate, 
che da tempo imme- 

le godono fa- 
ma di preservare | 
navigatori ogni 


pericolo. Alla ci 
menia era presente 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


pueta di 


Per dimostrare più agevolmente i grandi pregi 
delle cucine automatiche AGA, alcuni dei più 
moderni e confortevoli modelli saranno tenuti 
costantemente in funzione alla Fiera di Milano. 
Su tali modelli saranno fatti esperimenti pratici 

di cotturi 


VARI TIPI DI CUCINE AGA PER FA 
MIGLIE, ALBERGHI, RISTORANTI, 
OSPEDALI, CLINICHE E COMUNITÀ IN 
GENERE. CALDERINE AGA E SCALDA 
BAGNI AGA AUTOMATICI. 


ALLA FIERA DI MILANO 


PADIGLIONE DELLE $ GALLERIE 
POSTEGGI 1274 . 1275 . 1276 


O. DE BORCK - GENOVA 


CASELLA POSTALE 1682 


LEFONO N. 31.130 


Uftioi Otticina ed Esposizione 
VIA S. LUCA D'ALBARO N. 10 VIA FELICE CAVALLOTTI, N 


è scesa a fare visita al Card. Maglione e quindi 
Lia Basilica di S. Pietro. Ha quindi fatto ritorno al 
Blirinale dove, più tardi, è giunto il Card. Maglione 
per la restituzione della visita. 


+ DI grande interesse per gli studiosi sono state le 
comunicazioni che sui ritrovamenti nel sottosuolo di 
£°"Pletro. hanno fatto l'Accademico Giovannoni ed il 
of. Josì alla Pontificia Accademia a Roma di Archeo- 
{gia presenti | Cardinali Tedeschini e Fumasoni Biondi, 
l'Ecomomo di S. Pietro Mons. Kaas ed un elettissimo 
Kruppo di studiosi. L'Accademico Giovannoni ha rife- 
Ero Im particolare sui resti della Basilica Costantinia- 
ha in rapporto all'attuale Basilica illustrando le v 
Rende storiche dell'epoca nella quale il nuovo tempio 
fa sostituito l'antico e gli attuali scavi e ritrovamenti 
Îì prot. Josi ha illustrato | ritrovamenti archeologici 
deserivendo il materiale venuto alla luce e destando 
Sarticolare interesse con le fotografie di affreschi rin- 
lenuti in una tomba pagana rappresentanti divinità 
lil'origine egizia e fornendo elementi che documenta- 
ho il passaggio del seppellimento ad inumazione a 
Quello di incenerimento e da questo ancora all’inuma 
Silone con carattere propriamente cristiano come di- 
mostrano gli avanzi di una iscrizione. Non meno in- 
teressanti sono state le induzioni del Josi intorno alla 
topografia del luogo per la quale egli ha ricostruito il 
tracciato della via Trionfale escludendo che la via 
Cornelia, come molti ritengono, passasse per un trai 
ciato corrispondente ad un dipresso all'asse di Piazza 
S. Pietro e della Basilica Vaticana. Uno del risultati 
più notevoli poi degli scavi è questo: essersi potuto 
Ronstatare che i tre sepolcri venuti alla luce si trovano 
sulla stessa linea del Sepolcro di S. Pietro. Il loro 
Asse — alla distanza di trentasei metri — non rappre- 
senta che una deviazione di trentacinque centimetri sul- 
l'asse della tomba dell'Apostolo, 


* Nella recente riunione privata tenuta il 22 corrente 
dalla Pontificia Accademia delle Scienze, furono pre- 
sentati quattordici lavori originali e trenta di omaggio 
Degni di essere ricordati una comunicazione sulla vita 
e le opere di Guglielmo Marconi dell’Accademico Lom- 
bardi e un lavoro su numerose lettere di scienziati fi- 
nora inedite e tratte dall'Archivio Vaticano, di Mons. 
Angelo Mercati 


* Mons. Carlo Confalonieri, milanese, Cameriere se- 

greto Partecipante del Papa, è stato nominato Arci- 
Vescovo di Aquila. La nomina ha prodotto ottima im- 
pressione in Vaticano e Roma dove il Prelato è circon- 
dato di vasta estimazione. Ordinato sacerdote dal Card. 
Ferrari, della cui segreteria fece parte, appena tornato 
dal servizio militare della grande guerra, 
a Roma come conclavista il Card. Ratti 
presso di se come Cameriere segreto e come Capo del- 
la sua Segreteria Particolare. Mons. Confalonieri visse 
così per diciassette anni nella intimità, si può dire del 
grande Papa milanese Pio XI. Mons. Confalonieri è 
nato Il 25 luglio 1893 a Seveso, e compì gli studi a 
Monza e a Roma al Collegio Lombardo. 


® Tl Papa ha ricevuto in udienza di congedo il dottor 
Enrico Ruiz-Guizanù, Ambasciatore'di Argentina. 


* Una rappresentanza della plurisecolare Arcicon- 
fraternita ed Ospedale dei Pellegrini di Napoli con a 
capo | Cardinali Granito di Belmonte, Maglione, Asca- 
lesi confratelli onorari, è stata dal Pontefice in Vati- 
cano per comunicargli la nomina a confratello d'onore 


anche l'Addetto navale italiano. 1'Ambasciatore ha rin- 
fraziato la rappresentanza della setta per il gentile 
omaggio, attestazione della simpatia e dell'amicizia che 
uniscono fl Giappone all'Italia 


* Nella cornice della collaborazione culturale italo» 
tedesca a Praga sotto gli auspici del barone von New 
rath e per Iniziativa del nostro Istituto di Cultura è 
stato dato un concerto col concorso del m.o Gino Ma- 
rinuzzi e della soprano Gina Cigna. Krano presenti per 
sonalità e membri del Governo del Reich: Il Console 
fenerale d'Italia aveva preso posto accanto al Pro- 
tector del Reich 


è Per iniziativa della « Dante Alighieri » il Ministro 
plenipotenziario barone Ludovico Villani, professore 
nella Università di Scienze Economiche di Budapest e 
titolare della Cattedra della Storia di Cultura e di 
Economia italiana recentemente istituita, ha tenuto 
una conferenza sul « Nuovo Risorgimento Ungherese + 
Dopo aver rievocato, la situazione particolarmente 
difficile in cul era venuta a trovarsi l'Ungheria a causa 
del Trattato di Trianon, ha passato in rassegna tutte 
le fasi della rinascita del suo Paese e il ritorno alla 
Madre Patria della Transilvania. Alla fine dell'applav 
dita conferenza, ll barone Villani ha ricordato con 
titudine sincera | grandi Amici, Italia e Germania, 
fianco dei quali l'Ungheria desidera prender parte, se 
condo la sua possibilità alla riorgan pne della nuo. 
va Europa. 

Successivamente il barone Villani, nell'aula della Fa- 
coltà di Lettere e Filosofia della Città Universitaria, ha 
parlato sul tema: « Lotte per l'indipendenza e l'unità 
dell'Ungheria », pure vivamente applaudito 


# Il R. Ministro d'Italia a Sofia ha offerto un rice 
vimento in onore del generale comandante la flotta 
eren tedesca in Bulgaria e degli ufficiali dello St 
Maggiore germanico. Erano presenti alte personalità 
bulgare, tedesche ed italiane, nonchè | Ministri di Ger 
mania, Slovacchia, Ungheria e Romania 


NOTIZIARIO VATICANO 


# Il Papa ha ricevuto In solenne udienza l'Altezza 
Reale la Duchessa d'Aosta Madre, che è giunta in Vi 
ticano giovedì 27 mattina sul mezzogiorno. accompagna- 
ta dalle dame di Corte, gentiluomini. dall'Ambasciatore 
è dal consigliere dell'Ambasciata d'Italia. È salita al 
Secondo piano a mezzo dell'ascensore. ricevuta alla 
Sala Clementina, fra l'omaggio del Corpi armati, dal 
maestro di camera. L'incontro col Pontefice è avvenuto 
nella biblioteca privata e dopo il colloquio la Duches- 
sa ha regalato al Papa un artistico Crocefisso d'argen- 
fo racchiuso in custodia di pelle. Pio XII ha gradito Il 
dono che ha ricambiato offrendo all'Augusta Visitatrice 
tina statuina in argento raffigurante la Vergine col 
Bambino racchiusa în un'artistica e preziosa custodia. 
Presentato il seguito, la Duchessa ha lasciato l'appar- 
tamento pontifieio e, in corteo come vuole il cerimo- 
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Patriarea di Costantinopoli. 
ha commemorato a Roma il 
Card. Ferrari Arcivescovo di 
Milano nel XX della morte. 
Jirano presenti | Cardinali 
Salotti, Verde, Tedeschini. 
Marmaggi, Tisserant, Pelle- 
grinetti, Caccia Dominioni. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


® n Segretario del Parti 
Comandante generale del- 

G.LL., ha tenuto rapporto, 
la settimana scorsa. ai Co- 
mandanti della Gioventù Ita- 
liana det Littorio nell'Aula 
Magna dell'Accademia della 
G.LL al Foro Mussolini. 

Il rapporto ha assunto un'eccezionale 
importanza per le direttive impartite 
dai Gerarca, direttive che dimostrano 
la cura che il Regime poni forma- 
zione del dirigenti giovanili e allo avi- 
luppo dell'attività culturale e assisten- 
ziale del giovani 


BANCO DI ROMA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


SOCIETÀ ANONIMA CAPITALE E RISERVA LIT. 250.000.000 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN ROMA 


ANNO DI 


170 FILIALI IN ITALIA. 
IN LIBIA E NEI 


POSSEDIMENTI DELL'EGEO 
CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO 


OGNI OPERAZIONE DI BANCA 


Il Segretario del Partito ha dapprima 
dato lettura del vibrante indirizzo r 
volto all'Aviazione fascista nel suo X 
Annuale. Quindi ha illustrato 1 cri 
che hanno ispirato il nuovo ordini 
mento dei Caraandi Federali ed ha im- 
partito disposizioni per fl potenziamen- 


FONDAZIONE 1880 


18 FILIALI E 3 UFFICI DI 
RAPPRESENTANZA ALL'ESTERO 
NELL'IMPERO 


16 FILIALI 


to di ogni settore della complessa at- 
tività della G.LL. 
Ma dato particolari direttive per 1° 
nza estiva, per | ritrovi giov 
per l'inquadramento dei reparti ma- 
schili e femminili, per lo sviluppo del- 
l'attività culturale a mezzo di iniziative 


già in corso di attuazione, 
quali il cinema e il teatro dei 
giovani, i «Carri di Tespì» 
per bambini, intrattenendosi 
quindi sui molteplici aspetti 
dell'attività assistenziale, della 
quale beneficiano nel nome 
del Duce, imponenti masse di 
organizzati, sul crescente svi- 
luppo delle costruzioni della 
G.LL., sulle norme per la co- 
stituzione di reparti tipo e di 
reparti celeri ed alpini ed in- 
fine sul potenziamento del- 

ica che ha 


dare con orgo! 
vole contributo alla Patria in 
armi. 

Dopo aver fatto presente 
che il Partito intensificherà 
sempre più le sue cure per la 
formazione dei dirigenti gio- 
vanili, sta sviluppando il nu- 
mero dei collegi, sia dando 
inizio a speciali corsi annua- 
li per « Istitutori di ruolo del- 
la G.LL. », il gerarca ha mes- 
so in risalto lo spettacolo di 
forza e di disciplina offerto 
dalla giovinezza fascista nella 
celebrazione del XXIII mar- 
zo alla quale hanno parteci- 
pato complessivamente 3 mi: 
Îloni 440.795 organizzati delli 
G.L.L. € 40,935 fascisti univer- 
sitari ed ha terminato il rap- 
porto rievocando la luminosa 
figura di Nicolò Giani, Diret- 
tore della Scuola di Mistica 
Fascista, il quale sul fronte 
Kreco dimostrato col su- 
premo sacrificio, eroicamente 
affrontato, la fede che anima 
le nuove generazioni del Lit- 
torio. 


* Precise disposizioni del 
Segretario del Partito ai Se- 
gretari Federali sono state 
impartite per l'utilizzazione 
nelle organizzazioni del Par- 
tito dei diplomati det Corsi 
di preparazione politica. Tale 
utilizzazione deve essere ri- 
spondente alla finalità del 
Corsi stessi ed adeguata alla 
possibilità dei giovani. 

Entro il 30 aprile i Segre- 
tari Federali, giusta le dispo- 

sizioni di cui sopra, debbono inviare un 
pporto in cui saranno specificati gli 
sarichi conferiti. 


* Presso il Centro Studenti stranieri 
del G.U.F. ha avuto luogo la settima- 
na scorsa a Roma l'inaugurazione del 


è assolutamente essenziale avere un volto limpido 
e riposato il giorno delle nozze, perché nulla mette in 
evidenza le Impertezioni dell'epidermide come il bian 
co della veste nuziale. | prodotti di Elizabeth Arden so 
no pertettì per schiarire, "purificare l'epidermide, per 
renderla trasparente, © su questo fondo 
fresco basterà la iruccatura più lenuo 


idealmente 
o dar risalto ai 
lineamenti 

Ml giorno precedente la 
Elizabeth Arden sarà l'aiuto più efficace per il volto che 


cerimonia, un trattamento 


apparirà allora nel suo aspetto più seducente sotto al 
candido velo 


ITALIANA 


SALONI PER TRATTAMENTI 


Milano, Via Montenapoleone 2, Tel. 71-579 


Roma, Piazza di Spagna 19, Tel. 681-030 | PRODOTTI ELIZABETH ARDEN SONO FABBRICATI A MILANO. 
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SCIATICA - ARTRITE - REUMATISMO 


CASA DI CURA METODO Cav. SARTORI ROMA via pompeo MAGNO 14 
"IMMACOLATA CONCEZIONE,, ichiesta Opuscolo gratis TELEFONO 35-8.23 


Corso sulle « Or otto e precisamente nei giorni 20 e 7 derale Weisz, che è stato richiamato In * Viene comunicato dalla F. I T. che ' 
MOI Italia CaMOIMIA S' FIBATVANO NIIA sive | Silla: RI VINi ia i aprile: 28 maggio ® | Patria per li servizio militare, la pre: sono aperte le iscrizioni al campionato 
dentesse straniere iscritte ai G.U.F Tre eni la genero asonma- parazione dei nostri migliori esponenti nazionale di III categoria a squadre, 
O I ie 9°. Uni fila. Ii resta affidata aì maestro Giordano col —1Coppa Primo Decennale, che avrà inizio 
Bremio maggiormente dotato è Quello | probabile aiuto del maestro Cel. L'al-= —domenica 27 aprile. Come è noto, ecce. 
SPORT presto mafgiormente. doîaio è quello probabile, suo ge" protrarrà fino Somsimente solo per” questiannò ‘ogni 
blate, prova in siepi, mn. 3400, L. 100 mila metà del mese di aprile, cioè sino alla incontro di questo campionato si svol- 
* Pugilato. - Si annuncia da Ber- per puledri di tre anni, nati in Italia. vigilia dell'incontro inaugurale della gerà su cinque anzichè su sei gare: un 
lino che il campione d'Europa dei pesi che în siepi a Merano abbiano corso —stagione Internazionale. doppio e quattro singolari a numeri in- 
massimi, Max Schmeling, ha deciso di almeno due volte. crociati. Di conseguenza i campionati 
abbandonare il suo titolo, per le sue ® 1 Circolo Tennis di Roma hi di una squadra potranno essere da due 
nuove funzioni di paracadutista nell'ar- È Tennis. - L'allenamento collegiaie adottato per uno dei suol campi uno Cine ee nzichè da quattro a otto. 
mata germanica che non gli lasciano Il —1maschile è già in corso di svolgimento —1nuovo tipo di fondo di color verde per h 
tempo di allenarsi seriamente. & Firenze, dove sono stati convocati il quale è stata adoperata una terra 
Questa informazione autorizza a pen- Rada, Romanoni, Martinelli, Canepale. speciale. L'esperimento ha incontrato “i * L'incontro Italia-Romania si effet- 
sare che l'ex campione del mondo, ll —Canizto, Scotti, Baccarini, Cucelli, Bos: pieno favore dei componenti la COM- ..,erà nei giorni 19, 20 e 21 aprile cor- 
solo che abbia avuto l'onore di porre si e Îl campione d'italia M. Del Bello missione tecnica, e dal punto di vista NR ae ani a de ie: si apellà or 
£. ©. Joè Louis, il negro campione del In conseguenza dell'improvvisa parten- costo rappresenta un risparmio nel con- rente tali cesello la a alla Consorella 
mondo, non risalirà più un quadrato di za per ia Germania gell'allenaiore fe fUUNIO dei soliti materiali usati la F. I T. e accettata dalla consorella 
mondo. non ria romena. Come sede 
dell'incontro non è 
stato ancora deciso se 
a presenza del la scelta cadrà su Mi- | 
la sfida dei pugile Bot- i : 
ta Ascenzio al deten * Calcio. - N più 


tore del titolo italia- 
no dei pesi leggeri 
Bruno Bisterzo, ha de- 
liberato di fare dispu- 
tare, prima di sceglie- 
re il competitore di 
Disterzo, | seguenti in- 
contri: una eliminato» 
ria tra | pugili Farfa- 
nelli G. e Palermo G. e 
le seguenti semifinali 
Motta A. contro il vin- 
citore dell'incontro 
Farfanelli - Palermo © 
Minelli contro Abbrue- 
ciati O, I vineitori del- 
le due semifinali si in- 
contreranno e il vin- 
citore sarà riconosciuto 
sfidante ufficiale del 
detentore del titolo. 


importante avvenimen- 
to rugbistico della sta 
gione — l'incontro fra 
le nazionali d'Italla e 
di Germania — si di- 
sputerà il 21 aprile | 
prossimo sul rettango- 

lo di giuoco dello Sta- | 
dio Mussolini a Tori- 

no. E il primo incon- È 
tro internazionale che 

si svolge nella. capi- 
tale piemontese. I 
« blanchi » tedeschi e 
gui « azzurri» italiani 
hanno sempre dato 
vita a partite molto 
contrastate cosicché 
questa importante ma- 
nifestazione rugbistica 
è attesa fin d'ora con 


IL RADIOFONOGRAFO A 12 VALVOLE viva aspettativa. 
DALLA VOCE GIGANTE E PERFETTA * Il giuocatore Wal- 


ter Bissoli di Tregna- 
go (Verona) è stato so- 
speso per una giorna- 
ta effettiva di cam- 
pionato; « perchè du 


® Sono'in corso trat 
tative per la conclu- 
sione di due incontri 
italo-svizzeri che do- 
vrebbero aver luogo il 
3 maggio a Ginevra e 
del quali dovrebbero 
essere protagonisti O. 
Abbrucciati e O. Ro- rante il minuto di rac 

coglimento, non pren- 


meo di Roma, ll pri- 4 tinTi 
mo verrebbe opposto a deva la posizione del- 
Baumgartner © il se- | l'attenti ed assumevi 
condo a Seidel. un atteggiamento di 
noncuranza, in perfetto 

* ippica. - Alle mag- contrasto con l'alto rito 

giorì prove della riu- a "er che stava compien- 


nione di primavera a do ». 
San Siro, sono stati 

iscritti | seguenti con- 
correnti: 13 aprile, 
Gran Corsa siepi di 
Milano (L. 100.000, 
tri 4000) Maenio. 
del Vago. Tocco in 
penna, Rinascente, Mo- 
saico, Antao, Erice, Fa- 
vonio, Sesamo, Lipto- 
lo. Interamnia. Lienasi, 
Nibelungo, Cirro, To- 


* Il direttorio fede- 
rale ha stabilito che in 
deroga alle disposizioni 
attuali e stante il 
momento eccezionale 
quando un arbitro non 
possa giungere in 
campo a dirigere una 
partita, le squadre sia- 
no obbligate ad accet- 
tare un altro arbitro 
eventualmente presen- 


lara, Totonno; 27 apri- 
le: Grande corsa ad u x te sul posto, purché 
ostacoli di Milano di- mà —_ non appartenga a nes- 
re 200.000, mì. 5000) lei et na suna delle due società. 


Scimmiotto. “Peofanta: INSIGESNO CT9 în ‘‘queltannata. la 
Aurolia, Silverio, Bian- squadra lariana. unica 


ca Croce, Cherisy, Ca- 
lamartina; 1° giugno = liane, non ebbe nessu- 
UN PRODOTTO * SIEMENS ,, DI FABBRICAZIONE NAZIONALE na punizione singola o 


Gran Premio dell'Im- 
NDITE TORIZZATE IN TUTTA L'ITALIA sociale e ciò rappre- 


STEMERIS SOCIETA DODEEDIMA 


tri 2400): Edolo, Orero, 
PARTO 


* La F. I G. C. ha 


Falerna, Lustrissimo, 
Donada. Scioa, Zio, 
Attico, Cheren, Una 
Pantera. «Diamante, 
Esolo, Aga. Coca-col. 
Fiore di Biancospino, 
Fior di Giglio, Sempio- 
ne, Zuccarello. Zotico, 
Pascià, Sceriffo, Val- 
zer, Viminale, Lucinia- 
no. Galonpo. Tarqui- 
nio. Farnese, Sterna, 
Chiara. 


MUSICA 


* Dal 20 al 27 aprile 
il pubblico berlinese 
potrà gustare i capo- 
lavori dell'arte lirica 
italiana eseguiti dal 
complesso artistico che, 
accanto a quello dell: 
Scala di Milano, rap- 
presenta meglio la no- 
stra gloriosa tradizio- 
ne. Il Teatro Reale 
dell'Opera restituirà 
all'Opera statale di 
Berlino la trionfale vi- 
sita da essa fatta a 
Roma al principio di 
marzo. La stagione ita- 
liana di Berlino com- 


# È stato ufficial- 
mente reso noto il pro- 
gramma della prossi- 
ma stagione di Me- 
rano. Da esso si rileva 
come le giornate di 
corse nella riunione 
primaverile saranno 
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we 
RUBELLI s.a. 


ARTE PER L'ARREDAME 


Basta uno sguar- 
do per control 
lare la quantità di 
inchiostro anco- 
ra esistente nel 
capace serbatoio 


prenderà il Ballo 
schera di Verdi, 
di Bellini, 
more di Do 
fanciulla del West 
di Puccini, L'Italiana in 
Algeri di ini, Giu 
letta e Romeo di Zan 
domai, il ballo La giare 


tutti gli effetti tipici e 
salienti delle rispettive 
realizzazioni artistiche. 


comprenderà Le baruffe 
Malipiero, 


® Nei mese di aprile 
si svolgerà a Roma 
VI Rassegna nazio: 


sono state, come è notc 
integrate ‘da borse d 
tudio che asicuran 
successo conseguito 
la rassegna 


pio € più solic 


studio avrà il suo re 


le Rasse 


ni  concertisti 
annuali. Indice 
della sempr 
prerr 


con la qual 
indacato segue e fa 

l'affermarsi delle 
italiane. 


® 11 Podestà di Parma 
ha confermato il suo 
osito di attuare, in 
prossimo domani. 
vazione 


nente nel 


del Teatro Re- 
vanta tradizio- 
tiche di prim'or. 
Podestà ha un 
massima che 
1) ur x 
gione lirica di circa ven 


ti giorn di 
ettembi bre di 
ogni ann di opere 


verdiane, anche e spe- 


31 PRIMATI DI ALTA PRECISIONE 
PRESENTA QUALCHE MODELLO PER SIGNORA 


Acelalo e oro 
L 670 


Oro 18 carot 
roso 0 giallo 


L 1.320 


3582 - Oro 18 corati romo 0 giallo L. 1,470 


LA PRECISIONE IN MINIATURA 


3715 - Oro 18 carati rosso 0 giallo L. 1,260 


GRANDE ASSORTIMENTO DI MODELLI E QUADRANTI 


Oro 16 coreti Seri 
rosso © giallo Oro 18 carat 
L 1315 tomo L. 1.230 


3562 


Acciaio con bracciale estensibile occiolo L. 68: 
Oro 18 coroti giallo © rosso con bracciale estensibile oto 18 carati L, 2.775 


GINEVRA 
IL MONDO 
CATALOGHI VENGONO INVIATI DIETRO RICHIESTA DAI SEGUENTI 
CONCESSIONARI PER L'ITALIA, COLONIE, IMPERO 


COLTI 
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clalmente le meno note; 2) l'istituzione 
di premi annuali per composizioni mu- 
scali, concorsi di canto € studi storico- 
critici su Verdi; 3) la creazione di una 
biblioteca verdiana: 4) la unificazione 
© ll potenziamento dei musei di Sant'A- 
Kata © di Busseto. 


* E morto dopo breve malattia, a 
Giulianova in Abruzzo, il maestro Pri- 
mo Riccitelit. Il nome del maestro Ric- 
citelli, nato a Campli, In provincia di 
Teramo, nel 1820, è legato ad un sue- 
cesso quasi clamoroso: fl succesto che 
accolse nel 1923, al Teatro Costanzi di 
Roma. la sua seconda opera, I Compa- 
gnacci, su libretto di Giovacchino For- 
zano. Se infatti il suo primo lavoro, 
Maria sul monte, rappresentato con buon 
esito nel 1916 a) Carcano di Milano, non 
aveva lasciato traccie, I Compagnacci 
rivelarono d'un tratto una natura tea- 
trale di notevoli qualità, un estro me- 
lodieo fecondo; e i pubblico guardò 
al Riccitelìi come all'erede più promet- 
tente del verismo in genere e di Ma- 
scagni in lspecie. A vero dire I Com- 
pagnacci non sono un'opera drammi 
tica vera e propria: il comico vi so. 
stiene un ruolo preponderante. Ma è 
nelle parentesi: liriche e drammatiche, 
le quali tuttavia hanno largo sviluppo; 
ghe il Riccitelli affermava 1 suoi © 
fatteri di melodista teatrale, ricco di 
foga € di calore. Nelle pagine di acceso 
liriàmo e di largo respiro la vena del 
compositore sì mostrava facile, abbon- 
dante, fervida d'idee, in vna paroli 
d'immediata comunicativa; e fu appun: 
to tale spontaneità di linguaggio, attin- 
ta nei modi e nello slancio al linguait- 
gio veristico, a cattivare al Compagnacci 
la pronta simpatia del pubblico. Ma 
Primo Riccitelli non diede troppo ascol- 
0 all'intima voce della sua musa, © in 
Madonna Oretta (’'eatro Reale dell'O- 
pera, 1922), pure su Mbretto di Forzano, 
inaistò in quel miscuglio fra caricatu 
rale e sentimentale, fra comico e serio, 
che mise nuovamente in evidenza la 
genuinità e superiorità del valori Mrici 
della sua musica su quelli comici e grot- 
teschi. Dopo Madonna Oretta Riceitelli 
non aveva composto più nulla, o per 
meglio dire non aveva portato a ter- 
miné nessun Iivoro. Egli lascia incom- 
piuto un Capitan Fracasse, al quale si 

accinto In collaborazione con Giu 
seppe Maria Viti, autore del libretto. 


® Tl Ministero dell'Educazione Naziò- 
nale ha istituito presso il R. Conserva- 
torio di Santa Cecilia a Roma lo studio 
del clavicembalo, affidandone l'insegna» 
mento a Corradina Mola. 


# Xttore Gracis è stato Incaricato del- 
l'insegnamento di armonia al R. Con- 


6 DOMENICA ore 14,30 


PREMIO ENTE PROVIN- 
CIALE DEL TURISMO 
m. 1200 L. 50.000 


13 DOMENICA ore 14,30 


GRAN CORSA 
DI SIEPI DI MILANO 


m. 4000 L. 100.000 


20 DOMENICA oro 14,3) 


PREMIO PRINCIPE 
EMANUELE FILIBERTO 
m. 2000 L. 200.000 


27 DOMENICA ore 15.— 


GRAN CORSA 
AD OSTACOLI DI MILANO 
m. 5000 L. 200.000 
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servatorio Benedetto Marcello di Ve- 
nezia. 


* Vive a Roma, vegeto e sereno, il 
maestro Domizio Laurini, di Matelica, 
dove nacque l'8 giugno 1836, Egli porta 
benissimo i suoi 105 anni e la memoria 
lo assiste ottimamente. Maestro di cor- 
no a 17 anni, debuttò sotto il direttore 
Ferracini di Parma; e da allora la sua 
carriera si svolse nelle maggiori orche- 
stre, a cominciare da quella della Sca- 
la, dove fu per sedici anni primo cor- 
no assoluto. Dal "61 al '69 partecipò, 
sotto la bacchetta del Mariani, ai fe- 
steggiamenti rossiniani di Pesaro. Andò 
in giri artistici orchestrali in Grecia, 
in Turchia e in Francia, dove — nel 1878 
— con cento professori italiani, sotto 
la bacchetta di Franco Faccio, prese 
parte a memorande adunate musicali 
Nel 1883 fu dal maestro Pedrotti chia- 
mato al Liceo Rossini, da cui usci di 
propria volontà, quasi novantenne, do- 
po aver fatto una numerosa schiera di 
discepoli illustri. Egli ha vivissimo il 
ricordo di tutti i maestri che diressero 
le orchestre dove suonava e di tutti pos- 
siede autografi di lode. Ma fra queste 
carte, una gli è preziosissima, ed è di 
Giuseppe Verdi, che pur era così parco 
di elogi. E del 1874. Verdi, a Milano, 
così scriveva di lui: « Avendo da varie 
occasioni avuto campo di conoscere il 
signor Domenico Laurini nella sua qua- 
lità di professore di corno, attesto che 
è valentissimo e che ha corrisposto alle 
mie esigenze ». Nelle ore di riposo Il 
Laurini sì dedicò anche a composizio- 
ni e, qualche anno fa, musicò e stru- 
mentò una marcia Balilla, per accom- 
pagnare gli esercizi ginnici. 


* Il 10 dicembre 1822 nacque a Liegi 
César Franck, che, avendo studiato al 
Conservatorio di Parigi e quindi sem- 
pre vissuto in quella città, ha trovato 
nelle enciclopedie la denominazione di 
artista franco-belga. Ricerche recentis- 
sime hanno provato l'origine tedesca 
del grande compositore, Documenti tro- 
vati in vari archivi di chiese ne testi- 
ficano l'inequivocabile appartenenza ad 
una famiglia tedesca. Suo padre, Nicola 
Giuseppe Franck, e sua madre, Caterina 
Frings, sì sposarono in Aquisgrana nel 
1820. La madre discendeva da una fa- 
miglia di fabbricanti di panni da lun- 
go tempo stabilitasi in Aquisgrana, men- 
tre | Franck erano oriundi dal villaggio 
di Gemmenich, nei pressi di Eupen. 


* Avranno luogo anche quest'anno, 
indetti dalla Segreteria generale del- 
l'Opera Nazionale Dopolavoro e orga- 
nizzati dal Dopolavoro Provinciale del- 
la Spezia, i concorsi nazionali per vio- 


;GANDALO 
N PROVINGIA 


Romanzo di BRUNO CORRA 


PRECEDENTI. - Norina, amica del 
commendatore Mariano Brus nte un suo soggiorno a Rimini 
conoice l'avvocato Fulvio Cassini. I due v'innamorano e Fulvio 
propone a Norina di sposarla a patto che lei restituisca al suo ric 
chissimo protettore tutto quanto ha avuto in denaro e giolelli. La 
vuol povera. Norina arrîva a Milano, s’incontra con Brussi e gli an 
muncia il suo prossimo matrimonio che la porterà a vivere in pro 
vincia. Brussi soffre molto e spera che Norina rinunci al suo propo- 
sito. Norina invece parie subito per recarsi da suo zio Stefano al 
quale annuncia il suo prossimo matrimonio. Intanto anche Pulvio 
parte per recarsi da Norina e in treno s'incontra con Piero Laghi 
già amministratore di suo padre. 


RIASSUNTO DELLE PUNTAT 


Laghi aveva una risata simpatica, una risata aperta e calda da bo- 
naccione. 

— Scusatemi se rido, signorino, Ma non vi vol, installato alla 
Finella! Con la vita di gran lusso che siete avvezzo a fare! E poi badate che lì 

prima d’entrarci bisogna spendere almeno trentamila lire tauri 
Un prete entrò nello scompartimento giusto mentre il treno partiva. Ma doveva 
essere un prete di campagna, certo sarebbe sceso a una delle prime fermate, Ci sa- 
rebbe stato tempo dopo, per far parlare Cassini. Era vero, sì o no, che il suo fidan- 
zamento con la Vezzani era sfumato? Il caro giovanotto, tentato dall'idea di rimet- 
tersi a galla con un matrimonio d'interesse, aveva piantato gli occhi sulla ragazza 


più ricca e più brutta della città. Però,negli ultimi giorni s'era diffusa la notizia 
(ne avevan parlato anche la sera prima al Caffè Centrale) della rottura del fidan> 
ora Cassini voleva andare ad abitare alla Finella? Solo? O con la moglie? 
dell'ingegner Vezzani, un paio di mii- 
Finella? Il prete non scese 
ebbe la bontà d'addor- 


amento. 
Era possibile che pensasse di portar la fig! 
lioni di dote, a vivere nella casetta sconquassata del 
né alla prima né alla seconda f 
mentarsi 
Si possono fare i rallego 
progetto di metter su casa. 
Fulvio lo fissò con tranquilla fermezza. Aveva occhi grigi bellissimi, non grandi 
ma luminosi, approfondi ‘a trasparenz: 


mata, ma dopo la secon 


menti? — mormorò Laghi. Eh, quando uno fa il 


ti da una rr 


Non vorrei sembrare sfaccia aggiunse Laghi Se è ancora un se- 
Macché segreto! Mi sposc le di straordinario, vero? Mi sposo e mi stabili» 
sco nella mia città. 
Laghi lasciò passare qualche istante. Poi, cauto, complimentoso; 


Invece di vendere, allora. sarà il caso di comprare dei terreni 
Vi sbagliate, caro Laghi, Sposo una 


per vivere. Non mi vergogno affatto a dirlo. 


pazza di condizione modesta, Lavorerò 


E Cassini si tolse di tasca un giornale, si mise a leggere, deciso a non aprire più 
bocca. Laghi fremeva per l'impazienza di arrivare a Bologna, di raggiungere Vanè 
Pezzoli e Masini con la grande notizia: «S'è lasciato scappare la Vezzani. Sposa una 


senza soldi. Ve lo dicevo jo, che è un cretino? ». Prima di scendere a Bologna, busta 
di pelle sotto un braccio, cappello in mano, egli disse al «signorino» che lasciasse 
pur fare a lui sarebbe informato, avrebbe tastato il terreno, avrebbe cercato per 
are e per te in buor uario per la Finella, 

Mica facile, sapete? Ma jo conosco tutti s piazza. E per voi mi metto in quat- 
tro, mi ricordo del vostro papà, sempre contento di servirvi, signor avvocato, 

Fuori della stazione Laghi e | suoi tre compagni s‘accodarono alla gente che sa- 
Uva in tram. 

Il tuo padrone piglia un tassi 
me cinque lire 

Padrone? — 
la che sposa è appena 
bino io al « padrone 

Fulvio aveva dato all'autista l'indirizzo. Gli pesava molto di dover rivedere, a quat. 
tr'occhi, la piccola Vezzani. Dire in faccia a quell'ipocrita untuoso di suo padre e @ 
quella sinistra strega di sua madre che intendeva di farla finita col fidanzamento, 
che non avrebbe mai sposato la loro figlia, nemmeno se le avessero raddoppiato @ 
triplicato la dote, era stata una grande, un'immensa soddisfazione. Ma l'Elisa glì 
faceva pena, povera ragazza! L'aveva lusingata per sei mesi con fredda malafede, s'era 
illuso di poter piegare la propria natura diritta all'ignominia di un vile mercato. Lo 
sforzo che aveva dovuto compiere, aveva invece determinato in lui una violenta rea- 
zione, Nell'amore improvviso, disinteressato per Norina, s'era sentito riscattare, li 
berare. 1 Vezzani avevan mandato subito la figlia a Bologna, in casa di loro cugini, 
perché potesse più facilmente distrarsi e sfuggire all'assedio del pettegolezzo pro- 
vinciale. Ma Elisa gli aveva scritto che desiderava di vederlo, per: l'ultima volta. 
Avrebbe tentato d'impietosirlo, con implorazioni, lacrime, singhiozzi? 

La macchina si fermò. Gli pesava di doversi trovare a tu per tu con Elisa, ma an> 
cora più gli sarebbe dispiaciuto di dover affrontare tutta la parentela bolognese deî 
Vezzani, riunita, chissà, a perorare la causa della ragazza contro il fidanzato ribelle 
Aveva avvertito Elisa la sera prima con un telegramma, che l'aspettasse circa alle 
nove e mezzo. Chi erano questi cugini? Uomini con la barba come il padre d'Elisa, 
donne coi baffi come sua madre? Scendendo dal tassì vide, nell'ombra del portico; 


soffiò Masini, cio, spende le sue ulti. 


vonò Laghi, apposta per farsi sentire da tutto il tram. — Se quel» 
passabile, vedrete dopo un paio d'anni che scherzo gli com- 


pied di rame si confuse con l'immagine di Norina spettinata, 
stretto, le gamba senza calze, le vecchie pianelle, « Sei 


l'uscio, si curvò a guardare nel vano della scala, Norina 
> pria del matrimonio sarebbe stata nient'altro che la 
era la donna che avrebbe portato il suo nome, la madre 
figli... E tuttavia egli non sapeva difendersi da altri pensieri, idee non 
tradimento, che gli guizzavano rapide tra tempia e tempia. 

te stesso? Sei come tuo padre. La sua tendenza verso le donne 
Ti sei innamorato di Norina per la sua bellezza soda, ardente, di 
lo. La vedì vestita da serva e ti vien detto che ti piace di più. : 
i lasciava perdere laggiù a va lo Ù 

sguardo... Voleva che il suo matrimonio fosse un atto di fierezza, una sfida alla ma- 
t'avrei sposata per lignità di tutti quelli che avevan goduto della rovina morale e finanziaria di suo 
padre. Dava un calcio ai milioni della Vezzani, sposava con generosità di passione 


povera, andava a lavorare coraggiosamente nella città dov'era nato | 
Hipno. Mii parabbe iegonto cogli perio dalla sua vita, avrebbe itato i 
ep È , e 


padrona, le sue risate squaiate, il martellare degli zoccoli nel cortile: e Norina spet- 

tinata, la sua voce squillante, il tiechettio delle pianelle mentre la rincorreva attorno 

alla tavola... È S 5 
Guardò l'orologio. Eran passati cinque minuti. Accese una sigaretta, ‘ppoggiò 

alla ringhiera. Attendere dieci, quindici minuti, che Norina avesse il tempo di vestirsi. | 


Partendo alle due del pomeriggio (era il meno frequentato dei treni che conduces 
vano da Bologna alla città romagnola) ebbero uno scompartimento tutto per loro, 
All'arrivo, piovigginava. 

— C'è un tassi — esclamò Fulvio. — Un bel caso! | 

Il fattorino caricò le valigie, la macchina parti. 

= Treno vuoto, stazione deserta, tutto bene. Ma ti assicuro che se i miei concit- 
tadini avessero saputo che mi sareì sposato oggi, che dovevo arrivare con questo 

treno, avremmo trovato parecchia gente all'uscita. Una curiosità selvaggia di ve- 
Non posso accettare. E del © —dore che tipo ha sposato quel matto di Cassini! 

Il matrimonio era stato celebrato alle undici in una chiesetta vicino all'abitazione 
dei Centi, testimoni alcuni conoscenti di Stefano, 

— Signora Cassini — interrogò seccamente Fulvio — rispondete alla mia do- 


manda: dove ci siamo sposati? 

— Come? — rispose Norina, stupita. — A Bolo... 

— Vi domando, signora — scattò Fulvio, piantandole una mano sul collo e scrol- 
landola — dove ci sinmo sposati. Cercate di ricordare bene. 

— Ah sì! Hui ragione. Ci siamo sposati a Torino. 


— E da quanto tempo ci conosciamo? 
pietà al cuore. Poteva separarsi da lei a questo — Da due anni. 


— E la vostra famiglia. ditemi, muoio dalla curiosità di sapere, di dov'è? 
Non ti dimenticherò mai. Avrò sempre — Milanese, Ma abbiamo vissuto qualche anno a Modena. Poi siamo andati a 
stare a Torino, 
— Vostro padre è forse impiegato statale? 
— Appunto. Alle ferrovie, 


te 


S'erano divertiti. i giorni passati. a congegnare in tutti { particolari una fin- 
zione atta a impedire che il formidabile servizio di spionaggio della malignità 
provinciale scoprisse la verità sul passato di Norina. Fulvio le cinse con un 
braccio le spalle. 

— Sono proprio matto! Sposarti nelle mie condizioni! Vedrai dove ti porto, chi 
casa, un disastro! E come faremo a vivere, poi, 
parte, mettiamo che quattro o cin 


h cimila lire il primo anno. E do) 
Elisa gli aveva dato una clientela? 
portafogli, conservarl Fulvio La macchina, attraversata la città, percorreva una larga strada di sobborgo, filava 
fra poco avrebbe riabbracciato N. veloce tra case via via più rade verso la campagna. 
‘un ricordo bruciato, incenerito. = Mi vergogno a condurti in un posto simile, una catapecchia da pezzenti, quattro 
muri che stanno in piedi per miracolo! 

L'autista piegò per una strada laterale, tirò dritto per qualche centinaio di metri, 
Fulvio pagò la corsa, impugnò le due valigie. 
Dalla strada, più alta dei terreni che la fiancheggiavano, un vialetto erboso scen- 
padronale; la facciata grigia occhieggiava fra il 
astra, l'abitazione del colono, tra un fienile e un 
in mezzo all'aia un carro carico di bietole. 

I C'è qualcuno? 


Ì 
i 


> 
i 


io non lo so. Ho diecimila lire 


La tano. Sì udiva il malinconi i oggi. lame. e 
3 era risultato secondo bonide di scirocco, sgranavano sui loro volti, a capriccio, grappoli di gocciole. 
quando aveva conquistato la Coppa all'internazionale di Roma. = Ma guarda un po"! Come facciamo a pani nane ai 
Î macchina s'aggirava per un intrico di viuzze, dove le case si fronteggiavano da cino a uno dei pilastri s'era rovesciato per terra, giu- 
| pochi metri di distanza. ‘co, schiantato a tre palmi da terra, era tutto vuoto in- 
— £ qui — annunciò l'autista. corteccia. 
Li 


rincorse attornò alla tavola. Era spet- gran fastidio, un'irritazione speciale. E senti che puzzo di letame! E quello stupido 
sua zla, troppo corto e stretto per albero coricato per terra gu: 


ardalo, cosa crede, di fi i dispetto la- 
gonna tesa sui ginocchi, le gambe sciarmi entrare? Ti saluto. caro! eva»: ie 
baciò, le parlò sulla bocca: Ma Norina lo trattenne per un braccio. 


il mio sogno d'avere una casa in cam- 


paga, una con tutta mia. Aspetta, proviamo, aiutami. 
Spinsero il cancello; i rami dell'albero stroncato chi sbar- 
— Avete finito, ragazzi? — la zia stava a guardarli, in grembiule da cucina, con re, cedevano tn una) Biavon oa È 


potevi i star trare. 
Scavalcarono il tronco abbattuto. Fulvio si cercò riesca la calare: re 
È Capirai, una casa dove nessuno ha abi i anni 
| — Ti piace, zia? Ho avuto ragione d'innamorarmi? Ma adesso gli devi dire anche io questo (o da non so quanti anni! 
73 Sa aspetti, che mi lasei tranquilla, finché io-mi vesto. Dieci minuti, sii buono. e ii Pegi die gesto. esser la prima a entrare, mettere in ordine 
I ta che as È 3 game piace a me. con le mie mani. È 
SR così! — protestò Fulvio. — Se ti dico che mi piaci ancora Aprirono © persiane nelle tre stanze al pianterreno, salirono al primo piano. 
ea Erp dicaprna) come vuoî, ti accontento. Ho poche sigarette. C'è un tabaccaio Suse dala rar dI ans litri il ta aveva la vista chiusa dalla 
fa non! a ; ma altro lato lo sguardo poteva correre si 
3 br pa ni — fece Luigia, è, accompagnando il al E e erica, in fondo fa piatta distesa dei campi CENE Sa 
2g passi. Fuori dal portone, a destra — Dormi la questa — deci ia = 
— Mio marito è fuori, Verrà nel pomeriggio, alle quattro. gici questa camere parte — decise Norina — C'è pi 
fn quel momento si udì una voce chiamare dal i 
= Signor padrone, siete voi signor padroneton PO: 
— Oh, finalmente! — fece Fulvio, — 


iù aria e più luce. Io sce- 


(Continua) 
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linisti e viotonceltisti. riservati agîi 
iscritti all'O.N.D. I detti concorsi — 
giunti ormai alla ottava edizione per | 
violinisti ed alla settima per | vicion- 
celllsti — si svolgeranno alla Spezia nel 
giorni 2 e 30 dei prossimo aprile. ed 
hanno lo scopo di valorizzare e ricono» 
scere l’arte dei giovani concertisti ita 
lhani e promuovere neila massa dopola. 
voristica l'amore per la musica. 


* A causa di varie errate abitudini 
N barbiere di Sivigtis non fu mai rap- 
presentato prima della recente stagione 
al Teatro Reale nella sua forma origi- 
le. Nel is? la Casa Ricordi pubblicò 
lo spartito. attenendosi al manoscritto 
rominiano giacente a Bologna. La fi- 
Male della stessa Casa di Lipala ha ora 
decìso di mettere l'edizione originale 
dell'opera a disposizione anche delle 
scene tedesche. Così il capolavoro ita- 
Îiaho apparirà a Berlino così come lo 
scrime Rossini. Apparirà inoître, tra 
breve, lo spartito per piano, che ripro- 
durrà non solo l'edizione originale, ma 
si varrà anche di una nuova traduzione 
tedesca, che svilupperà in modo parti» 
colare | pregi di questo delizioso lavoro 
musicale. sostituendo le versioni incom- 
piete finora eststenti. 


® Il compositore norvegese Christian 
Sindng ha festeggiato | suol 83 anni 
sue composizioni raggiungono Il cospi- 
cuo numero di Ta, € fra ese tono an- 
noverate opere di grande ampiezza. 


® In un concerto 
riore di musica di Merlino sono si 
rivelate in questi giorni al mondo due 
sinfonie e una serenata di Giuseppe 
Maydn. $i tratta di composizioni giova- 
nii del grande maestro, recentemente 
ritrovate dal noto musicologo Adolf 
Sandberg. L'interesse del concerto è 
stato altissimo, sia per l'intrinseca bel 
lezza delle composizioni ritrovate, si 
per la loro importanza ai fini della sto- 
ria di Maydn. 


N noto pianista îans Weber, profes. 
sore all'Accademia di Stato di Vienna 
sta curando un nuova edizione delle 
musiche di Franz Liszi, presso l'Uni- 
versal Edition della stessa città, in base 
al testi originali. Yinora è uscito {l pri- 
mo fascicolo, che contiene 1 Notturni 


* Si afferma che il maestro Serrano, 
deceduto recentemente, avrebbe lascia- 
to, tra le altre composizioni, la parti- 
tura di un'opera il cul libretto venne 
tratto da La venta de los petos dei fr 
telli Quintero. Questa opera postuma 
sarebbe il maggior lavoro del Serrano, 
che durante la sua lunga attività com: 
pose quasi un centi: di zarzuele, 
molte detle quali ebbero molto successo. 


TEATRO 


* Arrivati oramai alla primavera, e 
poiché tra ora e la fine di maggio quasi 
tutte le Compagnie dell'anno XIX 
vranno assolto | loro impegni e si 
scioglieranno, si comincia già a 
lare di qualche formazione di carat- 
tere estivo. Tra queste, si dà quasi 
come certa la costituzione di una Com- 
pagnia con Giulio Stival e Fanny Mar- 
chiò, che già nel mesi della passata 
estate ebbe festose accoglienze al- 
l'Eliseo di Roma e in altri teatri. Un'al- 
tra Compagnia estiva dovrebbe essere 
formata da Remigio Paone per il Tea- 
tro Nuovo di Milano: ma questa con 
caratteri del tutto speciali, in quanto 
dovrebbero farne parte a mano a ma- 
no, a seconda dei lavori da mettersi in 
scena, gli attori di primo piano dispo- 
nibili in quel mesi, e cioè: Renzo Ric- 
ci, Memo Benassi, Gino Cervi, Evi 
faltagliati, Laura Adani, ecc. Resta a 
vedere quanti di questi attori saranno 
lasciati disponibili dal nostro cinema- 
tografo! 


* Raffacle Viviani promette per il 
prossimo anno teatrale diverse interes- 
santi riprese e alcune novità. Tra l'al- 
tro, la famosa commedia di Antonio 
Petito Il morto resuscitato, in cui Vi- 
viani sosterrà il ruolo del Petito, in- 
dossando ll camiciotto blanco e la ma» 
schera nera di Pulcinella. Viviani met- 
terà altresi In scena una farsa rusti- 
cana del compianto Ragosta, L'Osteria 
dell'Imperatore, una commedia propria 
di cui non ha fissato ancora il titolo, 


ed una commedia nuovissima di suo 
figlio Vittorio dal titolo Marito e non 
marito. 


# Piero Ottolini ha seritto una ni 
va commedia in tre atti, intitola 
ieri, che sl svolge tra la fine del 1919 
€ li principio del 1920. L'Ottolini ora 
lavorà ad un'altra commedia, di cui 


ha preso il titolo da un popolare pro- 
verbio toscano: Chi si assomiglia si 
piglia. 


® Sono in corso trattative per un 
giro di rappresentazioni in Spagna, e 
precisamente a Madrid e a Barcellona, 
della Compagnia di Memo Bennasi, con 
Laura Carlì prima attrice. 


* La Compagnia dei fratelli De Fi- 
lippo, che sarà fino al 10 aprile al 
Verdi di Trieste e dopo varie tappe 
intermedie farà ritorno a»Roma, dove 
reciterà al Teatro Quirino dal 28 apri- 
le alla fine di giugno, agirà in luglio 
all'Odeon di Milano, dove concluderà 


(Continua a pag. XVI) 


COMP. ITALIANA LIEBIG S.A. seDE È STABILIMENTO MILANO 


— L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La popolazione dell'Urbe ha confluito dai vari rioni verso la Piazza Venezia per acc 
e al rappresentante della Nazione amica ed alleata. Ecco un angolo della piazza colma 


Incontro cordialissimo del signor Matsuoka con il Conte Clano subito dopo l'arrivo 
del ministro degli Rsteri giapponese. - Sotto: il Conte Ciano e lì signor Matsuoha 
lasciano la stazione Osti * A destra: la dimostrazione davanti a Palazzo Venezia 


così il Giappone ha veduto la sua popolazione ascendere c ) ) 
lioni dell'ultimo censimento. Re ea mont dll 


Solidarietà di continenti Come l'Italia ha bisogno di uno spazio vitale in cui svolgere le'sue crescenti e 


energie, altrettanto il Giappone, 
Macro pptanto il Giappone, stretto nel suò @ngusto impero insulare, compre 


nisseno non rego i 400 mila chilometri quadrati, ha bisogno di appre 
è sfondo antimo ede Potranno toccare fra un decehinio la quota di 80 milioni, © 
La popolazione le capaci di accoglierne il lavoro e di garantirne il sostentament 
Pedara ripe "id i, quinta per numero fra ì paesi del mondo. N 
ina é che la India, la Rus: si ipa ; 
di abitanti pop ‘a Russia, gli Stati Uniti. Si pensi che più di 


lano la principale isola dell'arcipelago ponese, co super 
appena 230 mila chilomelri mute i ell’arcipelago giapponese, con una sup 


Di fronte ad un'Australia dove o, cia ir S 
L VIAGGIO a Roma del Ministro degli Esteri giapponese Matsuoka, viene a coronare Giappone non ha per abitante ns nia EOLOnZIonE Rata 
consacrare il fatto più eminente della recente storia diplomatica: il Patto tri Basta un termine di paragone di questo genere res nno © IE SA aan 
quel Patto tripartito che segna l'inizio di una ricostituzione integrale del mondo gioni profonde del confitto che si dispiev in i SIERO pit) ot la bas 
basi dell'equità e della giustizia. iplii ompreadono a-volo lelidentità di problemi. di somaro, "lA destini, che 
Con senso di squisita opportunità e di chiaroveggente comprensione storica, l'ospite nip mo il Giappone, l'Italia, la Germania e ne guidano Legion ® vi ind 
ponico, nel suo vibrante messaggio al popolo italiano, ha detto formalmente: « L'amicizia programma È 0 ne concorde ve: 
fra il Giappoîie e l'Italia ha profonde radiei nella storia e nella tradizione; era naturale : "RE TRE 
soddisfacente che a consolidare tale amicizia, le nostre due nazioni conciudessero unat quatta del loro territorio DTA ALII TT, cernentore (Al evadere Sf 
Si î ranza che la storia abbia mai conosciuto » pone, ri uomini cono' rapidamente , 0 in Italia e ino 
en TO laden di natura demografica, si direbbe anche geografica, politic rose razze. apidamente ogni anno, nel sano flusso delle 
conomica, spingevano automaticamente il popolo italiano e il popolo giapponese ad incam 1l regime economico e poi 
Stinarsi solidalmente su una strada comune, contro ostacoli analoghi è in vista di mete di Washington e del Pacific 


del popolo anglosassone, Stat 
dine, 3398 del popolo ssone, Stati e possessi opponendo da barriere di privilegi 
Innanzi tutto si tratta di due popoli di altissimo indice demografic teche e di divieti, alla naturale espanticia dei popoli che domandano la tibertà 
Come l'Italia ha veduto la sua popolazione ascendere rapidamente verso quote che ne itale, la possibilità di immettere re sle lore erirgtinii cadeva: 


rivelano la sostanziale sanità e l’irresistibile impeto verso la sempre più alta espansione, eau territori [pergini e abbandonati. acer E RTS CIRORTAE Sb ere 


mosse dallo st 


Lena ‘esso bisogno elementare di evadere db 


ico del mondo, 


L uscito da Versaglia da una parte, dagli dc 
dall'altra, 


ha mirato a cristallizzare, soprattutto a bene 


Payseare 


LALA LEICA 


le al suo arrivo a Roma il signor Matsuoka ha reso omaggio al Milite 
gnoto e all'Ara dei Caduti per la Rivoluzione. Qui lo vediamo davanti al sacello sul Vittoria 


Mentre, pertanto, l'Italia e la Germania combattono oggi in Europa e in Africa per libe- 
mrsi dal pesante servaggio mortificatore del di Versaglia, il Giappone combatte 
im Asia contro il servaggio che gli è stato sordi di Washington e del 
Pacifico, per rep 

Il trattato di Washington del 1922, che il Governo di Tokio ha d 936, sot- 
ometteva il Giappone alla superiorit le dell'Inghilterra e degli Stati Uniti, toglien 
fogli ogni diritto di iniziativa 

D'altro canto, il cosiddetto trattato delle nove potenze, ha tolto di fatt 
ima po Îatica, costretta su anguste e povere isole, con una pc 
imo aumento, ogni possibilità di diretta presenza e di governo sul continente asiatico 

Infine il Patto a quattro, concluso fra Giappone, Inghilterra, Stati Uniti e Franci 
eva imposto il rispetto dei possessi territoriali costituiti da queste tre ultime potenz 
ul Pacifico, che portano in quell’Oceano la pressione e l'interferenza permanente dell 
foro armate e delle loro economie. 

Questa cintura di limitazioni e di imposizioni ha finito col rendere letteralmente esaspe- 
Fante la situazione dem ed economica de del sole e 3 

Oggi più di sei milioni di famiglie, con trenta milioni di persone, vivono in Giappone 
ciascuna su un'estensione di terreno chemon supera un ettaro. L'insufficienza della terra è 
intesa come una sofferenza non più tollerabile. 

Il Giappone, spinto irresistibilmente da que: aturale ed iniqua s one di cose, 
Hi è rivolto al continente asiatico. Ha cominciato con la colonizzazione del Manciukuò e 
[li altre provincie della Cina settentrionale, dove ha trasferito molte famiglie contadine. 
Ma il giapponese mal tollera il freddo e quelle regioni si sono rive 
[colonizzazione agraria. 

Il Giappone ha quindi dovuto ripiegare verso potenti s e 
[iyguiri com felicità di risultati, nella assoluta penuria di combustibili e materie prime 
Doveva assolutamente andarli a cercare. Ed essi abbondano nei territori dell'Asia conti- 
nentale 


Ma come dedi 


0 1 giornalisti 
alcune comunicazioni alla stampa e ha ricevuto 1 giorna! 
Ul: 1 ministro degli Esteri giapponese parla ai rappresentanti della stampa. 


Chi ha accusato di imperialismo la politica espansiva del Giappone in Cina? Essa non 
è stata altro che lo sfogo incontenibile di una industriosa e operosa moltitudine umana in 
Gimmino verso il suo logico e immediato spazio vitale. Essa ha avuto soprattutto lo scopo 
gasicurare al Giappone il diretto controllo sulle materie prime, vale a dire la vera 
indipendenza della sua economia e, in pari tempo, la libertà del mercato nella grande 
Asia orientale, per la esport e dei suoi manufatti di massa 
dà forse produzione intensa che non ponga problemi di mercati? L'esportazione giap- 
ponese ha assolutamente bisogno di sbocchi aperti e sicuri, nei più vicini territori dell'Agia 
continentale. La Cina, con i suoi 400 milioni di abitanti, che fornisce al Giappone i due 
terzi del cotone grezzo, è il grande naturale mercato dei prodotti industriali. giapponesi. 
E la Cina che ha comperato prima i suoi prodotti cotonieri, che compera ora anche i 
prodotti della seta naturale e artificiale e i prodotti metallurgici e chimici. 
$i comprende, pertanto, l’ansioso bisogno giapponese di creare nell'Asia orientale una 
ra comunità economica, che gli assicuri, in una forma di permanente colla- 
ione, i rifornimenti delle materie prime e i mercati per i manufatti. 
ll Giappone avrebbe pacificamente e senza brusche lacerazioni potuto realizzare n 
piano, che era il piano stesso della prosperità e della fioridezza di tanta mi det 
continente asiatico, se le influenze anglosassoni, con la loro insistente penetrazionifi 
carla e commerciale, non avessero frustrato e ostacolato l'assestamento naturale dell'Asia, 
Quel che l'Inghilterra è per l'Italia, muoventesi sulle vie della sua espansione e della 
sua autonomia nel mondo, sono gli Stati Uniti per il Giappone nel continente asiatico. 
Quel che gli Stati Uniti hanno fatto contro il Giappone in Asia, rassomiglia in maniera 
impressionante a quel che ha fatto l'Inghilterra, con le sanzioni, contro l'espansione ita= 
liana nel suo spazio vitale africano. 
Si ricorda come il 31 dicembre 1938 l’Ambasciatore degli Stati Uniti a. Tokio conse- 
‘ava al Governo giapponese una nota che rifiutava il riconoscimento del nuovo ordine 
creato dal Giappone in Cina. Da quel momento si iniziava silenzioso, ma serrato, il nuovo 
urto aggressivo degli Stati Uniti contro il e. Il Governo di Washington pretendeva, 


Esteri giapponese. - Qui so- 
omenti del soggiorno romano del ministro degli 

DIA: Îl algnor Matsuola con Il Governatore dl Rome. l'Ece. a Pontcipo Rergn9o 59; 
Campidoglio. - A sinistra: il ministro risponde alle acclamazioni della cittadinanza po 
mana. - Il signor Matsuoka al Tabularium per ammirare le vestigia dell'antica Roma, 


in concorrenza col Giappone, che unico aveva il diritto di farlo, aprirsi nuove 
strade sul continente asiatico. 

I suoi più importanti interessi erano stati fino allora quelli dei suoi scambi 
commerciali col Giappone, che lasciavano, nella bilancia commerciale, un cospi- 
cuo saldo attivo agli Stati Uniti 

Scarse, invece, erano allora le sue posizioni in Cina, costituite, più che da in- 
teressi commerciali, da quelle missioni religiose, che non mancano mai, quando 
sono organizzate de anglosassoni, di nascondere finalità politiche ed economiche. 

Ma ora il Governo di Washington mostrava di voler profittare del momento che 
gli appariva propizio, speculando sull'astensione dell'Inghilterra, che degli Stati 
Uniti è ad un tempo alleata e concorrente. 

A pochi mesi di distanza dalla nota di Washington, che rifiutava il riconosci- 
mento del nuovo ordine giapponese in Cina, gli Stati Uniti, il 13 luglio 1939, de- 
nunciavano il trattato di commercio col Giappone. L'offensiva si delineava in 
tutta la sua pericolosità. 

Firmato l'11 febbraio 1911, questo trattato rappresentava ancora imponenti van- 
taggi per il commercio nordamericano. Esso era basato sulla clausola della na- 
zione più favorita e stabiliva che nessuna restrizione potesse essere applicata a 
qualsiasi prodotto di una delle due parti. Prevedeva il diritto dei sudditi giappo- 
nesi di visitare gli Stati Uniti per compiervi viaggi e soggiornarvi per ragioni di 
commercio 

Di aolito la bilancia commerciale fra i due paesi si saldava con un avanzo at- 
tivo di oltre 80 milioni di dollari all'anno a favore degli Stati Uniti. 

Quale, dunque, la ragione della denuncia? Non poteva esservene che una sola. 
La denuncia voleva essere una rappresaglia e una dichiarazione di guerra eco- 
nomica. Il trattato, infatti, rappresentava per gli Stati Uniti un imbarazzante im- 
pedimento legale all'embargo sul materiale da guerra destinato al Giappone. 

E il Governo di Washington lo toglieva di mezzo per mandare avanti la sua po- 
litica offensiva, anche se questa comprometteva la propria bilancia commerciale. 

Non si creda, pi Questo, che i mercanti nordamericani perdessero qualcosa. 
Essi già sapevano che rinunciando ai grandi profitti dati dal mercato giapponese, 
pbevano già assicurati i profitti provenienti alla loro industria dal rifornimento 
di armi e di mezzi all'Impero britannico. 

Ma si direbbe che un invisibile piano provvidenziale presieda allo svolgersi di 
Questa lotta grandiosa. La denuncia del trattato di commercio con gli Stati Unità 
trovava il Giappone impegnato in un vasto piano economi. che tende alla messa 
in valore dei più importanti territori della Cina e del Manciukuò ed alla loro 4 
lidale associazione economica coi territori nipponici. 

Le correnti commerciali impedite nelle vie verso gli Stati Uniti, deviano su 
quelle che legano il Giappone ai due Paesi dell’Asia continentale. 

Il Giappone ne profitta per rafforzare autarchicamente la struttura industriale 
nazionale e per apprestare gli strumenti necessari ai lavori minerari nel Man- 
ciukuò e nella Cina, che daranno le materie prime antecedentemente ricercate 
negli Stati Uniti. 

Che più? 1 piutocrati det mondo anglosassone sono tardi di fantasia e non rie- 
scono ad immaginare quale impeto le loro rappresaglie sappiano suscitare dalle 
forze dinamiche dei paesi su cui vorrebbero eternare il loro opprimente predo- 
Ieimlo. (pieno mano che si dissipa all'orizzonte la possibilità. per il Giappone, di 

dI Nordio con gli Stati Uniti, si profila il riavvicinamento alla Russia Respinto 
dal nord-America, il Rappone gravita s mpre più verso l'America meridionale. 

Non è senza significato che sulla via di Berlino e di Roma, Matsuoka si sia fer- 
mato a Mosca e sono di ieri i primi contatti commerciali fra il Giappone col Cile, 
con l'Uruguay, con ?” Argentina, col Me tico, col Venezuela e con la Columbia. 
soa i TROAlZO a ducato stesso orientarsi del Giappone verso i mercati 

focola acuisce la rivalità e il conflitto con 1’ imperialismo mer- 
cantile e bancario degli Stati Uniti 

Nel suo messaggio al popolo italiano il 


Ministro Matsuok p e 
proclamato, al cospetto del m) dl Dit gore 


ondo, che l'ideale del Patto tr 0 è 
tace (ES lion el Patto tripartito è quello di 


'zz0 della cre one di un nuovo ordine mon- 
tale Da tempo immem tabile — egli ha detto — questo è stato l'ideale dei 
popolo. gie Moore che ha ispirato la fondazione stessa dell'Impero del 


Il Patto tripartito ha ben definito nelle prospettive 
piti e le possibilità dei suoi associati 


Mentre l'Italia combatte ta grande 

Di ALTI aa, i dx: T°) Spengo gquerra dell'indipendenza mediterranea, che 

e AE io, e intertore ‘tte le popolazioni rivierasche, il Giappone combatte 
Esso tende allat Serra della vera indipendenza asiatica. 

pagine nica ina dine autonoma economia asiatica sulla base della 

l'espulsione dall'Asia orientate duo ele Mete di questa sua guerra ve eaeo 

nomiche e finanziarie deine ey ele Più penetranti e perturbasnia influenze eco- 
Le finalità dela Germani e detto eten nen" * 

verse. Sono, invece, profondamente affini e naturalmente convert Mente di 
Da secoli, da millenni, la storia non <ox leva Organizzazione Casio 

trettanto vesta portate Organizzazione solidale di al- 
Ha veramente un significato 

economici di valore cont 

contemporaneamente, e con caratter. 


del mondo di domani i com- 


Portata sconfinata, il fatto che piani 
giustizia distributiva si annuncino 
in due diverse parti del globo. 


SPECTATOR 


ideali di 
i identici 


LA VISITA DI 


vuto luog 


Das 
degli Esteri von Ribbent 


ro 
battaglione 
guerra una 
il generale 


mano entuslasticamente fl FOh: 
lì Ministro von Ribbentrop re 
rgO l'illustre ospite gi: 


ka s’intrattiene a cordiale colloquio con l'Amba- 
i e col Capo del Fronte del 
il Ministro giapponese, ospite del dat= 
omia e Presidente della Relchsbank. 


fotografia di grande interesse ripresa durante ll recente bom) 
a aesina Quote. BI dsservino (a destra) gti Incen 
riboldi e Il gene: 


ED.FROICA 


NELLA coscienza di tutti, ormai, che la fase attuale della guerr: 
Ficca di episodi tutt'altro che di scarsa importanza e significato, e « 
matici colpi di scena, rimane priva, tuttavia, di quei successi spe 


che si pres 
gandistici, che 
In qu 


‘ano per i grossi titoli dei giornali e per quei tripud: pr 
on sono, del resto, né nel nostro stile né di nostro guste 
ta guerra, del resto, le azioni più o meno mirabolanti, a carattere " 
Sicclo e con sviluppi rapidi e violenti, non sempre son quelle che ha 
flore e significato, e che segnano passi maggiormente decisivi verso 
finali. Ciò si è constatato, ad esempio, ancora una volta in occasione dell: 
offensiva intrapresa dal generale Wavell in Africa Settentrionale, con tar 
Suoso e quasi temerario spiegamento di forze e di mezzi tolti dalla difesa n 
è con tanto chiasso magnificata attraverso gli altoparlanti della propaga 
tamnica. Qualche fortunato episodio, contrassegnato da cifre più o men 
male non è valso certo ad alterare, in modo positivo, il corso della 
mediter \ea, ed i grandi problemi della difesa britannica no rimasti, 
Pecanalterati. Conserva cioè tutto il suo valore — innegabile, perché n 
segui calcoli aritmetici — la constatazione che l’azione inglese contro !7 
nico Pad impegnare ed a logorare forze ingenti è preziose dell'Impero bri] 
Duo 'oprio in questi giorni, il Volkischer Beobachter ha confermato cht ’ 
tomin l'allana in Africa Orientale impegna, da parte inglese, oltre XY 
aggiunte quello abbondante materiale bellico. A queste forze imponenti v® 
Aggiunte quelle adunate in Africa Settentrionale: per quanto, dopo che I° 
Ram, Gel generale Wavell si è arrestata nella regione sirtica. lo Que forze 5 
Calesie tm Inulte a vantaggio dei settori eritreo e greco-sIbaneso. wuttavia si 
calcolare che gli siano rimasti non meno di 200.000 uomini. Mezzo milion 
pigra: danque di combattenti britannici, con le appendici supers 
Sui essi © belgi, sono Stati attratti e vengono trattenuti dall’It Cid 
sostenenii, Africani, senza contare le aliquote di uomini e di mezzilins 
ca sostengono tro di noi l’esercito greco. ci 
reale Valore dunaiderazioni, essenzialmente numeriche, è agevole def DA 
Da quattro mesi. ont Uto italiano, nel quadro generale della guerra dell 
tra: Civ Ra ormai, l'Italia è fatta segno ad un enorme sforzo bel 
ebbene, pur cedendo nani ed eccentrici, dal più potente i 
territorio, l'esecand* Qua e là, com'è inevitabile, lembi p » 
» ‘esercito italiano resiste dappertutto, impegnando forze avve” 


e 


|empre più considerevoli ed infliggendo loro perdite ri- 
levanti, che debbono essere ricolmate con sempre 
uovi afflussi di truppe e di mezzi. 

E questo, almeno nella fase attuale della guerra, il 
ompito positivo e prevalente dell’Italia nella guerra 
lell'Asse: attrarre il massimo delle forze imperiali e 
ottoporlo al più intenso logoramento possibile. La per- 
dita, pur graduale e contrastata, di territori trova un 
mpenso nell'indebolimento sostanziale e progressivo 
dell'avversario e nella certezza che la soluzione della 
uerra dovrà aversi in altri settori, né mediterranei né 
fricani, dove al momento cruciale, l'Inghilterra si 
Rroverà a non poter disporre di quelle forze che ora 
Bono, inesorabilmente, logorate dalle nostre armi, in 
‘Africa Orientale, nel deserto sirtico, sulle montagne 
Ibanesi 


Dopo cinquanta giorni di lotta, veramente epica, 
Cheren ha dovuto cedere alla superiorità avversaria 
Ma la stampa di tutto il mondo e le ammissioni stesse 
ersario hanno 0; sancito che la resistenza 
eritrea  costituisc a pagina splen- 
inata a rimanere, 
imperituramente storia di questa guerra. 
decine di migliaia di uomini, con risorse fisse 
stituibili, h 
sopra nude posizic ad un r 
già e superiorità 
tingerne a profusione dai vicin 
e de anzi, d 
à della nostra difesa, che ave 
ha neppure esitato 
e operanti in Afri- 


are italiano, de 


no resistito, per oltre sette setti- 


quale 


serbatoi dell’Eg! 
vanti all’incrollabi 


n; in ultimi 


fatto fallire il pr 


a far accorrere una parte delle fo: 

ca Settentrionale 
Il secondo 

mi 


assalto, finalme 
infinitamente parte rinno- 
— grano stati chiamati perfino i ri reggi- 
0 e dell'India, nonché le disperate co- 
lonne délla Legio: — è riusc 
ragione Well: a, leggendaria difesa. 
la fiumana avversaria, portata dal stesso 
peso, ha potuto alfine penetrare entro le mura di Ch 
ren, ha trovato la città completamente deserta. La spe- 
ranza di poter cogliere alle spalle gr ni ita- 
lani e tagliar loro le vie della ritirata si è constatata 
Dlenamente fallita: i nostri reparti si erano ordinata- 
mente ritirati su posizioni precedentemente organizzate 


condotto con forze ed 


uperiori, ed in gr 


strani 


i scali 


nella città deserta e sconvolta dalla 


gli abi duti su per i monti; 
a difesa; gli abitanti stessi si erano sperdu! pe pag atrio 1 


lunga lotta gli unici rimasti erano i frati francescani, i quali all'ora consu 


nare l'Angelus, come se ancora vi fossero i fedeli 
Ma la lotta continua. Già i corrispondenti di guerra del campo britannico informano che una 


nuova, violenta battaglia è in corso ad est di Cheren, e se il generale Platt, comandante le forze 
avversarie, vorrà aprirsi il passo verso l'Asmara, certo dovrà aggiungere nuovi, gravi, sagri- 
SI vite a quelli. già ingenti, che la stessa stampa inglese è stata costretta a dover ammettere. 
‘Ad ogni modo, l'opinione pubblica italiana non ama cullarsi nelle illusioni: il Paese sa benissi- 
voridizioni si svolge la lotta nell'Impero, necessariamente diventato, fin dal primo 
giorno del nostro intervento, come una vasta fortezza assediata tutt'intorno da un nemico che, for- 
Le di una preparazione pluridecennale, poteva addensare alle frontiere dei territori italiani forze 
e mezzi praticamente illimitati, sia dai mari sia dai suoi territori estendentisi, con continuità 
geografica, fino all'estrema pu africana; mentre il nostro giovane Impero non aveva ancora, né 
poteva avere salda organiz ed era costretto a contare sulle sole forze e risorse che 
i si erano potute concentrare in anteceden: È 

"LA linea Ri condotta, quindi, che s'imponeva a nostri Comandi, era chiara: cercare di ritardare 
ed infliggergli le maggiori perdite possibili; e questo 


mo in quali 


{one 


Ml più possibile l'avar dell'avversario o 
compito — come quotidianamente constata la stampa straniera — è assolto in modo egregio. « Gli 
italiani — scrive, ad esempio, un tecnico spagnolo, fl de Codubin — fin dall'offensiva di Cassala, 


are ed energia, facendo abortire gli attacchi frontali degl'In- 
Itra colonna avvolgente da nord... Ora, dopo la caduta di 


si sono difesi con grande valore mil: 


glesi., | quali, dovettero ricorrere ad 
Cheren e di Harar, la difesa italiana ripiega sul sistema montagnoso centrale, ove presto si ve- 
dranno nti combattimenti. Incomincerà, ora, la fase della difesa manovrata, durante la quale 


ma la situazione degli Italiani, seppure delicata, non po- 
anche se considerevoli, non sono definitive, mentre 
nno scemando per gl'Italiani » 

a dell'alleggerimento delle forze britanniche, 
El Agheila, nell'arco sirtico, è stata 
forze britanniche hanno dovuto ripie- 
che giornale 


a italia 


potrà ancora diminuire la 
trà farsi disperata; le perdite di territorio, 
le difficoltà logist no per gl'Inglesi, e v 
Intanto, già si sta verificando qualche conseguer 
operato in Africa Settentrionale, a vantaggio di altri 
nne motoriz liane e tedes 


he aume 


riconquistata da c 


gare verso oriente... Non potrebbe esser, questo, Il segno — come già si legge in q 
estero — di un non lontano mutamento della situazione in Africa Settentrionale? 
Un'impresa veramente magnifica è quella che i nostri mezzi navali di assalto hanno compluto, 


di Suda: una stretta e lunga insenatura, che per circa dieci chi- 
eciose, nella costa orientale dell'isola di Creta, e che co- 
da guerra e per convogli marittimi; rifugio, del quale l'In- 
{lità italo-greche, abusivamente usufruiva contro di nol, 
stato fatto segno a nostri attacchi aerei. 


la notte sul 26 marzo, nella 
lometri si addentra, fra alte sponde 
stituisce un rifugio ideale per n 
ghilterra già prima dell'inizio delle o: 
con la complicità ellenica, e che più volte e 
Questa volta, invece, l'attacco è stato portato con un nuovo mezzo, creato dalla nostra Ma- 
rina, che riconduce il pensiero al «mas» leggendari di Ciano e di Rizzo, al «Grillo» di Pelle- 
grini, alla « Mign di Paolucci. Il genio italiano ha dato il mezzo, e l'ardimento dei nostri 
magnifici marina! l'ha, per la prima volta ed efficacemente, impiegato. Superati ardui sbarra- 
menti ed ostruzioni, diverse navi nemiche alla fonda sono state raggiunte dalle cariche di esplosivo; 
una nave da guerra è rimasta a giacere nella baia, sbandata sopra un fianco e le grosse chiazze-di 
nafta, che per lungo tratto cospargevano le acque, hanno chiaramente rivelato che altre unità sono 
state colate a fondo: probabilmente, anche una nave cisterna, carica di combustibile liquido. 
Con un’altra magnifica e redditizia azione l'aviazione italiana dell'Egeo ha voluto celebrare l’an- 
nuale dell'Arma, attaccando formazioni navali nemiche nel pressi di Candia e colpendo non poche 
unità. I nostri aerosiluranti hanno potuto chiudere la loro brillantissima giornata, con un bilan- 
cio assai significativo: un incrociatore da 10 mila tonnellate affondato, un altro da 7 mila gravi 
mente colpito, ed una nave portaerei colpita con almeno due siluri nella parte centrale. 
Giustamen! Nozione intera esultavano per questi successi, che 
lasciavano presagire la possibilità di un nuovo clelo offensivo nel Mediterraneo, a sviluppi sem- 
pre più soddisfacenti, quando è sopravvenuta, ir la notizia di un grande scontro navale 
avvenuto nella notte dal 28 al 29 marzo nel Mediterraneo centrale. La dura battaglia è costata alla 
nostra Marina da guerra la perdita di tre incrociatori e di due caccia; il nemico ha avuto un grosso 
in tà gravemente colpite. Come sempre, la verità circa le perdite 
dell'avversario tarderà parecchio a conoscersi; le perdite, Infatti, toccate dalla Marina britan- 
nica nelle azioni di cui mo parlato dianzi, si attende ancora che siano da Londra accusate. 
L'Ammiragliato italiano, invece, che non nasconde la verità, mentre ha precisato i risultati del- 
taglia nel Tirreno, ha dovuto recisamente smentire l'affondamento dell'incrociatore leggero 
ovanni dalle Bande Nere», dato come probabile dall'Ammiragliato britannico. 
Con la calma dei forti, intanto, la Nazione italiana saluta i'suoi valorosi marinai, caduti al loro 
posto di combattimento, ed auspica e prepara gli eventi, dai quali essi dovranno esser vendicati 
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La guerra moderna con la sua necessaria rapidità di manovra e di spostamento di truppe costringe a qualche rinun: 
Heua tradizione. Ecco dei bersaglieri che non filano più sull'agile bicicletta, ma raggiungono il fronte come truppe autotmabo nilo 
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GU aviatori germa- 
nici che si trovano 
| nell'Africa Setten- 
trionale nei momenti 
di riposo sottopon- 
gono | loro corpi a 
una intensa e benefi- 
ca cura elloterapica. 


LOMBARI DELLA 
REGIA MARINA 
AL LAVOR 


1 palombari rendono 
Marina oscuri ma pri 

sone uno che dopo 
piuto con una lu mmersione la 


mergibile redue 
di guerra, ritorna 
del mare presso 


ANTICHI E MODERNI ASPETTI DEL GIAPPONE 


L'IMPERATORE 
E I SUOI MINISTRI 


L Giappone, paese dell'etichetta, ove tutto è non solo forma, ma simbolo, ed ove la ge- 

rarchia gode di un rispetto fondato non sull'alterigia, bensi sulla deferenza e la cortesia, 

ha saputo adattare mirabilmente il patrimonio delle sue elaborate tradizioni alle con- 

tingenze, così diverse, della vita lerna. Ma il passato non è morto, e chi ha vissuto 
nel Dei-Nippon, ed ha cercato di penetrarne, per quanto a lui era possibile, la mentalità, 
rivede sempre quel passato, immanente, attraverso gli aspetti nuovi. 

Può dunque l'impero del Sol Levante inviare un suo ministro per stabilire legami colle 
lontane contrade d'Europa, e questo suo missus può ben viaggiare attraverso il: mondo 
colla rapidità dei mezzi attuali. Nella sua persona, nel suo gesto, vedremo sempre il mi- 
nistro del tempo classico, il Dei-Gin, rivestito non dell'uniforme ricamata, ma dello stem- 
mato sori, col nero berretto di crine, ed in mano il ventaglio, emblema del comando. 

Fermiamoci sul caso della visita odierna. Il ministro degli Affari Esteri nipponico, Yosu- 
ke Matsuoka, è passato dal treno, al battello ed all’aeropiano; però a chi può giudicarne, 
egii non appare identico ad un uomo di Stato dell'Occidente, il quale, in un caso analogo, 
alla vigilia della partenza, non ha che a dare ordini perchè praticamente gli siano appre- 
mtati i bagagli, e designare le persone del seguito. Un uomo di Stato giapponese non intra- 
prende una missione senza un previo auspicio spirituale. Yosuke Matsuoka, non è soltanto 
un dignitario investito di un alto ufficio, ma il rappresentante della volontà di un sovrano, 
il quale incarna l'autorità della nazione nel modo più sacro. Ed è per questo che egli non 
si è messo in cammino senza aver compiuto certi riti, | quali, per consuetudine imme- 
morabile devono compartire ad un viaggio ed ai suoi còmpiti il Joro crisma. Anzitutto egli 
ni è presentato al Palazzo Imperiale per fare un atto di reverenza al Sovrano, discendente 
@ personificazione della divinità, custode del genio nazionale 

Un'\udienza dell'Imperatore al suoi ministri non è un avvenimento raro, tuttavia essa 
rappresenta sempre al Giappone molto più della visita di congedo che l'uomo di Governo 
occidentale fa, a puro titolo di dovere, al proprio capo di Stato. A Tokio una tale udienza 
è sempre riputata un prezioso favore ed è circondata da prescritte cerimonie, come un 
atto del culto. 

I tempî hanno, naturalmente, recato trasformazioni anche nel rigoroso tirannico ceri» 
moniale, che un giorno legava ogni atto del Sovrano e di chi aveva l'onore di trovarsi 
al suo cospetta. Siamo molto lontani dall'epoca in cui nel recinto del suo palazzo di Kyoto, 
il Tenno, o Figlio del Cielo, non poteva accennare a muovere un passo senza che braccia 
di ansiosi cortigiani venissero a sostenerlo, per impedire che toccasse il suolo cogli 
sugusti piedi. 

Così è presumibile che si sia attenuata la regola severa la Quale, come ben ricordo, 
prolbiva, una ventina di anni fa, agli interlocutori della Maestà Imperiale di alzare gli occhi 
verso la sua faccia, si trattasse pure dell'erede della corona. Ho del resto, durante il mio 
soggiorno a Tokio, udito | vecchi dignitari della Corte deplorare la difficoltà, ogni giorno 
più notevole, di conservare lo stile genuino che era prescritto di adoperare ai personaggi 
che si rivolgevano all'Imperatore 

La lingua giapponese possiede tre forme normali del verbo, secondo che sl parli con 
inferiori, uguali e superiori. Già con questi ultimi non si può, come minimo, che adope- 
rare il kudasai, « condiscendente », ma, con questi ultimi, mano mano che si risale lu scala 
delle dignità, occorre adoperare locuzioni di sempre maggior riverenza le quali, come s'in- 
tende, toccano l'apice nei rigi di dei Tenno, 

MI spiegarono infatti come, dopo l'adozione delle istituzioni parlamentari, la preser 
zione di tale linguaggio fosse divenuta praticamente impossiblie, essendo il frutto di un'edu 
cazione speciale. Mentre non si può aspettare che sia stata impartita ad un membro, met- 
tiamo, della Camera Bassa, il quale può provenire dalle più varie classi sociali, è un fatto 
che ogni deputato può diventare, domani, un ministro di Stato, e come tale, aver occasion 
di riferire al Sovrano 

L'interno della Corte rimane tuttavia fedele al cerimoniale ed al simbolismo tradizio- 
nali. Allorché, la sera, l'Imperatore congeda i dignitari di servizio per ritirarsi a riposare, 
la notizia è così annunziata attraverso le spaziose gallerie del palazzo: «Il sole è 
tramontato ». 

Sul rispetto onde è circondata non solo la persona del Sovrano, ma tutto quello che 
sli appartiene o da lui proviene, può servire di sernpio il caso seguente. Un generale, cui 
era stato affidato un alto comando in Corea, aveva avuto, prima di lasciar Tokio, l'onore 
di esser ricevuto dall'Imperatore, il quale si era degnato di fargli dono di una scatola di 
sigarette, fabbricate esclusivamente per lui e fregiate della sua augusta cifra. Sul battello 
che trasportava il generale in questione da Scimonoseki a Fusan, si sparse presto fra | pes- 
seggeri la voce di quest'invidiabile no dell'imperiale bontà. Una gheiscia, alle malie della 
Quale sembra che l'ufficiale non sapesse resist riuscì ad ottenere una delle preziose si- 
garette. Il fatto, conosciuto, fu giudicato così scorretto, che Il colpevole fu invitato a pre- 
sentare le proprie dimissioni, e vide troncata, in tal modo, una brillante carriera 

Questa venerazione tributata al Tenno è comune a tutte le classi. Costituisce una delle 
più nobili manifestazioni dell'anima di un popolo, e desta in noi Occidentali un senso 
di commovente ammirazione. 

Nel vecchio Giappone, a cominciare dal « daimyo » fino al personaggio di qualche impor- 
tanza, non si sarebbe indossato il costume prescritto all'itinerante, calzari e cappello di 
paglia intrecciata, per montare a cavallo o in portantina, senza aver presentato una devota 
offerta all'altare familiare dei propri antenati, e, se il viaggio aveva carattere officiale, 
non si mancava di prestare lo stesso omaggio al tempio consacrato agli spiriti degli an- 
tenati imperiali. Nessuno avrebbe pensato di sottrarsi a questo dovere partendo per una 
missione, per una guerra, o tornandone. L'ammiraglio Togo, sceso a terra dopo la vittoria 
di Tsuscima, prima ancora di presentarsi al Sovrano e ricevere un plauso, si portò diret- 
tamente al santuario d'Ise, ove si custodiscono i simboli sacrosanti della dinastia, per 
ringraziare gli spiriti degli antenati imperiali della protezione accordata alle sue armi, ed 
alla quale egli attribuiva Il successo. 

Questo costume vige ancora, e perché non dovrebbe esser così, visto che rappresenta sen- 
timenti così puri, così elevati di patriottismo, di religione, di devozione dinastica? Tre 
sentimenti del resto che, in Giappone, si fondono in uno. 

Tale omen di buon viaggio ha ricercato il ministro Matsuoka prima di lasciare le terre 
dell'impero del Sol Levante. Anche i Romani, in simili casi, infioravano il proprio lare e 
andavano ad invocare l'ausilio degli dèi: la loro formola augurale di congedo era di una 
brevità classica: Felir ire; felir redire! I due grandi imperi ci presentano tale analogia 
di pietas. & 

Quanto siamo andati esponendo conferma sppuntò l'eminenza sociale, in Giappone, della 
persona di un ministro di Stato. La investitura imperiale alle sue funzioni gli conferisce 
come un sigillo di solennità, tanto più che lo assegna, per tutta la vita, ad una categoria 
del cin, o graduatoria delle dignità di Corte, corrispondente a quelle di Stato. Dal che si ri- 
leva l'elevato carattere del Gwaimu-Daigin, o ministro degli Affari Esteri, oggi impetso- 
nato in Yosuke Matsuoka, ed il peso che deve aver avuto la sua parola nel corso degli 
odierni convegni politici. 

In materia di diplomazia, la consuetudine costante degli uomini di Stato nipponici è 
quella della più oculata prudenza, del minuzioso esame delle questioni sotto tutti i lati, 
anche se da siffatto metodo consegue una qualche lentezza. Ciò corrisponde al sistema, 
adottato di preferenza, delle deliberazioni collegiali. La suprema autorità in materia è 
costituita dai Ghenro, illustri anziani della politica, che già furono alla testa del Governo, 


prezza oltre che le virtù regali le doti altissime di spirito è di 
lari, - Qui vediamo l'Imperatore Mirohito mentre passa in 
ramento delle truppe in un giorno di festa nazionale a Tokio, 


ed all'esperienza dei quali l'Imperatore suol ricorrere, nei più gravi 
affari. Dopo il loro viene il parere dei ministri 

A proposito dei ministri giapponesi, desidero rilevare come nell'Ime 
pero del Sol Levante, benché operino le istituzioni parlamentari diffi 
cilmente accade che sia chiamato a far parte del Gubinetto un uomo 
politico il quale non possegga qualche merito indiscutibile, Non oseret 
per certo asserire che in Giappone i portafogli ministeriali siano consi- 
derati quali premi di virtà. Pure non dubito che | lettori ascolteranno 
con interesse il racconto di un episodio di vita giapponese, il quale ci 
dimostra a qual punto siano apprezzati in quel paese certi valori etici. 

Sugli ultimi anni dell'Ottocento, la famiglia Iwasaki, proprietaria dei 
principali cantieri dell'Impero ed ascritta fra i magnati della finanza, 
aveva una ragazza da maritare. Può imaginarsi il numero degli aspi- 
ranti alla mano della ricchissima ereditiera, la quale, a molte doti per= 
sonali, univa quella della leggiadria. La famiglia Iwasaki si rivolse ai 
rettori delle università nipponiche, pregandoli di voler additarle, fra 
i loro studenti, quello che potesse classificarsi innanzi a tutti, non solo 
per il profitto, ma altresì per le qualità morali. Che fosse povero, 0 
di umile, purché onorata origine, non importava. Nell'antico Giappone, 
aristocratico e feudale, né l'oscurità della nascita, né la povertà avevano 
mai costituito un impedimento a far carriera per chi dimostrasse bra» 
vura ed intelletto. Dopo un'accurata cernita, il candidato al connubiò 
colla giovane Iwasaki fu trovato, e si celebrarono le nozze. L'avvenire 
di questo fortunato corrispose pienamente ai suoi meriti. Quando jo 
l'ho conosciuto, già si chiamava {l barone Scidehara, sottosegretario di 
Stato per gli Affari Esteri; ma il suo cursus honorum non doveva finîr 
li. poiché divenne, successivamente, membro della Camera dei Pari, 
visconte, ambasciatore, ministro degli Affari Esteri. È possibile che un 


consimile caso si sia verificato ugualmente in Europa 0 in America. 
Confesso di non conoscerlo, 


Anche questo appartiene allo spirito del passato, che il Giappone, giu- 
stamente, non ha voluto sacrificare. Durante gli ultimi settant'anni esso 
ha inviato i suoi figli in tutte le plaghe, perché cercassero, nelle isti= 
tuzioni e nei costumi occidentali, quanto vi fosse di utilmente assimio 
labile. Se tuttavia si sono adottati per il progresso moderno dell’Im- 
pero nuove organizzazioni scientifiche, tecniche ed economiche, si è 
lasciato, quanto era possibile, inalterato il genio nazionale. 

Qualcuno si sorprende del processo che ha condotto l'Impero del Sol 
Levante all'efficenza di una grande potenza militare. Pure, dal giorno 
in cui, dopo un isolamento secolare, il Giappone riprendeva le sue 
relazioni col resto del mondo, una tale profezia non era. difficile 
a formularsi. 

Senza dubbio il Confucianismo ha contribuito a rafforzare tale ten- 
denza, ispirando il rispetto per le gerarchie e l'autorità, che ‘costituis 
sce il primo fondamento delle virtù militari. Però tale tendenza, prima 
ancora dell'avvento di quelle dottrine, esisteva;-dai remoti secolì, nel 


Dai-Nippon, 
GIULIO MARCHETTI FERRANTE 


ul 


si 


n 


È) 


fiotta giapponese, la terza del mondo, è mantenuta In efficienza con freque: 
siva battaglia che manovrano per prender posizione In un ipotetico soi 


LA MARINA DEL MIKADO 


Ti @ Giappone: due Paesi che la natura ha collocato a così grande distanza, ha separato 


esereltazioni. Eeco qui 
con unità avversarie. 


frapponendo tra loro regioni tanto impervie e tanto vaste, che per lungo tempo non ebbero né 
Potevano avere neppure una vaga nozione g3ografica l'uno dell'altro. Nella preistoria e nella 
storia, nella leggenda e nel documento, i rispettivi abitatori si ignorano a lungo reciprocamente, 
come se si trattasse di popoli di due diversi pianeti. Ancora nel Medio Evo la civiltà romana e 
la civiltà nipponica sono estranee, ‘esterne, sconosciute fra loro e solo qualche audace avventu- 
roso viaggiatore reca le prime vaghe novelle della vita © delle forme di un'altra civiltà che si tra: 
manda all'altro estremo del mondo. 
eri ire della favola e che non riducono d'un punto la invalicabile 
distanza fra il mondò mediterraneo e la meravigliosa isola di Cipango, della quale essi. ultero 
mano l'esistenza ai confini del mondo, oltre la Siria, oltre la Persia, ol're le lontane Indie, oltre 
la misteriosa terra del Gran Khan. Le novelle rocate dai viaggiatori italiani, sia pure colla Jen- 
tezza propria d'un tempo che non conosce altri mezzi di diffusione delle notizie all'infuori della pa- 
rola manoscritta o pronunciata direttamente all'orecchio dell'ascoltatore, circolano © si propa- 
ino. Ma che giova? Sarebbe forse possibile violare gli ustacoli e le dis: inze? Sarebbe possibile 
stabilire rapporti commerciali e culturali con un mondo del quale fu appena  Intravista. l'est 
È 
Sally Gradara giunge l'epoca delle grandi scoperte geografiche; gli uomini dell'Occidente si 
ettono per nuove vie, valicano gli oceani, riconoscono continenti e terre inesplorate, circuna. 
si ino il globo; attraverso l'osservazione diretta ne precisano la forma intuita dai precursori; co) 
RIGATA acciate dai naviganti RIA mparien terrestre, e poi col lavoro 
labiiceCcsionsala;" peaienta di <gvogran e: iarogreti difegnano Goa crascseie sata I carta geo 
Aaa ici” opa più lontana € inaccessibile regione. Le vie del mondo sono aperte e battute dalle 
STAI VA tO gicnge a et patio ce Forse per due opposti itinerari: quello 
MliCocai o co unito #itravazo Di Paelico fo all'Australio, sia cuenta Giappone; quello di 
"RANGO A CLS one ragendigo 16 Jodie circimaiviganzo Il Contitente Na © ttraversando l'0- 
dato TRAINO, ner prolungarsi poi verso i paesi delle spezie, verso fl Celeste Impero, verso le 
isole del Sol Levante. si 4 
lell'Oriente — la Cina e il Giappone — sono venute a contatto 
_ grato dio iù anice cià l'Oriente — la Cina o li Gluppzse — sno venuto contatto 
D7) FR a era mente, tenacemente aderente alla sua cultura, alle sue 
"fato Lat Copen Ago Sei "DEGEa' vità, alla struttura sociale ed economica del- 
SIONE A IATA ROLO Deail CINI, SOLO (etnia “trasformazione ha: iniie er compie. 
Aa RE: toRt: paraiiie; aentiv asatialla la;civiltà occidentale e i impadronisce del suoi 
grani ‘Nopolonibpenfebi rimane fedele ‘allo spirito dalla proprie. eività s see 
TACE RiGanAN I seen (VAIGI Ni ‘Un-iondo dorminato: dalla ruzsa blanca, sei quale la 
CIN cuntoatsse Ta'mua: civiltà Cristallitzata da' secoli © altre stirpi umane vivono in uno matt: ci 
CAIO cat le e sociale al quale non sembrano volersi né sapersi sottrarre per moto spon- 
a a assimilazione del progresso altrui, il popolo nipponico è il primo 54 anzi 
dihico che af pore:in marea sulla via della civiltà moderna, che ne percorre rapidamente le tata 
SETS SISSI DIANORI  ARTNVGNSI Lnlavoro tirate è un travafilo thiarne che DEE 
Benito gia i tradizione nazionale col progresso occidentale e la scienza europea con 


a ada er ai‘iominiaslione porta gli europei a contatto ancor più diretto coi giap- 
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paese rei 


striali, di diplomatici; a sua volta ia gioventù Giapponese, 
viaggia, studia, confronta, conosce. Ma la trasformazione 
e l'ascesa del Giappone non prescindono — né lo potrebbero 
— dallo sviluppo industriale e dagli armamenti, non avven- 
gono senza contrasti e senza guerre. Naturalmente, fin dai 
primi passi, la potenza militare del Giappone si muove sul 
mare, che da ogni parte circonda l'arcipelago, che procura 
alimento e guadagno a tanta parte della sua densa popola- 
zione, che apre i mercati ai prodotti delle sue nuove indu- 
strie, che reca sulle navi da carico le materie prime desti 
nate alle fabbricazioni di pace e di guerra. 

Le imprese guerresche si susseguono a intervalli che $e- 


‘ gnano il rapido aumento della potenza navale giapponese: 


la guerra contro la Cina imperiale; poi il grande urto con- 
tro la Russia zarista; in seguito la partecipazione alla guerra 
mondiale, ma solo nella sfera della sua più diretta influenza; 
infine, dopo una nuova e più lunga pausa, la grande mar- 
cia a occidente, sul continente vicino. E sono tutte imprese 
nelle quali la Marina da guerra nipponica ha la parte prin- 
cipale e la sostiene con gloria ed onore; sono imprese che 
non sarebbero state neppure concepibili senza lo strumento 
indispensabile: la flotta. Si comprende quindi quanto svilup- 
pata e profonda debba essere in Giappone la « coscienza 
marinara », quanto popolare la flotta, quanto accurato e ap- 
passionato lo studio dei problemi navali; quante energie e 
quanti sacrifici debba avere dedicato il popolo giapponese 
alla loro migliore soluzione. La popolarità della Marina da 
guerra e l'amore della intera Nazione per essa giungono a 
tanto che si diede in passato il caso di una nave da guerra 
costruita con pubblica sottoscrizione anziché coi fondi d'un 
ordinario bilancio! 

Si comprende così, infine, il miracolo di un Paese che, per 
quanto assai più povero di materie prime e di risorse d'ogni 
sorta, tiene testa nella gara degli armamenti navali allo 
Sforzo costruttivo delle più ricche e potenti Nazioni del mon- 
do, collocandosi al terzo posto nella gerarchia delle grandi 
Potenze navali, con un distacco dalle due prime che fu con- 
venzionalmente fissato nel 1922 col rapporto di 3 a 5. 

Oggi questo rapporto si può considerare praticamente inva- 
Fiato e solo nel volgere di alcuni anni la sfrenata corsa agli 
armamenti iniziata dagli Stati Uniti potrà probabilmente di- 
stanziare l'Impero nipponico in misura sensibilmente maggiore. 

La Marina del Mikado, che è indubbiamente il più impor- 
tante strumento di difesa dell'Impero nipponico, neutralizza 
perciò un'aliquota molto alta della flotta americana e do- 
mina potenzialmente i mari dell'Estremo Oriente. Sulla co. 
st{tuzione di questa grande Marina si hanno notizie imper- 
fette e incomplete a cagione della cura religiosa colla quale 
4 giapponesi giustamente custodiscono ogni segreto di Stato, 
€ in special modo il segreto militare. 

Gli annuari navali riportano 'i nomi e le caratteristiche 
Principali delle navi che sono in servizio da vari anni. Ne 
diamo qui un sommario riepilogo. Le corazzate sono 10, con 
tonnellaggi fra le 29.000 e le 33.000 tonnellate e forti arma 
menti di cannoni da 356 mm. che nelle due unità più moderne 
gono sostituiti col calibro di 406 mm.: si tratta di navi costruie 
te all’epoca della guerra mondiale, ma rimodernate di recen. 
te. In fatto di portaerei, la marina nipponica, accanto a due 
unità da 27.000 tonnellate, ne allinea altre 6 di dislocamento 
limitato fra le 7.000 e le 14.000 tonnellate. Gli incrociatori 
Maggiori, da 10.000 tonnellate, sono tutti moderni o rimoder- 
nati. Gli incrociatori minori hanno trovato largo favore, sic- 
ché 1l Giappone possiede ben 27 unità fra le 8.500 e le 3,000 
tonnellate. La flotta è completata dal naviglio silurante e cioè 
Un centinaio di cacciatorpediniere, una quarantina di tor- 
pediniere e circa 60 sommergibili. Maggiore interesse pre: 
Renterebbero il tipo, il numero e le caratteristiche delle nuove 
costruzioni; ma, per quanto abbiamo detto, le notizie al ri- 
Ruardo sono assai scarse. Pare comunque che, oltre a 7 ine 
crociatori e 16 grandi sommergibili, siano in costruzione nei 
cantieri giapponesi tre  potentissime supercorazzate delle 
Quali le prime due in stato avanzato di allestimento. Molto 
si è scritto e fantasticato sulle caratteristiche di queste po- 
derose unità, prese a bersaglio dalla propaganda britannica 
Sufigrdamericana per scaricare sul Giappone le responsa= 
bilità della corsa agli armamenti intrapresa dalle due Na. 
Zioni anglosassoni e per giustificarla di fronte alla opinione 
Pubblica. Perciò il dislocamento di 50.000 tonnellate. Îl cali. 


giamma britannico (d: 
406 mm.) 0 delle ulti 
45.000 tonnellate con 9 cannoni da 406 mm.) 

Questa moderna e potente flotta, la forza della quale non 
è misurata soltanto da 
ma altresì dal coraggio, 
l'amore di Patria dei suoi uomini, è 
gravitando nell'Oceano Pacifico, 
tare sugli oceani, 
nendosi alla solid: 


Iistabilisce l'equilibrio mondiale nella sfera 
dente infatti che i 


Una causa, ma un effetto: l'effetto dell'avv 
Popoli posti di fronte agli stessi problemi, 
€ agli stessi nemici, 

Italia e Gia 
così ravvicinati non solo dai 


agli stessi ostacoli 


Secolo che vide le rispettive y, 
€ contro l'Impero austro- 
Stesso despota: l'Inghilte, 
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AVVENIMENTI DELLA SETTIMAN 


ppa comandante dei Pre. 
assi | combattenti d'Africa e 
egna delle ricompense al Valor Militare. 


La Principessa di Piemonte, 
sina Ennia 


Quale prodigio di virtù militari e marinare siano gli ufficiali della nostra 
Marina lo vediamo ogni giorno nei racconti che i ispondenti di gueri 

cl danno delle gesta che si vanno compiendo dal Tirreno a N 
dal Mediterraneo all’Atlantico. i gli ufficiali di oggi sono gli allievi di 
Jeri usciti da quella grande scuola che è l'Accademia Navale di Livorno. tn 


questa pagina e in quelle segui 0 alcune visioni della vita che gli 
allievi conducono sulle navi sc merigo Vespucci » € 
Qui: le due pavi (ir lezione di segnalazioni con 


Un angolo della galleria dei torni con gli operai 
al loro posto di lavoro. - Sotto: alcuni elementi di 
siluro ancora grezzi che aspettano la rifinitura. 


‘orazione dei congegni interni del si- 
è particolarmente difficile e richiede l’impie- 
| meccanici specializzati in lavori di precisione, 


Veduta di un grande stabilimento per la fabbricazione del situri. $lamo nell 
del metallo passato sotto le punte delle macchine. $quadre di operai vi lavo: 


lerta dei torni sonante dello stridore 
rano in diverxi turni notte € giorno. 


jo dell'elica, la quale 
vi ine del siluro è terminata si passa al montaggi 
Pn la sua forza ‘ai’ propulsione porterà” poi il siluro A colpite ll” bersagito. 


Singapore, la grande base navale Inglese detta «ln Gibilterra dell'Oriente » ritenuta 


fino a leri invulnerabile è oggi sotto la minaccia terr 


tre e aerea del Giappone che. 


ito di Tokio, stabilitosi in Indocina e virtua 


i avanzate a un migl 


trà dominare le strade di approccio usando le basi 


ALLARME 


SINGAPORE 


INGAPORE 


olandesi e americane dell'Asia Orienta 


amente come il co: alante 


del nemico è attesa 


lazione di « pericolo imminente » 


Batavia, Melbourne nilla. 
arriva a Londra. Il v 


a correre que data di orgasmo sul 


basi inglesi, 
propagato 


sirene quando una incursione 


partita da Singapore rispondono 
delle siren riva alle Hawai 
Ma! a Berlino e a Roma 


Da Sciangai telegraano che offensiva giapponese su Mong-K 


gupore è considerata sicura da tutti gli eurd 


nanze. Il Governo degli Stati U 


e dei figli degl li america in serv 
l'invito ai cittadini americani al Giappone 


partire al più presto. 


N sessantaduenne Maresciallo dell'aria britanr 


la cul giur 


Comandante in capo dell'« Estremo Orient 


a Hong-Kong, dirige personalmente | prepa 
ha fatto in volo una visita a Batavia per 


misure da prendersi per la comune 
gapore di truppe e aeropl 


pescatore che, essendoglisi arenata la barca, 
Quando ate scorsa Sir Robert 

ghilterra aveva l'illusione che la difesa d 

dall'arma aerea. Un Maresciallo dell'aria era 


dirigerla. Londra mandò laggiù qualche 
la flotta. 

Che cosa potevano fare i Giapponesi? 1 
mila miglia. Dalla parte di terra, l’Indocin 
riera protettiva. La Tailandia era 
inglese. Singapore era in 
giungibile dal cielo. 

Ma in pochi mesi 
francese ha offerto al 
cina. Tailandia, dopo l’arbi 
virtualmente alleata del Giappor 
dinariamente avvicinando a Singapore 

Stabilendo: Indoc 
gliaio di m 
che si stanno adesso attiva 
a non più di 380 o 400 miglia da Singap 
proccio. Una forte squadra 
coste orientali della Males 
contrastabili. 

Singapore, la « Gibilterra dell'Oriente 
dabilmente preparata solo a una difesa 
inespugnabile. Cent 
noni. Tutti i passi so! 
canale che separa l’isol 
giarsi tutte le flotte del mondo. Imm 
bacini di carenaggio, alcuni dei quali 
i più grandi che esistano. Le maestrar 
gazzini e depositi di munizioni, di viveri 
sotterranei, sono colmi. Tutto è prontc 

Manca soltanto la flotta 

Non vi sono rimasti che pochi, piccoli € 
driglia di cacciatorpe re, alcuni sc 
desi non potrebbero servire che da bersag! 
stra retrospettiva della Marina militare. L 
rendere intrans 


concert 


poca roba, m 


ledonc 


ha ordinato l'immediato rimpatrio delle 


ppi ha rinn 
in Cina Malesi 


ico Sir Robert Br Popham, 


dal Burma 
dife Eg 
trai vio a Sir 


xr diceva que 


faceva pipì 


indicata a 


ono andate straor 


ree tailandes 


rifu 
di essere 


quali 


dovrebbero 


impegnate dalla parte opposta del globo. Sono nel Mediterraneo, nell'Atlantico, 
intorno alle Isole inglesi 
A Singapore manca dunque la difesa mobile navale, la difesa di prima linea: 
quella c n distruggere le flotte nemiche lontano, prima che 
arrivino ne È tica sulle: acque malesi. Da tre mesi Londra 
tratta < Washington perch ricana sostituisca l'inglese in questo 
compito. Non si sa se u giunto. Ma, dato che un accordo 
non pare che l'Ameri | conveniente mettere adesso la mano in 
anaggio che potrebbe tta, Finora essa si è limitata a mandare 
materiali da guerra, alcuni aeroplani e, si dice, dei sommergibili smontati 
In ogni modo, un dire npore mare è inimmaginabile. Ma 
nessuno pens quando la x 7” veniva resa quasi invulnerabile alle offen- 
sive navali, ì pericolo potesse venire invece dalla terra. Chi poteva preve- 
dere il passaggio del Giapponesi per l'Indocina e la Tailandia? 
dp ri ebbero nemmeno bisogno di percorrere l'intera Penisola 
malacca per re Singapore. Padroni del Golfo del Siam essi potrebbero inte= 


ari punti della costa malese la ioro avanzata dal nord. 


grare con sbarchi 
ti utilizzabili è preparato a una seria resistenza. E abbondano 
di raccord 

La battaglia per Singapore sarebbe essenzialmente, in queste condizioni, una 
di eserciti. Quali fc ebbero opporre gl'Inglesi a 

oche per ora 
for di Singapore è di circa trentamila uomini. DI in- 
in reggimento scozzese di « Seaforth Highlanders» e alcune 
Il resto è 
osto di truppe indiane e malesi. I Malesi non hanno mai combattuto finora, 
gl'Inglesi stessi non 
Ma Sir Robert chiama a gran voce rinforzi dall'India, che hanno cominelato 
a sbarcare de che l'Australia possa fornire quindici o ventimila uomini. 
DI questi zi le truppe di copertura avviate sulle frontiere 
della Tailandia altre forze sono mandate al confine del Burma 
1 collo della 
indese si riduce a un nastro largo appena 
lometri. Ma, tutto compreso, lu massa di manovra britannica 
i potrà superare | trenta o | quarantamila uomini, a meno che l'Inghilterra non 

guernisca l'Egitto e l'Africa Orientale 
Questo non significa che l'attacco su Singapore da parte di terra sia un'opera» 
lone semplice e rapida. Il territorio da attraversare è difficile e malsano, co- 


perto di foreste e di paludi, ma servito da strade eccellenti. L'investimento della 


10 dei pi 


Royal Artillery », quasi tutte da fortezza e controner 


timano molto come guerrieri. 


saggio di una eventuale invasio! 


e Il territorio 


za potrebbe richiedere dei mesi. Ma non vi può essere dubbio sul suo suîc= 
nsidera situazione strategica raggiunta dal Giappone in mare e in 
le forze anti che ) può impegnarvi. 
quis Kong nor ebbe che un valore episodico e prelimi- 
uello di assicurare {l libero passaggio delle flotte e del trasporti giapponesi 
ata de re Sud-Cinese, fra Hong-Kong e le Filippine. È la presa di Sin- 
che scardinerebbe di un colpo l'organizzazione del domi- 

dell'India. 
ra i mari di Cina e l'Oceano Indiano, Singapore, 
dal clima ardente e umido, immersa come Ve- 
è un incomparabile centro di comando. 
nte per l'Europa e dell'Europa per l'Estremo Orien. 
le bocche del suoi cannoni. Singapore è la chiave 

tannica nell'Asia 

> crollerebbe sopra un raggio di duemila miglia. Pa- 
bbe occupare le Indie Olandesi senza colpe 
illimitate riserve di benzina, di caucciù, di 
che l'Inghilterra e l'America gl’impediscono 


L i che l'America stessa trae le immense quantità di caue- 
essarie alle sue industrie, e in questo preciso momento il Go- 

lasciarsi prendere alla sprovvista sta appunto accu= 

mulando gigantesche r di queste materie prime, che una dozzina dei suol 
p ssi va nsoceanici vanno incessantemente a caricare a Batavia. L'oc= 
cu Japponese delle Indie Olandesi avrebbe quindi l'effetto immediato di 
interrompere important: rnimenti dell'Amer Avverrebbe un curioso ro- 
ni, per il quale gli Stati Uniti verrebbero privati dal Giaps 

cui, finora, erano gli Stati Uniti che privavano 


vesclament 


ndiose conseguenze avrebbe la penetrazione giapponese nei vasti 

dia. L'America dovrebbe abbandonare le Filippine, che 

dal Giappone, il quale già possiede 

quasi llazioni di piccole isole che punteggiano il Pacifico al nord 

dell'Equa Le Filippine, chiuse senza scampo in una rete ininterrotta di basi 
ero alcuna possibilità di difesa. 


mente circond 


upponesi, non avr 
Non basta. Scomparsa la bandiera britannica da Singapore, e con la flotta del 
appone padrona di quel gigantesco labirinto di mari che frastaglia le Indié 

desi, l’Aust la Zelanda si troverebbero alla mercé di una 


rifugio le più grandi flotte del mondo. VI esistono 


Una veduta del porto di si 
‘lumerevoli magazzini e depositi di munizioni, di viveri, di benzina, di nafta 


numerosi arsenali, grandi 


me su sconfinate solitudini ipotecate dall’avari- 

poni produrrebbe incalcolsbili ricchezze a beneficio del mondo intero. 
, con motivazioni ingiuriose, ma a tutte 
di lavoratori ma soltanto pochi espo- 
Gl'Itallani sopra tutti vennero esclusi dalla partecipazione alla messa 
In valore dell'Australia, con motivazioni non meno ingiurios» di quelle enunciate contro | Giapponesi. Se l'Australia 
Avesse compreso la sua situazione e ! suol interessi, a quest'ora avrebbe un popolo di ottanta milioni e vivrebbe si- 


Ma essa ha giuocato tutto sulla orgogliosa certezza della invincibilità britannica. Singapore è il puntello su cui si 
appoggia l'intero edificio della sicurezza inglese, australiana, olandese © americana fra l'Oceano Indiano e il Pacifico. 
Sell puntello salta, avviene la trasformazione di un mondo. Non si dimentichi che la Malesia e le Indie Olandesi hanno 
una popolazione complessiva di 68 milioni di abitanti: quasi quanto Il Giappone, E Queste moltitudini sono in latente 
fermento. Si tratta in parte di razze di antica e alta nobiltà, a Giava specialmente dove fioriscono le più perfette e 
gentili manifestazioni di una raffinata civiltà originale ancora in pieno vigore. 

La sola notizia della sconfitta inglese a Singapore solleverebbe queste muse contro 1 loro vecchi dominatori La ca- 
duta. di, Singapore avrebbe ripercussioni non meno profonde, forse, nelle Indie Inglesi, la cui insofferenza al giogo bri- 
tannico e la cui aspirazione all'indipendenza sono di vecchia data c sempre Più vive. Tutta l'Asia, dal Golfo Persico al 
Mare di Cina, sarebbe in piedi contro l'Inghilterra. 

Quali conseguenze un'offensiva giapponese su Singapore avrebbe nella guerra dell'Asse in Europa e in Africa? 
Lascerebbe l'Inghilterra crollare le basi più antiche e floride del suo Impero senza tentare un serio sforzo per difen- 
derle? ‘E potrebbe difenderle senza inviare laggiù una parte delle sue forze navali che ora gravitano nel Mediterraneo e 
nell'Atlantico © una ragguardevole porzione delle truppe che combattono contro di noi? L'Inghilterra sembra decisa a pa- 
rare al più urgente e lasciare all’avvenire la cura del resto. 


Rhaggira Interno a un carico di granate da 37 centimetri destinate alle grosse 
'ndono la grande base aerco»navale inglese e la rendono inespugnabile dci mare. 


lu una banchina del porto di Singapot 
artiglierie installate nelle fortificazioni 


Noi non facciamo profezie. Se con- 
sideriamo l'attacco di Singapore co- 
me una non lontana probabilità è per- 
ché tutti i movimenti militari e poli- 
tici del Giappone sembrano orientar- 
sì verso questa eventualità, Non ans 
nunziamo fatti ma esponiamo le logi- 
che deduzioni che la situazione ci sug- 
gerisce. Il Giappone gode nel momen- 
to attuale di una superiorità di forze 
€ di posizioni strategiche, in mare e 
in terra, che mai ebbe. E la sua ora: 
l'ora che da trentacinque anni ha at- 
teso e preparato. Vorrà lasciarsela 
sfuggire? 

La visita di Matsuoka a Berlino, a 
Roma e, non dimentichiamolo, a Mo- 
sca, può attribuirsi più che alla neces- 
sità di un perfezionamento di patti 
d'alleanze, i quali sono già espliciti = 
perfetti, alla opportunità di armoniz- 
‘are gl'interessi della nuova Europa 
con quelli della nuova Asia. Probabil- 
mente non è soltanto di problemi di 
guerra che il Ministro giapponese è 
venuto a discutere ma anche di pro- 
blemi di pace. 

La prospettiva di una espansione 
giapponese nel Sud asiatico potrebbe 
facilitare accordi di compensazione fra 
Tokio e Mosca, creando e consolidando 
la pace fra i due giganti le cui pressio- 
ni attualmente si urtano nella Cina set- 
tentrionale e centrale. E la possibile 
presa di possesso da parte del Giappo- 
ne delle smisurate ricchezze della Ma- 
lesia e delle Indie Olandesi, ottenuta 
in virtù dell'alleanza con l'Asse e del 
comune sforzo bellico germano-italo- 
giapponese, può giustificare uno scam- 
bio amichevole di idee su eventuali 
compartecipazioni. 

Prima della Grande Guerra l'Italia 
aveva dormito, ma la Germania che 
non dormiva si era assicurata una no- 
tevole posizione coloniale nel Pacifico 
Occidentale col parziale possesso della 
Nuova Guinea e con la sovranità sul- 
l'Arcipelago di Bismarck e su miriadi 
di isole minori: tutti possedimenti di 
cui essa fu derubata a Versaglia. È pre- 
sumibile che la Germania non intenda 
cancellati i suoi diritti in quei mari, e 
che dei vantaggi possano precisarsi nei 
riguardi dell'Italia dalla conquista del- 
le più ricche fonti di materie prime 
che esistano al mondo. 

Singapore suona dunque l'allarmi. 
Che cosa farà l'America, oltre a far 
partire i residenti americani dall'Estre- 
mo Oriente, in vista della probabile 
entrata in guerra del Giappone? So- 
spenderà o diminuirà gli aiuti all'In- 
ghilterra per aiutare se stessa? Rinun- 
zierà a ogni attività navale sull’Atlan- 
tico per rafforzarsi sul Pacifico? 

Niente di tutto questo. Dagli indizi 
che si hanno, Roosevelt intenderebbe 
anzi intensificare lo sforzo per soccor- 
rere la Gran Bretagna. Egli è l'uomo 
dalle idee fisse, e la più fissa di tutte 
nella sua testa è che il Giappone non 
oserà mai muoversi se non quando l'In- 
ghilterra fosse definitivamente sconfitta. 
Aiutare l'Inghilterra a non farsi scon- 
figgere è dunque, secondo il Presidente 
americano, il modo migliore per impe- 
dire ai Giapponesi di agire. Churchill, 
che ha il massimo interesse a salvare 
prima di tutto l'Inghilterra, incoraggia 
il cugino Delano in questi propositi. 

Data una simile Opinione, la quale 
vede la pace nell’Estremo Oriente as- 
sicurata combattendo dalla» parte op- 
posta del mondo — una opinione che 
conferma il profondo disprezzo ameri- 
cano per i Giapponesi — noi possiamo 
aspettarci dalla parte di Roosevelt de- 
cisioni estreme per dare la massima 
efficacia alla collaborazione americana 
alla resistenza inglese. Tanto più che 
il Presidente è persuaso che se l'In- 
Bhilterra tiene duro fino all'autunno la 
sua guerra è vinta. E una volta vinta, 
le fiotte della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti, dice lui, metterebbero a 
posto tutti gli Emisferi. 

Queste sono delle gran buone noti- 
Zie per il Giappone, il quale così sa 
che non verrà insuperabilmente com- 
battuto se e quando deciderà di pren: 
dere Singapore. Le basi americane più 
Micine alle sue zone di operazione s0- 
di gel resto a più di ottomila miglia 
Gi distanza, alle Hawai dove il grosso 

‘otta americana è concentrato, e 
Queste lontananze sono inibitive. 

Per Quel che ci riguarda, noi sappia- 
leggi De Eli aiuti americani, per quante 
‘eggi Roosevelt faccia votare e per 
quanti discorsi pronunci, non potreb- 
bero cominciare ad arrivare agli Ingle- 
den Santità notevoli che verso la fine 
dell'anno prossimo. E questo. ci basta: 


LUIGI BARZINI 
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“ OSSERVATORIO 


A «CASA DEI ROTHSCHILD» N. 2. — Quattro anni or sono 
È accadde in Italia un fatto inaudit nè che essendo già 
avviata nel paese la battaglia razzis inevitabile co 
seguenza del regimi totalitari e della rice giustizia, 
veniva proiettata liberamente, e qua © là sornionamente applaudita 
(oh, certi piccoli applausi di congiura, nella c oscurità delle 
sale cinema che pe ch'era la più smaccata e sfac- 
ciata esaltazione ura, della n adenza, dell 
praffazione semiti oducers californiani raggruppati intorno ai 
Mayer, ai Lasky, ai Fairbanks (anche Douglas Fairbanks, lo si sappia, 
era ebreo) Chaplin, e ad altri capoccia del giudaismo 
nemico, erar t iusciti a piazzarci in casa fl loro cavallo 
di Troia! Strane reti dell ura cinematografica d'allora, nelle 
cui maglie s'impigliava il riusciva a svignar- 
sela lo squalo! O non do a guerra già iniz gi 
re ancora per la penisola un film n la difesa britannica 
di Gibilterra, contro le insidie di Tedeschi e di Italiani figurati in 
una combutta di bricconi? Incredibile, ma vero. Ed io ho già do- 
cumentato, credo su queste pagine me l'Asse Gibilterra 
fosse ancora visibile l'anno sec di questi giorni, in quel di 
Bellano sul Lago di Como 
Ora che salt ori, ai primi giri di manovella, dal cavallo di 
Troia della « Case dei Rothschild »? Tutta una mala genia di cir- 
concisi, la qu i metteva subito a darci le più sudicie 
ne, le più antifasciste e antistoriche lezioni d'immora 
fuori dall'impunito film d'apologia ebraica agghindat 
con tutti gli artifizi d'un manierismo patetico e floreale (la fig 
dell'usuraio s'innamorava, con effetti di luce, al chiaro di luna, 
e l'usuralo stesso si metteva uidamente una rosa all'occhiello...) 
una masnada di strozzini assurti dal ladrocinio alla ricchezza, dalle 
cui gesta | giovani italiani si sarebbero convinti come la potenz 
non si debba già fondare sull'alacrità, sulla probità, sulla devo 
zione e sul coraggio, ma sul prestito degli scudi e sulla falsifica- 
zione delle stadere. Fin dai primi quadri, infatti, uno del quattro 
Rothschild protagonisti sottraeva truffaldinamente delle somme al- 


Terazio.ie ci cominciavano, nelle complici ombre della sala, qual L'attore Karl Kublmann nella parte di Nathan Rothschild, figlio di Mayer Amschel e (a destra) 


5 Sar a Gisela Uhlen, che sostiene una delle grandi parti femminiti del film «I Rothschild ». - Sotto, 
tali applausi sornioni, degni consensi a si bell'insegnamento!) € I tre di leri londinesi selfridge, Bearing e Turner, impersonati rispettivamente da Theo 


tutto il resto della pellicola tendeva a Gimostrarci che se Napoleone Shall, Albert Florath e Merbert Mlbner tre det migliori attori della cinematografia tedesc 
aveva prima vinto e poi perduto la sua guerra, ciò si doveva solta 


to al fatto che dei banchieri vevano prima accordata, e quindi rifiutata la loro monetat 
In verità, sarebbe bastato r i su questa conclusione della pellicola per repu= 
gnarne, e per convincersi come l'ebr r ad accusarsi anche là dove mostra di difendersi. 
Vi pere Iataiti som Ò pure che sia il denaro talmudico a far vincere le battaglie; 
criminosa indiffer i che volta a volta, in un giro di pochi anni, possono a sé 
e er i far prima vincere e pol perdere un condottiero, ‘e inaleme al 
ag POE olo questa conclusi ripeto, a dimostrare sacrosanta la 
insurrezione che n tita contro Israele, e quindi sacrosanta la guerrà che 
diede. Amo he sar » di Londra e di Nuova York. Ma poi doveva essere {| 
Jecito che ‘s‘impartizsero. fruttucoa iffatte lezioni del più osceno materialismo. aese fi 
beni feno mutanda i ne affida roprie sorti a un'idealistica scuola di la- 
ae ranazia i n in un film prodotto da. Ebrei in gloria dele 
l'ebraismo, ci i dei pov dain ssate nelle di Francoforte da 
tedesconi brut n " nezzo d'un goffo ma evidente parallelismo, il 
ride - n Germania, dove gli Ebrei orgiavano come topì 
dove la Thora non era altrettanto prepo& 
senza il tempestivo ed ènergico alto 


a la più insolente e indecente falsificazione 
della sua impostura tradizionale. Anche 
lo io. La Casa dei Rothschild non era che & $ 
anzi i polemici, d'una commedia, Les Quatre' dé 
Francfort nta a innanzi a Parigi da Lucien Guitry, padre di Sacha. Con 

la differen: la originaria le sassate non erano tirate agli Ebrei da 

Tedeschi (| quali non h uto, lc appia, neanche un progrom nella loro storia!) bensì da 

Russi iva nel di Francoforte, ma in quella di Leningrado, chiama 

È questa era la lealtà, questa la rettitudine con cui la Centrale Elettrica del 
0 Hollywood — irradiava la sua propaganda nei paesi amici e nemici, j| 

n cosserelle rianimatrici, agli altri scariche mortali ò 

Or ecco la propaganda tedesca, sempre all'erta e sempre indomita, opporsi al sopruso della pro 

anda ebraica con lo stesso mezzo cinematografico: e cioè ripresentandoci la Casa dei Rothschild 

lume dell'originaria verità, nella sua turpitudine esattamente e integralmente registrata dalla 

pria. Accortisi anche lassù del falso hollywoodiano, Goebbels ha reagito: e come la nuova testimò= 

Mayer Amschel Rothschild, il fondatore della fortuna della nianza dell'usuraio rothschildiano ha già suscitato le più entusiastiche approvazioni nel Reich, così 
famosa famiglia d: banchieri ebrei, impersonato da Erich spettiamo che sia conosciuta, apprezzata ed acclamata anche in Italia, non dovendo il nostro pubs 
Ponto nel film intitolato al loro nome e messo in scena blico restare sotto l'impressione d'una storia apocrifa e d'un nefando insegnamento. Questa Casa 


ità politica e polemica da Erich x A ter l'UL: ici i 
pr “goa È Rolei Cantieri di Babelsberg dei Rothschild germanica, realizzata dall'Ufa con grandi mezzi tecnici e artistici, si è valsa di 


di Napole: 
\attagiia di Wat quale offrì 


famiglia dei  banehie; 
n ni 


anglo 
in armi l'ituropa. 


documenti irrefutabili per stampare sullo 
schermo, &patentemente, definitivamente, le 
malefatte della celebre Banca, vera piovra 
d'Europa, e dei suoi tentacoli rapaci. Quante 
Volte ha infatti èssa attentato alla pace del 
Dopoli! Tutto ciò che: di esiziale accadde nel 
nostro continente, dalla fine del Settecento 
in pol, per effetto di quella sua dannata 
influenza che, cominciando dal colpo borsi- 
Stico di Waterloo ha culminato udesso nella 
politica, di Roosevelt (il quale non per ni 
te discende da un Rosenfelt!) forse ancora 
non si conosce: ché la nequizia ebraica ha 
sempre operato nelle tenebre. Ma la recente 
Casa dei Rothschild potrà contribuire vali 
damente anche a questa necessaria illumi- 
nazione, mostrandoci il cancro della pluto- 
crazia giudaica in tutto il suo pericolo, e in 
tutta la sua estensione. Karl Kuhlmann, 
Ertéh Ponto, Albert Lippert, Bruno ed Èr- 
berto Hibner, èd altri eccellentiasimi attori 
agli ordini del regista Waschneck, figure- 
ranno in questa pellicola insieme alla bella 
Gisela Uhlen e all’animosa Hilde Welssner, 
illustrando un'azione tracciata da Kébn € 
da BQcholz secondo un'idea di Mirko Jelu- 
| sich. Ma, badate, questi nomi d'autori sono 
semplicemente accidentali. Polché vera nu- 
\, trice della nuova Casa dei Rothschild è sol- 
tanto la storia: ed è quanto la Germania fa 
| sapere, senza nessun timore, questa volta. 


d'essere denunziata e smentita 
î 


| BERNSTEIN IN GUERRA, - Enrico Bern- 
| stein ha trovato l'occasione, finalmente, di par 
tire per la guerra. La sua guerra! La guerra 
>,degna del corruttore che è, ch'è empre 
stato e che sarà sempre. È in America, ben 
al riparo dai colpi dell'Asse, e forse anche 
f da quelli del pianeta Marte, coi sacchetti 
dèi franchi trafugati intorno, che gli faccia- 
‘no insieme da cassa di risparmio e da pro- 
tezione antiaerea, che il più degenere degli 
scrittori parte ogni giorno alla sua battaglia 
contro la Germania nazista e l'Italia musso- 
liniana. Vomitando — oh, non già mitraglia 
)— ma ingiurie, la bocca che gli serve d'ar- 
ma da fuoco scandisce sul. battito, d'odio 
e di spavento, dei denti falsi, vituperi a 
tiro rapido: ed ecco mi pare di vederlo, là 
alla sua radio segreta, livido, rattratto, con- 
vulso, certo ancora più repulsivo di quanto 
già mi apparve, una dozzina di anni fa, in 
Un albergo di Varese, quando (quante facili 
collere, coi domestici, per quelle digestioni 
difficili!) per dei conti di duecento lire la- 
sciava sul piatto trenta centesimi, dico tren- 


} 


pitato, firmato manifesti contro la Germania e 
internazionali sulle nostre teste, e 
di Parigi, ha fatto fagotto per l'amica Am 
Stampa, « minacciò addirittura di farsi 
to il passaporto » 

te paura 
le, degne del suo teatro di cartone, de 
miei, non è che un pagliaccio. Cinque anni fa, 
stenitori in Italia, ed io avevo sentito il dovere. che 
articolo dell'Illustrazione, additando 1 
mi da Parigi che-l’autore di Sansone « 
si fece vivo, nemmeno con una mascella d'asino. 
avrebbe fatto, un galantuomo, battendosi con lui 


MUSICA E 


l'«ora 


tesci 


che 


la 


di musica » svolgono ogni giovedì, 
@ con la testa ancora beante, ridondante d'un: 
della bachiana Cantata del Caffè somme: 
mi ritrovo in Via della Passione — quella 

Ugo Foscolo e da Ada Negri! 
bo attaccato alla veste di pattona della ma 
Una sola, delle cento signore uscite 
Vera, 


ta centesimi, di mancia. Mi pare di vederlo, 
con quel suo labbro pendente, quegli occhi 
rabbiosi, quelle manaccie inanellate ma un- 
te: di quell'untume ch'è appreso anche ad 
ogni battuta, ad ogni parola, ad ogni sillaba 
delle sue commedie, che a rileggerle oggi, 
dopo appena dieci o vent'anni, ci st doman- 
da come mai, quando mai un pubblico dab- 
bene abbia potuto tollerarle, senza risentir- 
ne quel dégoîit-effroyable che Jules Renard 
già confessava a se stesso nel suo Diario, do- 
po le prime loro apparizioni. Oh, l'innomi- 
nabile transfuga! Mi pare di vederlo, là nel 
suo riparo, là nella sua cantina, afferrato al- 
l'asta di megafono che gli serve da asta 
guerriera, pronunciare quelle sue menzogne, 
che le gazzette di Duff Cooper registrano 
puntualmente, contro il Duce e contro il 
Fohrer: lui, tre volte disertore e traditore! 
Ricordiamoci di Enrico Bernstein, amici! E 
cioè di quel polacco che a vent'anni si tra- 
sferiva a Parigi, naturalizzandosi franc 
per evitare la coscrizione polacca; 
ventitré fuggiva nel Belgio, mutando nome 
€ cognome, per non servire l'esercito france- 
se; e che finalmente adesso, a sessantacin- 
que, è riparato in America, per non affron- 
taré le responsabilità dei suoi complotti e dei 
suol intrighi, tutti scelleratamente è vigliac- 
camente tramati, da amorale e da codardo, 
contro l'azione dell'Asse. Avrà dunque mai, 
costui, il coraggio di affrontarci a viso aper- 
to? Non potrà dunque mai mostrarci che i 
suol denti, finti ma digrignanti, alla lontana, 
questo cane urlante da un canile del Mas- 
chusset? Ricordiamoci, ricordiamoci di lui. 
Nella primavera del 1914, essendo imminen- 
te l'altra guerra, il tristo buffone faceva, al 
processo di Madame Calllaux, a titolo espia- 
torlo per la diserzione di vent'anni prima, 
una solenne quanto bugiarda dichiarazione 
d'imminente partenza per il fronte. E invece 
Il rodomonte non partiva; e invece il pusil- 
lanime dalle mani unte si faceva riformare, 
dopo due settimane di fureria, in una suss 
stenza di Salonicco. Venuta quest'altra guer- 
Fa, è accaduto lo stesso. Ha gridato, ha stre- 


rica: ma con tan 
Itare le cervella 
rebb 
Bernstein non 


se 
dirittura in 


Anzi un amico gli av 
va. Essa era scaric 


strem, 
cer 


CARITÀ, Riesco all'aperto dalla S 


agli ordini del M 


'ssamente intonata di 


imma ci tende 
con me dal Concerto, 


contro l'Italia, ha invi 
non appena un calcinaccio s'è staci 


“omo da portarne addosso, altro che 
1 suoi denti di maiolica, del 


quando purtroppo le 


@ qualcuno parve temerità, di 
nullità dell'uomo e 


il mio indirizzo » 
Ora benedico, però, la 


la Sammartini, 


canzone russa selvaggiamente 


— intanto che una donnetta v; 


Bernhard Minetti che impersona Fouché, il mini- 
stro di polizia di Napoleone. - Sotto, Silvia, moglie 
del banchiere Turner, Phyllis Bearing e il marito 
di questa, capitano George Crayton, rappresentati 
dalle attrici Gisela Uhlen, Hilde Weissner e dall'at- 
tore Herbert Wiik in una suggestiva inquadratura 
del grandioso e drammatico film «I Rothschild ». 


to, al primo colpo di Stuka, da una casa 
a fretta, e tanto terrore addosso, che, leggo nella 
la Polizia non gli avesse immediatamente firma= 
quell'occasione strappata l'arma di mano. Nien= 
di legno: finte rivoltel- 
Suo cuore di ricambio. Bernstein, signori 
Sue commedie trovavano ancora dei so- 
dirgli îl fatto suo in un 
ollega ebbe ad avvertir- 
iarlo a Sansone. Ma non 
Sua prudenza. Troppo onore gli 


dell'artista, un co 
Mi affrettai ad inv 


dove gli eccellenti 


) in esecutori del- 
‘stro Favaretto, i bei 


i programmi che sapete, 
Squillata da Elena Zareska, 0 
nti» della partitura settecen- 
, tra amoros, 
o il manico d'una 
un piattino vuoto vi 


da 


lai « diversi strume 


fa T chie 
o finta, la voce di pianto con eu essa è supplica gl elemosina chiesta dal bambino.. 
Avete ascoltato della musica, o signore: tutta scelt tutta fina, tutta FIA 
musica ingentilisce | cuori? E neppure vi dispone ella. O non è dunque più vero 


primò fiato della primavera; nemmeno 
sieme ai placanti raggi e agli echi raccolti della sera? 
Macina la sua ghironda, 


ini che la strada pateti 


alla misericordia il tepore della Forfrihling. il 


ca vi manda incontro, ini 


deposto la De ca non vi domanda ché 
monet 
Qi volto alla benefica. Gran Dio! Ho riconosciuto une muor® a È 
mostrata misericordiosa, quell'unica, solo perché io la guardone: hé Sapesgi iù sconfortato che mai, S'è 
come io credo, e che all'occasione sarebbe dai PRE sapessi 


pace, anche 


ch’essa non è così 
lei, di fare la ca dre eee 


arità...) 
MARCO RAMPERTI 
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Muistima aJestIC] ri, 
SAND | 


CE 
LO Si AR : 


Sbae 


LU) pe 


IN 


INDOCINA 


ssano Brazzi del nuovo film di produzione Sca- 
Tea tadiuta uha donna» in lavorazione sotto Ja -regla di Alfredo Guarini. 


Cui popra, ‘una emozionante scena del film «Il grande re» prodotto dalla Tobjs- 
Cinema' e diretto dal noto regista tedesco Veit Harlan, protagonista Otto Gebtha, 


Qui sotto. il Trlo Primavera con Totò nel film « L’allegro fantasma » prodotto dalla 
Capitani film © diretto da Palermi, che affronterà fra breve Il giudizio del pubblica 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


RITORNO DI UN GRANDE 
PROTAGONISTA 
DEL CINEMA MUTO 


FILM storici s me le ciliege, uno tira 1 
tro. S'è visto per ciò nel volgere di poche 
timane Giuliano de’ Medici, Marco Visconti « 


mi; teppa 
a andrebbe assegnat neddotica 


imo più 


capolavori, mi p 
9 dovettero pr 
) cui piaceion 


di divertir 


legersi: cioè 


i drammi in 


costume; un pubbl oggiogati 
talgia per il teatro di Forzano « 
ralmente Marco Visc 


più risonanza, per la 


manzo di 


quale deriva, forse per il n 
terprete, quel Carlo Ninchi che Marco Ra 
de toscano ed è 


mperti cre 
più bell'ac 
mai raggiunto nel ci- 


ce bolognese de 


posto ndo attore schietto € 
mpo ste anche nel Marco VI 
pur 1 costume e sotto l'inestetica truccatura, Carlo 


ncarn 


re un perso- 


naggio per ta onnard. Ma la 

sorpresa di ques consisterà, immagino, nella riapparizione di un attore se 
non del tutto dimenticato, almeno fino a ieri relegat lla sparuta schiera del 
sopravvissuti al «muto»: l'att Alberto Capc Îl cui nome incominciò a 


prender posto negli 1908 al 


ali cinematografici sin dal 


interpretò 
mpi preisti 


per la Pasqual Cara 


ere » e « I due sergeri 


rici, 


ormai quasi quali ci rimangono scarsi € docume 
notizie incerte e contradd: le © sui quali spesso occorre, volendo lumegi 
lavorare per ipotesi, per intuizione, « certe epoche della storia di cui 


non sono rimaste che pallide e consunte 

Ad ogni modo chi volesse averne un'idea è da interessante 
volume di E. F. Palmier ecchio cinema italiano » che ima diligente 
documentazione muto e de 


Immagino ora c 


moti. 


mente chia fe il € 


conosciuto indi ) provato una c 


a meraviglia nel ritro- 


varselo din occhi tra feroci e ironici 


a parru q 


quel volto dov r Ila « secca pinosa maschera» di un tem- 
po; come a ritrovare un amico con tutti | conr mbiati. Più meraviglia an: 
cora darebì > ( n costume, cor ap e gli irosi baffetti 


sapendo che neg! tò la p Paolo pur di non 
mettersi t pi sulle ambizioni 
degli uom 

E che ertitore di coscienze, ch nvolgitore di mentalità ha da es- 
ere il cinematografo, x mettere una barba, ancorché per in 
arnare un grande santo, fin baffi e capelli fi 
grande delinquente. A ogn uscito dal nuo 


re. Certo la sua diz 
riesce a nascondere 


ch 


emplare e il 


in genere gli att to o pochissima simpatia con la parola 
E anche lo stile, a di ero alquanto truculento, col quale Capozzi compone 
il suo personaggio, lungi da brare assai aderente 
allo spirito del he arie dei pupi» o 
dei rom: rici a dispens 


Maria Denis € 
protagonisti della 
rico. Della Den 
che penso e nor 
vale 1pend. 
che { 


quello 


fetti di u 


e un tantino a 


ione forse un 


n'interpr 


tosi appunto con 


l'occasi 


sott'occhio 
ri addietro, 
di lei. Qi 
essendo io del 
a spero che 


vargli le sue c 


ità. Per quel che ne so io, Isa Pola è nata a 


ogna, di padre emiliano € 


quando (caso più unico che 
al teatro recitò in veneziano, come Benin 


Mariella Lotti, la giovanissima attrice che Interpreta la parte di Bice del Balzo, © 
Roberto Villa che impersona Ottorino, in una bella scena del nuovo film storico 
«Marco Visconti» presentato di recente con vivo successo nl giudizio del pubblico, 


genovese e G 


hetti, che era fiorentino. Nel teatro dicono che il suo maggiore 
successo fosse la « Vedova » di Simoni la quale resta, almeno per ora e a mio 
rere, anche la sua più compiuta interpretazione ' cinematografica. 
memoria si ricorderà di uno del suol primi film « Ragazzo » (1934) 

a infondere vita e sangue nella stracca figura di una popo- 
giarrettiere di derivazione (come altri disse) marleniana. Da 
quel momento Isa Pola entrò di pieno diritto nella schiera delle attrici così 
dette « sex-appeal ». E se si dovesse scegliere fra le emozioni più forti che un 
corpo femminile ci abbia dato sullo schermo, subito dopo l'arcinota Marlene 
di «Angelo Azzurro» e la Viviane Romance di « Bella brigata » (specie nella 
scena in cui ella s otto lo sguardo fisso e un po 
allucinato di Gabin), o di «Napoli terra d'amore », si penserebbe alla protago= 
della « Vedova» quando, semivestita, ella sì aggira in camera sua, dal 

alla finestra chinandosi a respirare l'afrore no sottostante gar» 


modesto x 
Chi h 
ove Isa Pola r 
lana con calze € 


lentamente una 


alza 


lett 


no 


dino. Quel corpo discinto sembra che davvero riscaldi la gelida ntmostera 
dello schermo. È sembra di sentirne il calore e insieme il fresco profumo!"Mis 
racoli dell'obbiettivo e tradimenti, forse, dell'immaginazione. Infatti se l'in 
contri per la strada, Isa Pola, bionda bianca e trasparente, ti verrà di mete 
terla in compagnia più delle madonne del Perugino che delle donne, mete 


tiamo, di Paolo Veronese. Nella realtà sembra che la sta carne quasi non ab- 
bia peso. Sullo schermc basta che ella appaia (e vedetela ancora 
rché subito l'aria intorno a lei si riscaldi, 
non ci sono occhi bastanti per ammi 
dianico, :Non potendo rispondere, per 
alle precise domande del mio lettore che con- 
> di lel questo rapido e sommario 
rà l'esigentissimo curioso. Comunque glielo 
partecipazione alle sue idee circa una delle 
he e più degne di plauso, 


ADOLFO FRANCI 


contrar 


una volta in « Cavaller 
iventi 
rare quel fisico ar 


ana ») 
a. E allo: 
ate e davvero m 


a quale mi sc 


gnoranza de 


fetsa di ammirare molto Is ho traccia 


Fra | film storici che in qu 
stato accolto con grande fav 
Qui sotto, In una attraente 


ti giorni sì sono avvicendati sugli schermi italiani è 
re « Giullano de’ Medici» prodotto dalla Sdcietà Sol. 
quadratura del film, Osvaldo Valenti e Laura Nucci, 


1 palcoscenico: Carlo Magno ha messo in fila | suol pi 
Fe, e «posa» davanti all'obiettivo. 

enza fatica i suol pi 
dà voce 


L'OPERA DEI PUPb 


IN SICILIA 


La tradizione dei «pupi» siciliani è assai antica e non accenna ad estinguersi. Tea 
abili di queste caratteristiche marionette, che attingono il loro repertorio alle gesta de 
Paladini e del Crociati, si trovano a Palermo, a Catania, a Trapani. Qualche impresari 
ha voluto più di una volta far conoscere l'« Opera dei pupi » anche nelle principali citt 
sdel continente», destando presso pubblici varii un vivo successo di curiosità; tua 
c pupi» vanno ritrovati nel loro ambiente, presso il loro pubblico, che affolla ad ogr 
spettacolo i teatri. Perché più interessante ancora di queste marionette e del loro repe 
porto, è la passione del popolo di Sicilia per il fiabesco e l'eroico delle antiche gesta — 
fatto che le imprese cavalleresche tramandate nelle leggende di Francia © di Palest 
nccendano la fantasia e riscaldino il sangue di umili popolani dei giorni nostri. 


ni en costituiscono un repertorio molto vario, anzi si 
del Crociati; perciò i manifesti degli spettacoli, di 

i del oi esser stampati, ma sono dipinti a mano in un 

Fi del teatro, quando hanno inogo le rappresentazioni. 


Colpi di scena: « Sento l'odor di Angelica » va gridando Orlando agitandosi follemente, ed ecco che Angelica ap- 
pare ad accogliere il suo cavallere, - Sotto: ll bambino del burattinaio, in contempi lucente arma. 
tura di un Paladino, sente già nascere in sé Îl gusto del mestiere che lo renderà ui continuatore 
della tradizione di famiglia e forse ne farà un attore, Giovanni Grasso e Angelo Mu 0 burattinai 


ogni giorn 
d'oggi; 
sempre 


L'evocazione delle le di Francia e di Palestina, le 
taglie del Crociati contro | eni pittorescamente armati ae 
dono ancora la ll sangue del popolo che w 
la punizione del traditore, 
che fa scrosclare gli appl 


AL TEATRO DELLA SCALA 


LA CHIUSURA 
DELLA STAGIONE 


TAMO agli sgoccioli: la stagione d'ope; 
annunciato, il sei d'aprile. 

Ultimi spettacoli la Fedora di Umberto Giordano, Soleida di Max Donisch 
e l'Amico Fritz di Pietro M. scagni. 

SI sono dati la Fedora il ventinove di marzo, Soleida |l primo d'aprile e l'Amico 
Fritz il due, Inoltre, con l'Amico Fritz s'è tenuto il saggio finale delle allieve 
licenziate dalla Scuola di ballo del Teatro (Il così detto « passo d'addio ») 

Qualche altra « replica » di questi Spettacoli, sino alla chiusura della Stagione; 
poi, a rivederci l'inverno venturo, 

Intanto, ci saranno i Concerti sinfonici di primavera, diretti da reputati Mae- 
nirl: così che il grande e illustre Teatro chiamerà ancora a convegno, In aprile 
© maggio, il pubblico e dispenserà doni preziosi d'arte, assai cari alla vita spi- 
rituale nostra d'oggi. 


della Scala si chiuderà, com'è stato 


Applausi fragorosi e insistenti hanno accolto la nuova rappresentazione di 
Fedora. Né poteva accadere diver: imente. L'opera è bella; è con lo Chénier il 
meglio di quanto il Giordano ha finora dato al nostro teatro lirico; e tutti sanno 
se sia poco per numero e qualità, 


Veniamo alla Soleida, di Max Donisch, nuova per l’Italia. 

Un atto solo, che dura un'ora, 0 giù di lì. Tre personaggi principali, che can- 
tano, e uno che non canta, bensi sbraita, sbercia, urla forte, da trapassere ali 
orecchi, parole incomprensibili, eppure fondamentali del discorso scenico. Perso 
Baggio minuto minuto, sperduto nell'ampissimo palcoscenico scaligero, che do. 
vrebbe figurare la «sfarzosa stanza di soggiorno di una ricca villa” perlato; 
con tappeti, cuscini, ottomana ». Avvertiamo che l'atto unico del Donisch è sic 
cavato da una fiaba delle « Mille e una notte » e che ci trasporta In casa di Achi 
med, vecchio mercante persiano, 

Il personaggio tanto chiassoso cul accenniamo è un pappagallo, d'un bel verde 
denso, ciondolante, starnazzante sul trespolo, in un cantuccio quasi nascosto, pres- 
s0 la finestra, perché possa prendere il volo e scappare, appena gli tori corus, 

A rigore di logica l'atto unico sarebbe meglio intitolarlo Il pappagallo tradi. 
tore, per ciò che svela, e che ha forza di caposaldo nella vicenda drammatica, il 
pennuto ciarliero; oppure, e meglio, Il babbeo scornato, chè s'indagiu facilmente 
chi nell'opera comica del Donisch la faccia da babbeo (con molte corna). u uno 
che l'Inutile precauzione, per la stretta analogia di casi e di persone col giocon- 
dissimo capolavoro rossiniano (ahi quanto pallida analogia). Basta sappiamo 
bene che di Rossini non se ne trova uno ad ogni istante 0 ad ogni secolo; sap- 
piamo bene che opere comiche (s'intende ben riuscite) è più difficile farne, che 
non opere serie, e l’ultima, ma proprio l'ultima, finora, è il nostro Falstaff (che 
dimostra, per eterna meraviglia di tutti, che ad ottant'anni un compositore di geo 
nio, quale Verdi, può aver spirito lieto e intelletto luminoso quanto i più giovani 
€ geniali compositori, poniamo appunto il Rossini che dettò Il suo capolaveni 
avendo superato di poco i vent'anni d'età). E infine sappiamo, se non siamo male 
informati, che l’opera comica del Donisch è uno scambio d'arte con la nazione 
germanica, alla quale siamo pure alleati nel campo musicale. Quindi, prendiamo 
la fiaba lirica del Donisch, sul libretto di Curt Bòhmer, per ciò ch'è in effetti 
la dimostrazione di un compositore limpido e sorridente. Non fatto per le fatt 
cose meditazioni e piuttosto agile garbato semplice scorrevole, di fantasia. Non 


nutrito di molta scienza ed espe- 
rienza tecnica. Si contenta di nota- 
re facili motivi, di svolgerli ad uno 
ad uno spigliatamente, di tener fede 
all'andamento della canzone popo- 
lare, e nel caso particolare, al lied 
tedesco, di non preoccuparsi trop- 
po, insomma, se gli spunti che dalla 
immaginazione gli corrono solleciti 
alla penna. sappiano di altri già 
notati e svolti (con respiro più am- 
pio e profondo) da precedenti com. 
positori della sua stirpe e d'altre 
stirpi straniere. 

Se qua e là, nel corso dell’opera, 
scopri un po' di Strauss (lo Strauss 
smaliziato del Cavaliere della ro- 
sa) e di Humbperdinck, ti avviene 
altresì d'imbatterti sovente in pas- 
si ben conosciuti di leggère opere 
italiane e francesi, così per la for- 
ma della composizione come per il 
carattere dell'ispirazione. 

Colorito d'ambiente, ossia «tin- 
ta» speciale, ch'era ciò che a Verdi 
più importava combinare, per con- 
ferire rilievo sicuro ai personaggi 
e all'opera in musica, meno di 
nulla, Di Oriente, lontano o vicino, 
neppure il sentore, nell'opera del 
Donisch. E non parliamo di Orien- 
te musicale convenzionale o no: ci 
può essere in musica l'Oriente del- 
l'Aida, poniamo, e quello della Sa- 
lomè; lontanissimi l'uno dall'altro, 
nei modi e nei mezzi adoperati dal 
compositore, ma ben evidenti, per 
noi, che ce li figuriamo volontieri 
verissimi. 

Nell'opera del Donisch il lied po- 
polare tedesco sovrabbonda, ripe- 
tiamo: e ci svia dal luogo e dalle 
persone. 


insaziabile della leggiadra figliola, e 
tin bacio tira l'altro apertamente o di nascosto dal geloso babbeo. Infine, si 
Rcsordano Soleida, Kèmala e Achimed in terzetto, e ognuno soddisfatto & pro- 
prio modo. E li si scioglie la vicenda scenica col saluto: « Buona sera & tutti 
quanti» che passa dall'uno all'altro dei tre e che rammenta (ahime ancora) quel 
tale giocondissimo saluto rossiniano di Don Basilio a Don Bartolo.:nei Barbiere 
di Siviglia (che godremmo veramente a questo punto di riudire). 

Riassumiamo: l'opera comica del Donisch si regge sopra troppo deboli basi. 
Ha carattere tra sentimentale e parodistico. Prevale nel discorso melodico dei 
Pmonaagi: l'orchestra commenta episodicamente. Sì potrebbe osservaro: quanto 
giunge di codesto discorso all'orecchio dello spettatore? E si verrebbe a una con- 
Meali (one negativa: per cui molti ed autorevoli musicisti e studiosi di cose mu- 
scali avrebbero ragione di contestare alla commedia musicale ogni possibilità 
di buona riuscita, poiché trae principalmente. efficacia dal discorso inteso, 
parola per parola. Ma basterebbe, tuttavia, che lo spirito e il significato del di- 
Borso passasse nella musica, per sanare il difetto organico. Purtroppo, nella mu- 
sica del Donisch lo spirito del discorso passa in misura troppo esigua, 

L'opera comica del Donisch se ne sta insomma assai prossima all'opera comi- 
Si tanto in voga sul principio di questo secolo nostro. opera comica meglio 
ghe operetta, del Lehar; un po' più sostenuta nell ispirazione, e nella fattura, seb- 
bene assai meno tenera, aggraziata. 

In Diù d'un punto si sente che le forme e i modi sono proprio di codesta operf 
Chica: canzoni a una voce sola 0 a più voci, a brevi periodi simmetrici con- 
chiusi e ripresi da ritornelli istrumentali: propensione a trasformare in movi- 
tranti di danza codesti periodetti; e risoluzioni melodiche (corone e cadenze) più 
frequenti che necessarie. 

Il pubblico della Scala ha accolto abbastanza cordialmente la nuova opera, ed 
ha applaudito 1 cantanti, i quali hanno dato quante hanno potuto per imprimerle 
Sancio, brio, Siano elogiati dunque la soprano signorina Emilica Vera, protago- 
Dara, {1 tenore Pietro Menescaldi (Achimed) e ll baritono Afro Poli (Kèmala). 
Del pappagallo non possiamo dirci altrettanto contenti: sempre a causa di quel 
{hiacchiericcio incomprensibile di cui s'è detta sopra. Eppoi, come non creder- 
la voce d'uomo, male contraffatta? Intorno ai tre cantanti principali ci sono 
tie ancelle che si sprofondano in inchini e si rincorrono spaurite per l'amplis- 


Accurata, la concertazione e la direzione del 


1 maestro Franco Ghione: un po- 
chino tradisce la fretta, e ne deriva soverchia 


forza di sonorità sull'opera intera. 


Il cinquantesimo anniversario della prima rappresentazione dell'Amico Fritz è 
Stato festeggiato lietamente. Gentilissimo idillio, che ritrova pronte le vie del 
Quore ai ai lo pscolta, perché dal cuore del compositore è scaturito, in un èm- 
L corse UEntà e di felicità quale non tocca due vi Parti. i 
pi o le volte all’artista e all'uomo, 


La soprano signora Mafalda Favero e il tenore Giovanni Malipiero hanno 
fi purono, Nel rendere tutto ciò che di esultanei*, racchiuso nella partitura. 
li pubblico li ha rimeritati con applausi continui, nutriti 

Parti minori, ria lodevoli, Ja mese, il 


i 0 soprano Giulia fona a 
tono Afro Poli (il RavsiciE DI lulia Simionato (Beppe) e il bari 


Superfluo dire se dei festeggiamenti 
za Pietro Mascagni. 


Gran conforto, per noi Italiani, Questa cel e, e 
Più profonde della nostra anima musicale, on fai 
che personifica la tradizione Rloriosa del atto. 
sole e di passione. 

Il « passo d'addio » delle allieve della Scuola di 

ball ea 
date ala signora Ettorina Mazzucchelli 2° ha E dara aa 
dale dell'arte italiana delle danze; wet anche questa, che ha insega 
gate delbarte Questa, che ha insegnato al 


Sia stato parte principale l’Eccellen- 


risveglia le corde 
x a Pietro Mascagni, 
Îl'arte nostra, fatta di luce e d'aria, di 


Nominiamo, a loro giusto premio, 1 il i 
Bozzi, Giuseppina Giaéchino, Lu i Novaro. Py giovani gle 
Il Teatro della Scala sia ringra: 


Ave Maria 


© impulso dato a questo ramo un 
italiano: impulso che Tinverdisce, sott'occhio e 


enire imminente, 
CARLO GATTI 


H « Giardino del Leoni », di Ca" Venier sul Canal Grande di fronte alla a 
le di fronte alla casa di Gi PAD 
nunzio, del quale ll Porta amava la «dolce malinconia» ehe lo. Mposva © lo SPIA 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


NELLE RIVELAZIONI DI VECCHIE LETTERE INEDITE 


credo. Il Poeta ebbe soltanto la tentazione, quando non sen più la nostalgia 

di Settignano o della landa ocean rsi un rifugio dopo un così lun 

e mortificante pellegrinare la casa di Via Gabriele M 
a Pescara, come un asilo di pa Itimi della sua vita e confidò 
gegner Liberi e ai sagaci capi di to e Davide le suc 
tetture nuove e i suoi disegni che plicemente nezia egli scen- 
deva al Danieli, all'Europa, al Regir va degli Via XXII Marzo. 
Il suo soggiorno alla Casa Frollo per a dei giardini che si bagnano nell'acqua, quasi 
rientrando inaspettatamente in una tremante sinfonia di alghe e di flutti, fu più tenace 
all'epoca della Duse e di quella mite signora dagli occhi lucenti e dai capelli ondeg- 
gianti che gli rappresentò « La barba d'oltremare ». Le apparizioni «al gi 
delle rose», in fianco alla Chiesa de n cero risorgere l'ide 
poter, un giorno, far correre i suo! " 1 ‘ di rosmarini 
lavande. 


piiù del 1915 Gabriele d'Annunzio aveva intenzione di stabilirsi a Venezia? Nor 


«IO SONO MARCO FULGOSO 1 din: ae fn st 
penda pra di rose g e rosse lenta 2 acque in una gran vasca 
miracolosamente suscitata tra fronde « ele’ di: cenacolo bisssrro 
vestito di una caratteristica mondanità di cost a abbandonato alla 
sua sorte e, improvvisamente la no venne una principessa 
greca che lasciò Venezia allo scoppio della guerra. Oggi, natural sotto sequestro 

A Venezia, da Firenze, da Viareggio, da Ravenna, da R prima ancora 
delle giornate dell'Allegoria dell'autunno e del Fuoco cora. della: guerri 


Gabriele d'Annunzio tornò più volte. Egli aveva in quei gio î 4 dilettiss Uno 


r ndidissimo sognatore 


di questi, strana figura di esteta raffinato, uomo di rara signor 
era il Principe Fritz Hohenlche che possede anq sul Canal Grande (di 
fronte al mutilato « giardino dei leoni », dirimpetto o quasi a quel Palaz 
zetto Dario, dimora del Procuratore della «che si piega come una corti- 
giana sotto il peso dei suoi monili»), da un giardinetto di glicini 
sbocciate magicamente su da una 1 Grande dai ri di un 
breve intercolunnio. L'altro era Marian t un maestro 

Granada, stabilitosi a Venezia in un suo fondaco di San Benedetto, preparato; 

e di damaschi în quel Palazzo Orfei i cui balconi guardano le acque tristi di un can 
serrato sotto Îa più bella architettura duta dal cielo e riflessa dall'acqua, 
figlio di un grande artista, egli stess di rarità, tutto volto ad 
animare di scenari incantati e di meccanismi mezza Europa. Per tutti 
gli altri — durante i soggiorni veneziani (chi se ne ricorda 
ancora?) era semplicemente Marco Fulgoso, nei registri degli alberghi e fra gli impor- 
tuni che lo seguivano alle calcagna. Fu una sera d'estate. Alla porta della terza sale 
del Caffè Florian s'era raccolta molta ger Poeta e fra questi 
giovani eleganti smaniosi d'incontrarsi con rena. Gabriele uscì dal caffè fra 


due magnifiche creature. 
Una di queste teneva al 
giunzaglio un cane di 
‘l'erranova ed era celebre 
in città per le sue incon- 
trastate bizzarrie  nottur- 
ne. Fu seguito fino al 
Ponte della Paglia dove 
egli si congedò dalle sue 
belle accompagnatrici. 

— Se permettete, disse 
rivolto al Poeta uno dei 
giovani — noi vorremmo 
chiedere a Gabriele 
d'Annunzio... 

— È un errore di ras- 
somiglianza e non è, del 
resto, la prima volta — 
rispose D'Annunzio che 
aveva toccata la soglia 
dell'albergo. — Non ho dif- 
ficoltà a dirvi che io so- 
no il signor Marco Ful- 
goso. Chiedetelo al por- 
tiere... 

Un soggiorno più lungo, 
facendo la spola da Fi- 
renze o da Ravenna, se- 
guì a Venezia all'epoca 
della Francesca da Ri- 
mini. 

Le trattative fra D'An- 
nunzio e Fortuny, che do- 
veva essere l'ideale sce- 
nografo della tragedia, 
durarono a lungo. 

Il Poeta aveva gran bi- 
sogno di consultare Ma- 
riano al quale prometteva 
in ogni lettera un abbrac- 
cio «strangolatore» se 
non avesse mantenuto gli 
Impegni 

Du- 

riveva 0 

o assai più 

0 dalla fumosa salet- 
un caffè all'angolo 


Gabriele d'Annunzio sulla terrazza della Casa Ros 
sa, il rifu vi 
zioso da lui lungamente cercato per. potervi. lavorare. re tactiu 


comando dei Carabinieri incaricati di vigilare ogni sua mossa e rife- 
rire direttamente al Governo imbelle di Roma, fu veramente, come egli 
la chiamò, la penultima stazione della via crucis; in una delle sue 
salette ebbe una specie di studio « mondo d'ogni peccato » e în un'altra 
il suo laboratorio d’alchimista che, con un filtro uguale, fabbricava 
balsami e veleni. Vi lavorava nelle veglie di lunghe notti senza sonno, 
reduce dal cielo e dalla dolina, dal mare e dalla trincea. Fra le due « 
le cinque del mattino, in questa casa, D'Annunzio scrisse i suoi mes- 
saggi «ai vivi e ai morti». Gli furono compagni per lunghe ore Co- 
stanzo Ciano, Luigi Rizzo, Natale Palli, Francesco Baracca e, con 
questi, Prunas, Giuriati, Marsich. Il Principe Fritz Hohenlohe propri 
tario della casa, era andato a Lugano e vi aveva accompagnata la 
Principessa Zina che possiede (o possedeva) la più bella lettera che 
D'Annunzio abbia mai scritto al ritorno da Quarto per la sua « second: 
vita» entrando nella « casa di guerra » cedutagli con larga generosità 
Amichevolmente la cosa fu trattata da un avvocato veneziano, indi- 
menticabile figura di gentiluomo, mecenate del teatro, proprietario del 
Goldoni, uomo di molto ingegno, ammirato e seguito nel clamoroso 
processo contro la Principessa Maria Nicolajevna Tarnoski, difensore 
egli stesso dell'assassino Nicola Naumoff, figlio del Governatore di 
Kiew, serenissimo signore di San Marco, col quale D'Annunzio ebbe 
uno scambio di lettere. Queste lettere, del tutto sconosciute, risalgono 
in pieno agli anni della guerra. Sono sette in tutto ed hanno un valore 
dimostrativo: che il grande poeta e il grande eroe era poverissimo. 

« PARVA DOMUS MAGNA QUIES ». — Le prime due lettere sono 
del settembre 1915: 

« Mio caro Avvocato, cerco da qualche tempo un rifugio silenzioso 
dove io possa mettere in ordine le mie note e lavorare tornando dal 
mare o dal campo. Sono stufo di stare in questo albergo alla mercé 
degli importuni. Come Mariano Fortuny mi fece sapere che Fritz era 
disposto ad affittare la Casetta Rossa, oggi, dopo aver visitato altri ap- 
partamenti tutti poco tranquilli, sono andato a rivedere quel luogo d'a- 


La « Canal Grande, dove Gabriele d'Annunzio 
fra l'una e l'altra azione di guerra. - In basso: la terrazza del 


Ho visto, di questi 
diretta dal Poeta a 


aerea, una chiusura 

di pietra, un cancello sbarrato, {l simulacro di un giardino, un gran 

rosaio di «rose purpuree », stranlssimi disegni che mi fanno ricordare 

Quelli che Corrado Ricci, durante un mese di ricerche ansiose, raccolse 

sulle mura cittadine, disegni di ragazzi inesperti, espressioni di un'arte 

ingenua, ricca di baleni, disegni che non avevano alcun valore arti- 

Stico ma che riaffermavano con delle forme plastiche e con delle indi- 

cazioni costruttive non soltanto scene teatrali ma momenti di palco 

scenico, movimenti di folle, © tuttavia quasi sempre giocattoli a 

sopresa che proseguivano la luminosità più accesa di fastose inven- 

zioni ad effetto sicuro. 

La lettera di D'Annunzio diretta al « caro Mariano » dice così 

LA TOMBA DEL PROFETA ELISEO. Sono a Viareggio da 
alcuni giorni ed ebbi soltanto ieri la tua lettera diretta a Firenze 

Anch'io penso che sia necessario vederci, non soltanto per definire 
le due.altre scene ma per stabilire alcuni accessorii della scena prima, 
perché dubito di non averti spiegato bene la collocazione delle porte. 

La grande. porta in fondo deve avere | battenti perché, a un certo 
Punto, vien chiusa. Mi sembra che tu m'abbia espressa l'intenzione 
di mettere altre due aperture ai lati della porta. Queste due aperture 
sono necessarie e debbono portare l'inferriata. Ma, nel caso che la 
maquette sla già finita e che la necessità delle due aperture laterali 
(basta anche una, del resto) turbi l'ordine architettonico ideato, allora 
modificherò lievemente il testo. 

La chiusura del giardino — in prosecuzione della scala 
Un cancello che possa aprirsi. 

Inoltre v'è nella prima scena un accessorio importante; ed è un'arca 
bizantina scoperchiata — e precisamente quella che è nel sepolereto di 
Bracclaforte, creduta anticamente la tomba del profeta Ellsco, nella 
quale fiorisce un gran rosalo di rose purpuree. È importante la colto- 
cazione di quest'arca. Possibilmente dovrebbe esser collocata non trop- 
po lontana dalla scala e dalla chiusura marmorea che separa {l giar- 
dino dalla corte coperta. Come motivo decorativo, . quest'arca può 
essere bellissima e, nella tragedia, ‘è un motivo poetico di grande 
forza che corrisponde quasi al motivo del filtro nel « Tristano e Isol- 
da ». Non ho la fotografia dell'arca così detta d'Eliseo; ma la cercherò. 

« BISOGNA CHE' MI RIMONTI ». — Io lavoro molto; e ogni inter- 
ruzione del mio lavoro (che esige una tensione continua e un calore 
interno elevatissimo) mi è molto dannosa. Ieri andai a Firenze, e oggi 
non ho saputo scrivere un verso. Bisogna che mi rimonti. 

Per ciò ho qualche difficoltà a partire per Venezia. E d'altra parte 
non oso darti il disagio grave di venire qui, E sono ancora molto per- 
plesso. 

E necessario stabilite certe particolarità dei costumi. Tutto l'atto 
primo è essenzialmente plastico. Vedrai in che modo ho fatto valere, 
con il movimento dei personaggi, la singolarità della scena. 

Dobbiamo costruire armi, strumenti, arnesi donneschi. (Per esempio, 
su la loggia, ho trovato un effetto di grandi conocchie con pennecchi 
multicolori, che a un certo punto si agitano come faci o tirsi, mentre 
le donne cantano). Dobbiamo trovare una forma speciale di rocche da 
filare. Ve n'erano d'avorio, meravigliose, nel Medio Evo. 

Tante tante cose da dire! Impossibile trasmetterle per lettera. 

Nino Scontrino s'è fatto onore. Ha composto gli intermezzi con gran 
vigore e sobrietà di stile, su cinque o sei temi chiari e potenti che si 
sviluppano continuamente e s'intrecciano sino alla fine. Il terzo inte 
mezzo mi sembra una magnifica pagina di musica drammatica. 

Fritz è tornato? Viene a Montecatini? 

Arrivederci, in qualunque modo, caro Mariano. 

Ti abbraccio fraternamente. Il Tuo Gabriele ». 

LA SECONDA VITA. — Vi fu uno spazio di tempo ricco di promesse, 
di progetti, perfino di rimorsi. Annunciava un arrivo imminente, non 
‘si decideva, gli doleva l’anima. Tornò a Venezia durante la guerra e 
vi rimase nei giorni della cecità — i giorni del Notturno — i giorni 
della vittoria (La vittoria col bavaglio) i giorni della preparazione 

della congiura di Ronchi. Partì per Gardone. Non ritornò più. A_Ve- 
neziayggli aveva immaginato di «osare l'inosabile » e invocò lo spirito 
della madre, la madre che nel cielo di Vienna tre volte gli era apparsa 
nella carlinga (la presenza visibile e tangibile), che tre volte gli aveva 
riacceso il motore spento mentre egli stringeva in una mano il far- 
maco liberatore che doveva consegnare al nemico un cadavere. La 
Casetta Rossa di Calle del Doge a San Maurizio, a pochi passi dal 


deve avere 


micizia, non senza tristezza. 


per pochi minuti o 


festerò qui fino alle 10. 
< Carlssimo Avvocato, sono a Venezia per poche ore. 


ricevuto una molto 
permettermi di veni 
una terza lettera: 

« Mio caro Avvoc 


breve. Tutto è in ordine nella casa. Come ella dov, 
stici © le spese ordinarie 
Ringraziamenti e saluti dal suo, ecc, » 

Due mesi dopo l'Avvocato Marigond. 


lettera: 

« Caro Avvocato, 
venticinque lire e ci 
novembre ». 


Ogni corrispondenza è interrotta. E ripresa soltan 
bralo 1918 e un'ultima vi 


« Mio caro amico, 
neppure la pigione, 


Spesa del gas e farò pagare le note che mi sar 


passo {n questa casa i disagi sono molti. E le si ‘a 
chevole tolleranza che 


zioni. Appena potrò 


fatti 0 che io sia per fare. 
non sia di duplice vittoria 


i miei più affettuosi 


« Mio carissimo Avvocato, solta 
mente. Le mando la pigione dei 
vando L. 78— per una nota d'ottobre da 
Uguale L. 525.—). Pago le altre spese 

trenta lire e ad Albina ci; 
Darò 60,— lire a ciascuno. Sta bene?» 


a Dante 


« Mio carissimo Av 
zioni non sono molti 
bligo di pagare i do: 
in attesa e spero di 
derò le 150 lire per 


renze. Ho pagato anche il 
Povero ma generosissimo. 


Più tardi Gabriele 


Anch'io sono pove! 
dido... », 


“ Parva domus magna quies». Abbia la gran bontà'di venire 
di dirmi dove io possa venire a cercarla. Io pranzerò all'albergo e 
+ Cordiali saluti ecc. ». 
Riparto domattina pel Carso. Ho 
gentile © dolce lettera della Signora Zina: Può oggi venire da me o 
Ire da lei per regolare l'affitto? A. che ora? ecc. ecc. 4 6 subito dopo 
aio. debbo ripartire stamani senza averla veduta. Tornerò spero fra 
tà in questa fine di mese pagare i dome- 

le aceludo un piccolo assegno che conteggeremo 41 inio ritorme, 


®, esattamente il 15 novembre, riceveva quest'altra 


Sono tornato ieri sera per pochi giorni. 


Le mando in cifra duecento- 
inque centesimi 


© aggiungo 450,— lire pel mese che incomincia il 9 


t to tre volte il 20 dicembre 1917, il 3 feb- 
lta nello stesso mese e nello stesso anno, 


sono xg5gi come tanti altri in angustie. Perciò non ho potuto mandarle 
gar i che giusto, ridotta. Ma ho fatto pagare del domestico la 
‘anno presentate. Anche 


le spedirò un po' di denaro 


saluti ». 


nio stamane ricevo un po' di denaro. Mi perdoni nuova- 


sore gli novembre, dicembre, gennaio e febbraio prele- 
a me pagata che le accludo (L. 600,— meno 75, 
ca domestici: nessun alleggerimento, ahimè, Io devo 
quanta perché entrambi avessero 80,— al mese. 
O camtilatà Dene quello che ella stabilisce, mò, fatti i calcoli, le condi- 
eretta a ‘arrangement » poco m'allevia, specialmente per l'ob- 
averne da Miley, anche per conto mio; Non bo denaro, oggi. Sono 
averne de Milano fra gior, Se Fiungerà prima di domenica le man- 
,, die " gennaio. Altri. i ò 
gas per l'ottobre, L saga menti le spedirò la somma a Fi- 


d'Annunzio doveva offrire a p. 


ictis mater mirabilis... Ti prego di 


Quanto più povero quanto più splen- 


GIANNINO OMERO GALLO 


496 


“CARPI BORGESE 
BONGIOVANNI 


LDO CAF e Îlluminato. A certo momento, intorno 
A al 1912, is interiore gli ha velato 1 rapporti col vero, ha fatto del di- 
scepolo di Ber | Tallone isionario della pittura. Un visionario e un 
favolista eguairm rprenden a visione ar pittore raccontarla, 
furne materia di fiaba per quegli eterni { che sono gli u asce così il suo 
quadro Dopo cena che può essere conside Ì quella pittura poetica 
alla quale Carpi darà il meglio di sé in questi an sei figure riunite 
attorno alla su quella spiaggia vaga e im ' vele pallide come 
anime di annegati, son più fantasmi che per i vedute in sogno, 
simi, ha cerc quello stupore per 
libertà che si identifica 

di Carpi alla Mascher 
peletà, tra lIdeale e il 
tra ì nso Comi r nella simbologia piccolo- 
borghese di Carpi il puro folle in un mondo che n ne del suo spirito e del 
suo cuore. Malinconia e sarcasmo colorano i rapporti tra la Maschera e la Realtà 
La malinconia è nella Maschera presentimento di sconfitta 


‘casmo della sconfit 

raggiunta dando un inconfondibile rilievo alle figurazioni romantiche ed elegiache di 
Carpi impedisce alla sua arte di farsi travolgere dal sentimentalismo, dal facile lirismo. 
Ricordiamo le ultime stazioni di Pierrot-Arlecchino-Pulcinella, incontratisi col Pittore 
cioè con Carpi, sulla strada della rivolta, in nome dell'immortale Poesia. Gridano codesti 
refrattari di volere essere se stessi, e a quel grido tutte le forze negative che stanno a 
presidiare la Regola oppongono una formidabile barriera fatta d'incomprensione. Sono 
uomini neri e grifagni come corvi, allineati in parata a chiuder l'o le davanti al 
Pittore (Voglio far l'artista); sono | carabinieri che interrompono la fantasticheria di 
Pulcinella per portarlo in prigione dove sconterà i suoi debiti (Pulcinella in prigione, 

ono gli affaristi che strappano a Pierrot il terreno dov'egli ha piantata la sua misera 
casa di legno (Terreno da vendere); sono le folle possedute dal demonio della veloci 
e del godimento che impediscono all’innocente di costruirsi una sua piccola felicità 
all'orlo di un abisso (Ciascuno a suo modo) Le reazioni della Maschera a quella 

morte bene organizzata » che è la Società sono le sue fughe. Ora essa parte a ca 

lo come un cavaliere errante verso un mondo meno spietato (A zonzo); ora si rifugia Aldo Carpi: «La dalla ». - 
nei panni del cinico (Diogene) per guadagnare un'impassibilità che la di 
agguati del sentimento si nasconde in una pelle di panteza riprendendo il suo volto 
doloroso quando la fiera spettacolare è assente (Che brutto mestiere!). Arrivato alle 
soglie del cinquant'anni — tanti ne ha Carpi — la Maschera in cui l'artista si iraves 
non cessa di sognare quella trasfigurazione che salverebbe il p. Il tempo non è 


Sotto: Aldo Carpi: « Ritratto della signorina Franca Carpi ». 


trascorso per il suo bisogno di pura poesia. Si rivede Carpi fanciullo (Sogno del giovine 
pittore) in atto di tradurre in dolci lito alla gloria. Davanti alla sua vo- 
lontà di canto il muro inaccessibile passano ombre di ospedali e di tribunali 
di secondini e di sinistrati, di morti e di dementi, si dissolve per mostrare vaghe forme 
di putti volanti e di donne danzanti, di madonne su gli altari e di quadri sui cavalletti 
li paradiso del pittore. La visione placa l'artista inducendolo a guardare la Realtà con 
occhi perdonanti. 

E il momento in cui Carpi si riposa, in cui dipinge fiori, ritratti, vele nella burrasca 
spiaggie nel mattino, figurine nel vento, navi che no all'orizzonte, passeggiate 
festive di gente di Periferia, nudi di donne beate di primavera, contempla- 
zioni, malinconie: senza la preoccupazione di dover violentare il vero attraverso una 
tensione ideale che fa dell'artista quasi un ossesso. Quest'opera che integra col suo 
morbido, arioso e benevolo realismo il simbolismo animatore delle Maschere dice la 
sol: preparazione di Carpi, la ricchezza del suo temperamento, | suoi cordiali aggan- 
ciamenti con la tradizione pittorica lombarda. La Mostra apertasi alla Permanente ab- 
braccla, con circa cento opere tra tele e disegni, trent'anni di attività che sono quelli 
di un maestro. Alcuni stupendi ritratti, come quelli della Signorina Franca Carpi @ 
della Signora in azzurro, dicono quale padror vanti Carpi suì terreno del colore. 
Egli tuttavia non sacrifica mai ad un'emozione cromatica l'impianto del quadro, la 
penetrazione somatica del soggetto, quella ricerca di intimità spirituale che è lo scopo 
cItimo di ogni ritratto. Qui come nella Passeggiata del Carabiniere il colore è elemento 


di scoperta psicologica ed aiuta la favola a concretarsi 
nei suoi valori umani che son quelli delle piccole vite 
ancorate alla speranza della Domenica come all'unico 


paradiso loro consentito nel compatto bulore dei 
giorni eguali 


Carpi si è presentato alla Permanente insieme con 
Leonardo Borgese e Bongiovanni-Radice, due giovani 
entrambi arrivati ad una bellissima affermazione del- 
la loro arte. Borgese dipinge da sempré, ed è inutile 
chiedergli di fissare l’inizio di una vocazione che 
s'identifica con la sua vita stessa. Ricordiamo gli esor- 
di della sua pittura intesa a cogliere il senso orgiasti- 
co della vita, procedente per esplosioni più che per 
gradi, vagamente goyesca d'ispirazione e preoccupata 
dell'effetto coloristico più che di raggiungere l'inten- 
sità dell'espressione. Da allora ad oggi il pittore ha 
conquistato una nuova e più severa coscienza dei suoi 
mezzi, si è chiarificato, umanizzato, pur seguitando ad 
agganciarsi a quella prima maniera forte e tragica con 
le sue coppie rosse: specie di violenta confessione di 
gente della Periferia nei suoi amori, nei suoi vizi, nei 
suoi spassi e nelle sue allucinazioni. La pratica della 
pittura non ha impedito a Borgese di informarsi piena= 

Leonardo Borgese: « Angellche chiare ». mente sulla grande arte classica. La cultura gli ha 


aperta la strada per arrivare allo sti- 
le. Dei giovani pittori non ne trovo al- 
tri che siano arrivati a conquistarselo 
con più merito. Sarebbe stato facile al 
Nostro mettersi nella corrente di pun- 
ta, la quale è rivoluzionaria solo se si 
dimentica che è la tendenza ufficiale, 
giubilata, protetta dall'alto. Borgese ha 
preferito camminare con i suoi piedi, 
ond'è che | risultati definitivi da lui 
conseguiti in questa Mostra traducono 
una magnifica indipendenza di arti 

alla quale l'avvenire darà tutto quel 
che le è dovuto. Parlando di stile pen- 
siamo soprattutto ai suol fiori e ai suoi 
ritratti. È difficile esprimere il fascino 
che essi suscitano nell'osservatore. È 
evidente che lo studio degli antichi ha 
dato a \Borgese l'impulso a incidere 
nel profondo, pur permettendogli di 
conservare, di fronte alla realtà, quel 
distacco che è necessario per dominar- 
la e captarnè il segreto. Avventura 
personalissima è questa pittura arri- 


po essersi pacificata e quindi sublima- 
ta nella coscienza del pittore. In que- 
sto senso Borgese è artista esemplare. 
In lui il dato veristico è spiritualiz» 
zato attraverso un'illuminazione di na- 
tura contemplativa. Pur respingendo le 
fantasie dell’astrattismo egli si tiene 
del pari lontano dall'empirismo im- 
ipressionista per il bisogno di cercare 
nelle forme provvisorie e imperfette 
del reale quella particella di eternità 
‘che esse racchiudono. Le sue Angeliche 
rivelano così quella tale entità se- 
greta che di un fiore fa tutto il flore, 
Esse non sarebbero più preziose di 
fattura se invece che sulla tela fossero 
state dipinte sulla vetrata di una cat- 
tedrale vetusta o ricamate su un an- 
tico merletto o cesellate su una foglia 
d’oro. Oltre che nei fiori il pittore mo- 
stra la sua potente originalità di tocco 
nei ritratti. Qui più che altrove si può 
scoprire il ricordo dei grandi modelli 
rinascimentali. Il ritratto della cogna- 
ta visto di profilo fa pensare a un 
Quattrocento maturo, a Botticelli. In 
esso il rigore stilistico è raggiunto con 
un’ammirevole concisione cromatica e 
con una penetrazione prettamente cul- 
turale del soggetto. Invece col Pae- 
saggio valtellinese siamo più vicini a 
Giorgione. È questo il pezzo più im- 
pegnativo di Borgese e i risultati rag- 
giunti dicono ‘che le ambizioni del 
pittore sono ben riposte. Anche qui il 
colore non è fine a se stesso ma serve 
al quadro, all'interpretazione di esso. 
Questo è il grande segreto di Bor- 
gese: orchestrare in tal maniera i suoi 
mezzi espressivi da ottenere il mas- 
simo di penetrazione senza dar luogo 
ad inutili usure tanto nell'ordine for- 
male che în quello cromatico: Sotto 
tale aspetto le sue due nature morte, 
quella autunnale e quella dal solfato, 
arrivano ad una asciuttezza di colore 
tattile, ad un rilievo in cui gioca una 
sensibilità atmosferica veramente ra: 
ra. Ogni cosa è al suo posto nella sua 


vene che Borgese è ìl più importante degli artisti 
che vanno oggi contro corrente. Siamo del suo pal 
rere; e ciò dica il conto che facciamo di lui, del 
suo originale talento cui non manca certo il corag- 
gio per condurre a buon termine una grande 
battaglia. 


Altro artista finissimo Bongiovanni-Radice. Di- 
pinga il mare di Sorrento o la casa rossa di Taor- 
mina, il Canal Grande o una piazza del Quartiere 
Latino, un paese della pianura lombarda o una sta- 
zione di paese qualunque Bongiovanni è sempre in 
egual stato di grazia. Nei suoi quadri non sai se più 
lodare la felicità dell'impianto o l'impasto straordi- 
nariamente aristocratico del colore, la variazione 
luministica o la sensibilità che presiede alla rap- 
presentazione pittorica. Egli è soprattutto un narra- 
tore della pittura. Sotto questo aspetto un filo lo 
lega a Carpi e a Borgese, dai quali tanto diverge 
sul terreno formale e coloristico, avendo fatta sua 
la lezione dell'Impressionisno. Ama Bongiovanni 
misurarsi in soggetti di colorito provinciale — un 
provincialismo alla Flaubert o alla Cecof — trattati 
con vena accorata, densa di partecipazione umana, 
di misericordia. Egli ha l’arte di far cantare le cose 
umili, di creare attorno ad esse un invisibile cor- 
teo di ombre, un'atmosfera di sogno un po' malato, 
un rimpianto di vite scialbamente concluse, un len- 
to morire di anime nel grigiore delle ore vuote. 
Una stazioncina deserta in mezzo alla neve, una 
carrozza vuota, nera, funebre come il cavallo che 
la porta, davanti a un cancello di ferrovia dove 
i treni non arriveranno più, bastano a Bongiovanni 
per darci il senso di un'altissima malinconia, Una 
malinconia di realtà, di sentimenti, di pensieri che 


Matt ispirati a Mongiovanni-Radice dalla stazione di Cormano Brusuglio. 


forma e nella sua luce. L'ispirazione che Borgese ha 
tratto dal vero non gli ha impedito, dipingendo, che 
so io, una zucca. un innaffiatoio, un cucchiaio, un cap- 
pello sporco di verderame, di tracciare la storia mos 
rale di tutti questi oggetti. Tutto sommato, e rimpian= 
gendo di non poter dare un esame più approfondito della 
Mostra, un artista di prim'ordine destinato a lasciare 
la sua traccia nella pittura d'oggi. Ha scritto Guido Pio. 


tempo, che mostrano ad ogni at- 

loro mancamenti, i loro pallori. 

tura. Bongiovanni è per me una 

Mempla la sua arte sofferta e illumi- 
catione di mc Qualità superiore, avremo oc- 
dei giovani dal rit anch'egli come Borgese, è uno 
fai quali più aspetta la novissima pittura. 


LEONIDA REPACI 


URICEMIA 


L INCUBO 


.. dell'età matura 


Sui quarant'anni incominciano i guai: qualche trafittura, qualche dolore reu- 
matico, un principio d'ingrossamento alle articolazioni; ecco i pai sintomi 
dell' Uricemia, dolorosa manifestazione della sovrabbondanza di i acido urico 
nel sangue. Prevenitela dunque, combattetela, usando sempre costantemente 


IDROLITINA 


DU EERLITIFO SA 


DIURETICA - CHE SCIOGLIE L'ACIDO URICO 


ne facilita l' eliminazione e serve a preparare una 
ottima acqua da tavola di sapore gradevolissimo, 


A TAVOLA SI FORMA L'ACIDO URICO 
A sa BISOGNA COMBATTERLO 
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L'ASSEMBLEA DELLA BANCA D'ITALIA 
e SZEZSS SA BANCA DD ITALIA 


LA SALDEZZA DELLA NAZIONE 


IN TUTTI | SUOI SETTORI È SICURA 
GARANZIA PER LA VITTORIA FINALE 


espresso la 

gue che il 

SORTI, 

dh) fattore 

nato già effetti di vastissima portata, preludenti al rin: 

Rovamento, quando non addirittura’ di rovesciamento; 

De e e e RE i non: 
. non 

e per la situazione di fronte alla quale ci troviamo, 


i 
i 


Nella veloce evoluzione 
fermare l'attenzione su fatti concreti è su orientamenti 
Affatto nuovi, il cul carattere 


LIL 
ga > Senomiet: senso agisce l'interruzione 
delle principali linee di trafico Intercontinentali “e ‘dee 
terminare la quale venne prima {ì blocco. strumento 
tradizionale dell'Inghilterra, seguito dal con- 

con ben altra efficacia, |; 


rino diventando 
Impero inglese 
llagregamento economico che 
rai nelle grandi 
gono. Simili mu- 
rimaneggiamento dei 


indesi, l'In- 
la formazione di 
coltà inolto ma, 


‘amente colpiti 
situazione, che 


della preminenza della valuta 

la perdita di detti mercati ha spo- 
destato la sterlina dal rango di valuta dominante ed ha 
provocato il rapido dissolvimento della sua area d'in- 
fiuenza. La valuta più qualificata per succedere alla 
Aterlina nel ruolo della moneta mondiale era il dollaro. 


peo © dall'atteg- 
i confronti degli 


seguito del- 
stipulazione 


Dopo aver accennato all'andamento del prezzi. che in 
Europa, all'ingrosso, sono generalmente 
aumentati, in particolare nei Pai 
to dell'Asia. ove l' 


variati, mostrando 
la prima parte dell'anno, in relazione alla chiusura del 
mercati europei. Nel secondo semestre l’inizio della rea. 
lizzazione del vasto programma di riarmo ha provocato 
negli Stati Uniti un improvviso mutamento di tendenza, 
che ha dato luogo a preoccupazioni, avuto riguardo alla 
capacità di espansione del sistema creditizio americano. 
L'abbondanza di mezzi liquidi non è del resto esclusiva 
del mercato americano, ma si manifesta ovunque, în mie 
sura più o meno accentuata, specie nel Paesi bellige- 
ranti, dove maggiore è stata la spesa pubblica, Essa co- 
stituisce un’altra differenza, nel campo economico, fra 
l'attuale conflitto e la grande guerra, e trova spiegazio» 
ne nella diversa preparazione psicologica delle popola- 
zioni, che ha evitato quasi dappertutto la corsa al ri- 
tiro dei depositi, l'applicazione di moratorie, le tesauriz- 
zazioni, ed in genere il prodursi di quel fattori che ave- 
vano. ostacolato l'afflusso al mercato delle disponibilità 
liquide. 

lità dei mercati ha agevolato il finanziamento 
della guerra, attraverso l'emissione del prestiti pubblici 
ne è prova il successo che hanno avuto le operazioni fl- 


nora effettuate, Le tendenze che in seno ai nuovi rag- 
Kruppamenti economici continentali si vanno afferman- 
do sembrano destinate a durare più a lungo delle cause 
che ne hanno determinato ll sorgere. Ciò vale in parti- 
solar modo per l'Europa continentale e l'Asia orientale, 
garendo tall gruppi di Paesi sotto l'influenza, il primo 
delle Nazioni dell'Asse, ed il secondo del Giappone. 

Un'intima collaborazione può essere raggiunta e con- 
fervata solo attraverso il duraturo equilibrio degli 
scambi di ogni singolo Paese, mantenuti nel più grande 
Volume possibile, mediante il perfezionamento del mec- 
canismo delle compensazioni, il quale è già in atto ed 
ha trovato, nell'applicazione della compensazione multi- 
laterale, la soluzione di molte tra le difficoltà che osta- 
solavano il funzionamento di quella bilaterale. Non è da 
escludere che, oltre che nel regolamento degli scambi 
tra | Paesi europei, un'evoluzione del genere si verifichi 
Anche nel commercio delle Nazioni europee con i Paesi 
d'oltremare, 

In questi casi, con tutta probabilità, 1 pagamento in 
Oro si renderebbe ancora necessario; ma poiché nel re- 
xolamento delle partite entrerebbero in gioco 1 centri 
di compensazione, e non più | singoli Paesi, solo 1 primi 
Avrebbero bisogno di mantenere delle riserve di metallo 
per tale scopo. Negli altri Paesi, qualora !1 sistema giun- 
fesse al suo pieno funzionamento, le riserve auree delle 
banche di emissione perderebbero realmente ogni ra- 
Rione di essere. £ da anni che l'importanza dell'oro co- 
‘me copertura della moneta e come base della struttura 
creditizia è venuta a cessare, l'automatismo del sistem: 
avendo fallito la prova. 

Abbandonato il miraggio di una prosperità nazionale 
basata esclusivamente sul possesso di larghe masse di 
aro e di divise, | popoli saranno indotti a ricercare la 
costruzione del proprio benessere nell'integrale sfrutta» 
Mento. di tutte le loro risorse di lavoro, e nell'attivo 
acambio delle merci prodotte contro quelle di produzio- 
ne estera, Può darsi che In una simile economia si torni 
progressivamente ad una migliore divisione del layoro 

ine 


Questo era già 
lenta] 


PRODUZIONE E CIRCOLAZIONE 


la di- 


dall'espansione della spesa pubblica. 

N governatore prosegue accennando all'andamento del 
sommercio con l'estero è riferendo sui 
materia doganale e valutaria, 
termini di moneta aurea, tl @ 
mantenuto allo stesso livello di 

Dopo essersi occupato dell'andam 
nata agraria e dell'indirizzo dell'atti 
ni del potenziamento bellico della Nazione, n governa. 
latività "Mgvato che. in complesso, nell'annata acconti 
l'attività Industriale si è mantenuta ad un Mvello anche 
superiore a quello. già alto, del 1939. Parallelamente, so- 
Quello dellu mentati il numero degli operai. becusei e 
quello delle ore di la hanno superato tutti | 
massimi registrati negli Ultimi anni. 


1 CORSI DEI TITOLI 


L'attività del mercato finanziario si è svol! - 
de alterne, ma fondamentalmente con buona ‘intonazio— 


alone del mercato azionario. 1 titoli di State: Manno emma” 
so d'anno a corsi pressoché invariati per le rengue iu: 
Cidintente dicembre 1839: migliorati per i redimibii. spe 
cialmente per i Buoni del Tesoro novennali. % 


I corsi del titoli azionari hanno subito nell'anno un 
tacremento del 14 per cento, relativamente modesto in 
fonfronto a quello rilevato nel 1939, L'emissione di yî® 
Steto: Stata specialmente attiva nel settore del ‘titoli aj 
Stato. 

srazie all'adesione totalitaria del risparmiatori di ogni 
Sategoria. la nuova emissione di Buoni del Tesoro Shui 


i.e banche sono anche Intèfvenute in misura crescente 
Rel finanziamento degli ammassi dei prodotti agricoli. 
Nel complesso 1 crediti in essere delle aziende che rat: 
colgono risparmio a breve termine ammontavano, al°3g 
giugno 1%0XVII a 39,7 miliardi; cifra che saliva’ a 557 
Miliardi aggiungendo, a quelli delle aziende predette, ij 
impieghi degli Istituti e sezioni di Credito Agrario .4 
Fondiario e quelli dell'Istituto mobiliare italiano © dei 
Consorzio per sovvenzioni su valori industriali. 


IN DIFESA DEL RISPARMIO 


Tra le manifestazioni dell'attività dell'Ispettorato per 
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, è sta 
ta particolarmente rilevante l'emanazione di un comples: 


delle aziende di credito sono state attentamente seguite 
£ Alla vigilia dell'entrata in guerra le aziende sono state 
interessate ad evitare nuove concessioni di fidi, od ame 
Pllamenti, proroghe e dilazioni che potessero comunque 
Alimentare la speculazione sulla congiuntura, mirandosi 
Invece a garantire l'assistenza creditizia alla produzione: 
Specialmente bellica. Col medesimo intento si fece divie: 
to agli istituti di credito fondiario e similari di delibe: 
tare la concessione di nuove operazioni comportanti l'e: 
missione di cartelle, fuorché per {l finanziamento del pia: 
Ri di bonifica dichiarati indifferibili e dei programmi di 
costruzione di abitazioni rurali e popolari. 

Parlando della limitata espansione della massa mone- 
taria. Il dott. Azzolini ha detto che essa è avvenuta ses 
condo un processo non dissimile da quello già verifica; 
tosi nel 1939, Tr 


Filip Della pressione sui prezzi, specie su quelli mat; 
facilmente controllabili, il cui rialzo chiame particolar- 
carote a concorrere nei sacrifici del tempo di ‘guerri 
fitegorie dei risparmiatori e dei percettori di 
Isse. 


LA CONSISTENZA DEL PORTAFOGLIO 


£ di compiacimento osservare che alla direttiv, 


di con- 

tenere l'espansione della massa monetaria si fipira vis 
e l'azione del Governo fascista, con una con: 
fermata dai più recenti provvedimenti di po: 
nclaria e dei consumi. In particolare, in segui: 


zioni a on, i prorogati 
29,3 milioni. 


Tifonoscimento. La Banca, che hai 
A p ‘orgoglio di aver dato 
de Patria due medaglie’ d'oro, antatceo tra i suol di- 


fermano come la vita e. 
‘conomica italiana, pur nelle ec- 
Sergnali presenti circostanze, abbia contimuata e svol- 
amen disciplinato fervore che è essenza del nastro 


della efficienza della nuova 

sua struttura. Di tale prepa- 
andiamo detiati Sicura di successo in ogni contingenza, 
Pugbitori alla chiaroreggenza e alla volonta fer: 


LAMPEGGIA 
WMO RD. DI 


SANT'ELENA 


RAFFAELE CALZINI 


Romanzo di 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PREC 


W°800 una locanda è famosa, quella che ha per insegna « Al 
famiglia di livornesi: | Lupéri. È lì che prende alloggio, appena sbarcato, Natale Santini. 


(1817) 


NTI. - Nel quartiere londinese di White Chapel, ai primi del 
Porto di Liv 


mo » ed è condotta da una 
fedele servi. 


tore di Napoleone, portatovi da Federico (chiamato Frik o Pelelè) nipote di Nico Lupéri. santini'è in: 
caricato di una importante missione: far conoscere le condizioni In cui è tenuto prigioniero l'ex 1 


peratore. Grazie a Frik, riesce a farsi ricevere prima dal generale Robert Wilson, pol da I 
4 quale letta la Protesta dell'esule promette di parlarne alla Camera. La protesta Viene redatta 


rd Holland 
fl ca. 


pitano Maceroni si incarica di farla stampare ma ad arte dimentica le bozze in un circolo per cul dai 


fatto si impossessa la « Morning Chronicle » che lo divulga. 
formare Wilson che la polizia è sull'avviso. Viene il giorno della seduta al Lords 
spinge l’interpellanza di Lord Holland. Santini comprende 
l’azione e trova un alleato in Maceroni, e un amico fede 


vuol rinunziare 


quindi si precipita in casa 


che la sua «mi 


lolland per in 
Lord Bathurst re 
lone » è fallita ma non 
€ indispensabile In Vrik 


Ml capitano Maceroni non ha pensieri che per la bella Lady Molland. Lady Molland diventa infatti ti 


sgrande amore » di Maceroni: i due si rivedono ormai spesso nell'appi 


lamento di Old Bond Street 


preso in affitto dal capitano. Maceroni riprende | contatti con Santini e costituito un Comitato prov 


Visorlo, fa partecipi della congiura due « rivoluzionari » di professione: Stanislao e Nepomucen 


brann 


Ha luogo la prima assemblea. Intanto Vasco Lupéri viene a sapere che Frik bazzica Santini © vuoi 


conoscerne il motivo. Ottiene dal ragazzo una completa confe 
e | convenuti, che Frik non riesce ad avveri 
di una via sotterranea permette a Santini e ai suol compagni di la 


polizia e la polizia giunge a sorprendere alla riuni 
in tempo. Ma la casuale scoperti: 


ciare la sala. La via conduce al Tamigi, ma un crollo taglia la ritirata al fuggiaschi. 


one di cui si serve per avvertire la 


Nel frattempo 


Frik continua la sua corsa lungo la banchina, e a un tratto percepisce lontane grida di aluto. Accor- 


re, e riesce con una barca a trarre in salvo Santini e gli altri pochi superstiti. 
perduta la redingote di Napoleone, Santini vede di giorno in giorno farsi sempre pi 
dei suol amici. Bathurst apprende dal capo della polizia che la © 


Nella fuga è andata 
rada la schiera 
a di Lady Holland è un centro di 


ribelli. Un agente prezzolato, De la Bréte, viene incaricato di suscitare uno scandalo; egli provoca in 
un locale notturno il capitano Maceroni. I due dovrebbero battersi, ma | compari di De la Bréte sol 


levano del dubbi sull’onorabilità di Maceroni 


Questi va su tutte le furie. Ml duello sembra non debba 


aver luogo, ma il maggior generale Wilson prende ll posto di uno del padrini di Maceroni e così ll 
capitano si batterà con De la Brète. 


Cercò un foglio di carta per 
scrivere, A chi? Non lo diceva 
nemmeno a se stesso. Forse si sa- 

rebbe accontentato di scarabocchiare nervosamente una 
pagina bianca, di tracciarvi l'incrocio di due fioretti o 
«di due spade da terreno o l'intreccio di due iniziali. Ma 
scarta in giro non vide. La penna e il calamaio sì. Aper- 


se un tiretto, un altro tiretto. Ecco una cartella con al- 
cuni fogli. Tutti bianchi. Tranne uno dove erano scritte 
un paio di righe. Una lettera verosimilmente interrotta: 
« Cara Elisabetta il ricordo di te nella giornata di ieri 
mi è addosso come una camicia incendiata ma... ». 
«Ma » che cosa? In nome di Dio? Ma che Eli- 
sabetta era? — Si pentì in quel punto di aver frugato 


nel cassetto, di aver decifrato quel 
gli illuminava il sentiero delle alla 
lanterna cieca 

n poteva ewsere che una. Una sola Elisabetta in 
tutta l'Inghilterra, poteva il ricordo 
di sé « coi Come era detto 
ben a 1 ridicolo 0 ironi. 
co t Egli doveva pure aspettarsi che « tra 
quei due » della stessa classe, della bile « éli- 
te» c'era una intesa sentimentale. Ma una relazione 
« sentimentale », « puramente sentimentale» non lascia 
odor di bruciato! Era giusto: era naturale. Grottesco 
era che Maceroni avesse trova tanto in lui, nel rà- 
vale, il difensore, il paladino, l'uomo che si era fatto 
garante del suo nome. 

Parlava tra sé come un pazzo. 
L'amo anch 


righe. La gelosia 
zioni come una 


l'amo anch'io, Dobbiamo sfidarei 
noi due; devo battermi con voi signor generale; non 
con quel povero diavolo che non mi'ha portato via 
niente, che non mi attraversa la strada 
Sperò che la lettera fosse antica: molto antiea, pre: 
n cui Lady Holland gli sì era ab- 
ida nelle braccia e sulla bocca, L'inch 
Soffiandovi sopra si smarriva, si allar- 
land doveva essere ritornata a Londra 
E non si era fatta viva e non gli aveva scritto 
Sentiva un male fisico al cuore, una palpitazi 
pila gola: lady Elisabetta era ritornata dal C. 


1 generale 1° 

gerarchica, si ca 
questa scoperta? Fino a un'or; 
che doveva emere riconos al generale Wilson per 
tutta la vita. E quella scoperta, di colpo, rimetteva in 
gioco tra loro due il dare e l'avere. Sì: Wilson gli 
? l'onore rappresentandolo; ma si era assunto 
di rappresentarlo per non mettere nei pasticci lady Hol. 
land, per annullare la portata di quell'imprudente « pa. 
Voleva salvare l'amante: la «sua » amante: 

iano Maceroni 
0 dormire. Cristo! N 
Avrei potuto dormire nella 
- Là almeno mi potevo fidare 
di amici. Ma qui, qui. 


veva già i 
sergli riconoscente dopo 
innanzi aveva pensato 


#0 nemmeno 
della Gui. 
Là ero sotto il tetto 


XXVI 
FINE DEL “GRANDE AMORE, 


E passò il resto della notte insonne. Spense e 

infinite volte la veilleuse, poi vide schiarirsi di fuoti Pale 
ba grigia di Londra: una eroce disegnarsi con lo sche 
letro della finestra. Udì il rumore degli stallieri che abi 
beveravano i cavalli; gli stessi che, tra poco, a ua bel 


‘aspettavo dall'uomo del ri. 
Che delicatezza! 


tro. Un altro: mi ha 


così. To, una volta, alla vigilia di 
‘mmeno la ragione per la qua 


ai conti da pagare. Tutte 
» di fronte a una partita 
rsava la via con una sco- 


gli alberi? bici Srstetone 
guazza 

i cornicioni, dal ballato; sita: 
di cavallo e lottavano con gli spar- 


vano 
aini 
— Bella mattina per Londra e... 
— Voi avete assistito ad altre sfide? Voi eravate pure 
nella Grande Armata? 

= Sì: ma facevo il sarto, — rispose a Sir Robert 
Wilson l'altro padrino arrossendo fino alle orecchie e 
| eeepc sotto la guardataceia © Ja risataccia del 
gene: 


dalle zampe dei cavalli che dovevano esservi passati 
al galoppo. Probabilmente un distaccamento delle Guar- 
Se vedeva la caserma biancheggiare dietro un 
lo © si udivano gli stonati accenti di alcune cor 

nette che solfeggiavano, 

La giornata era calda © velata: gli alberi pieni di 
cinguettii: e il grande bacino di fianco al quale la 
bretcha si arrestò, vaporava un fumo di piante acqua- 
tiche in fiore, Svoltarono a i in una radura che ave 
va servito per molti anni alle partite d'armi. Era cono. 
aciota da tutti gli sp: città; ma non dalla 
polizia, Ch ava già duellato, come il De la Bràte, 
aveva un sbsibile vantaggio, Conosceva la durezza del 
terreno, la direzione della luce. Era di famiglia con i 
grandi alberi centenari, quasi con gli uccelli che fa. 
cevano enpolino tra le fronde. E altre volte erano fug- 
giti al rintronare degli spari, 

— Non sono nel mio piatto, — pensò il Maceroni e 
cominciò a monologare sottovoce mentre si compivano 
i rituali preliminari della partita e tirò via come uno 
spettatore della propria tragedia fino alla fine. Mono 
logava senza parlare indirizzando il pensiero un po' 
all'avversario, un po' al 


$ così bianchiccio con 
È un po’ gobbo; eredevo 
tenuto la camicia. La camicia incendiata! 
La camicia che si intride di sangue e palpita sotto lo 
zampillo come quella del marchese Rosales, che mi ebbe 
a Caserta. «Italia mia...». Non mi pare una 

spada questa: ha un certo squilibrio nell'impu- 

‘ gnatura; un leggero peso a un terzo della punta. Ha il 
Viliore dalle sittb.'Cho ccolslalizione di radiali Des 
ve ho già visto quella sa faccia triangolare dal 
VI naso coperto di pustolette? Ma, certo, bestia! Da Taylor 
la sera della baruffa. Ecco un uomo che soffre di stomaco 
e non può mangiare cibi piccanti. Vita sedentaria in 
locali chiusi. Sono tutte mezzecartuecie escluso il mag» 
gior le: quello è una bella usta d'uomo anche 
nudo. Io l'ho visto n Tese è un tipo a 
re al , sempre ottimista: le 
bnsg = Di nconiche e dall'amore 


bella scoperta 
impedito di dormire, mi ha lasciato una specie 
di nausea, Ora sbadiglio. Sarà lecito sbadigliare? Fae- 
ciamo presto: voglio tornare a casa presto: ho tante 
cose da decidere dopo la «bella scoperta ». E intanto 
farò una ricca colazione. Mi toccherà invitare ì secondi, 
fi 41 medico, far sedere il sarto del reggimento di fianco 
| al maggior generale. Non è corretto; certo non è molto 
militare. la distanza è giusta: è regolamenta 
| riesco a sare alla spada, al duello, Quando 
Non pen: a 
dice l'abitudine! A tredici anni mio padre mi ha dato 
Je prime lezioni: a quattordici ha sostituito il fioretto 
di legno con un fioretto vero, « da grandi », e mi ha 
messo în mano a don Ciccio Aponte. Quel diavolo di 
sessantenne che cornificava i mariti più giovani di lui, 
e dava lezioni in soffitta del teatro San Carlino, San 
Carlino o «Piccolo Carlo »? È incominciata così... Ci 


che le guaglione, di notte, quando avevano 
folto di cantare. In puardia? Sì: eccomi. Parlano con 


me? Il maggior generale ha una faccia simpatica e mi 


pensare alle donne, «a quella», Mi viene in 
mente proprio ora; e non posso nemmeno pregarla 
di portarmi fortuna, In guardia: in guardia? Lo sono. 
Ama un altro, ama un altro. Il terreno è molto molle. 
Se vedessi quel losco spilungone gobbo scivolare. Ac 
cidenti! Lui fa sul ri Ecco: ecco: parata 
Ancora? Qui di terza 
colpo gli cati l'arma dalle mani. Don Ciccillo Aponte 
tatemi! Lasciate stare le donne e aiutatemi! Pensa 
all'avversario capitano. ghi signorino tirate proprio a 
là: là 


se non ai copriva gli arrivavo all’ascella. Tenete da con- 
to il fiato. Da un momento all’altro potrebbe servirvi. 
Per dire: amen, Ancora? Ancora? Cava l'arma se puoi. 
Ah! Cominei a soffiare, cominci a stralunare gli occhi. 
Attento questa è la buona, Perché abbassa l'arma? Fe 
rito? Io 0 lui? Lui: ecco che il flebotomo corre, L'uo- 
mo dalle pustole è impallidito. Mi par di vedere due 
goccie nerastre sul terreno. N 
Il generale Wilson si era avvicinato mentre il flebo 
tomo e i padrini si occupavano del De la Brite. 

— Come dite generale? Grazio sì. Ma non mi sento 
in forma — gli disse Maceroni. 

— No, no; lasciatevelo dire da uno che ha assistito 
molti ufficiali e ha dovuto anche arrossirne. Mi veniva 
voglia di intervenire al posto del barone e dire: La- 
scia fare a me, ma tu disgraziato non hai la più pal- 
lida idea. Voialtri italiani avete la bosse del duellare. 

— Ecco: il vantaggio è di aver cominciato da ragaz» 
20, Un famoso, Don Ciccillo 

Il generale Wilson visto che De la Bréte si rimet- 
teva in guardia disse a Maceroni: 

— $i ricomincia: fatevelo fuori presto, poi andiamo 
a colazione al club e diamo la buona novella... 

— A chi? A chi? 

— A qualcuno che vi preme capitano, capitano Ma- 
ceroni.. — E allontanandosi lasciò a Maceroni il tem- 
po di rimettersi in guardia e riprendere mentalmente il 
monologo: 

— In guardia: eccomi: cecomi: attenzione: attenzio- 
me. Come ti batti? Ma perché è venuto a parlarmi. Tac, 
tac, tac. Strisela? Un altro striscio, Sei passato sulla 
fensiva sbruffone? Raccomandati l'anima al diavolo. Ma 
in fondo non è te che odio, Non esagerare, se non vuoi 
restare infilzato. Siamo due poveri diavoli, tutti e due, 
messi di fronte da pregiudizi, da interessi di un'altra 
casta. Tac, tac, Mi basterebbe tagliarti l'orecchio de- 
stro come feci al giornalista della Lanterne, Non avvi. 
cinarti troppo: non infilarti. Se ti uccidi è peggio per 
te. Ma passi ai pugni? Mi hai dato un pugno? Lo sa- 
pero che non eri un gentiluomo. Un pugno violento. 
Generale intervenite voi a far cessare uno scontro 
questo genere; tanto più che mi si annebbia la v 
e la nausea, la nausea? Che diavolo posso aver 
giato di così dolciastro! Mi è eaduta la spada. Dovrò 
proprio cadere anch'io? Davanti a tutti? È questa la 
bella novella che racconterete? È questa ln bu-o-na 
novella. Mi fate male, mi fate male. Non sorreggetemi 
così roffamente, Non mettete la mano proprio dove mi 
han dato a tradimento un pugno! Tradimento! Ti 
mento! Waterloo! Tradimento! Tradimento! 
ve caldo, datemi una camicia che mi 
miserabile 
Waterloo! irloo! 

Wilson e il sarto del reggimento lo avevano visto pro. 
“ e non avevano fatto impo a sorreggerlo. 
Ora lo sollevavano prendendolo sotto le ascelle, 
nea Waterloo. Si immagina di esser 


raviasimo. Non vedete il sangue? 

— Calma! calma! diamine! calma! Siamo uomini. 

— Fateli riconciliare, fateli riconeialiare, Evitiamo 
ernzeni, = gridava l'avvocato più pallido del so- 

to. 

— Capitano, volete stringere la mano al Vostro ave 
versario ? 

— La breteha, la bretcha. Venga avanti, 

— Dite che morirà? Morirà? 

— Fate venire questa bretcha che lo carichiamo, 

— Signor padrone vi faccio umilmente osservare che 
si macchieranno i cuscini. 

— Vai al diavolo piuttosto, 

— Volete riconeiliarvi? Ecco il signor... Vai a indo- 
Vinare questi nomi francesi — disse il General 

— ll signor De la Bréte. Riconciliatevi, riconeiliatevi. 
-_ fogne timidamente 

— Se fa troppo fatica. 
capitano Maceroni, 


sarto, 
Furono le ultime parole del 


di aflenzio dn gui tacciono gli uecelli © sì perde il 
Lo caricano nella 
— Dannazione! Che idea mi è venuta di prendere la 
bretcha semiaperta! Bisognava non muoverlo. 
— Vedeto che si dissangua? 
— Una stoccata al cuore, 
— Bel colpo; ma si Sarca cea 4i è buttato sopra. 
Price n \yieg stato amo impedito? Per 
— Si vede proprio che siete un sarto, Inguarib; 
un sarto. Fareste meglio a tacere, erre a 


bi unita. i ui 
| Maceroni incomincia a rantolare, torce gli occhi, vi 


vede il bianco della pupilla. 
i Generale? Generale? Signor ge- 


Anche un sarto di reggimento può piangere. 
La bretcha si mette in moto; gli irlandesi sfioccano. 
la spuma sulle belle redini di cuoio rosso. 

Si discute un poco. Nessuno sa dove portarlo. Il mag- 
gior generale ha fatto chiaramente capire che ferito 
l'avrebbe ospitato. Del morto non sa che cosa fare. Cita 
mentalmente una frase di Napoleone. «I morti vanno in 
fretta », La frase non c'entra; ma la cita volontieri. 

— Cocchiere volta per lo Strand: non fa niente se è 
mezzogiorno. Quando la gente ha fame non ha tempo 
di occuparsi d'altro. Andiamo laggiù a White Chapel, a 
quella locanda di italiani. Deve avere amici. Ti dirò 
io dove è... 

— La conosco, la conosco, Si può entrare con la 
bretcha nel cortile direttamente dalla via della Quercia 
antica, È un cortilone dove per scommessa... 

i giunge alla taverna del « Porto di Livorno », 
il capitano Maceroni respira ancora. Si direbbe che ha 
messo in consegna la morte per qualche ora e che fin 
quando la morte non avrà finito la consegna non potrà 
raggiungerlo. 

Vien calato giù dalla vettura sulla schiena dello stal- 
liere mezzo scemo, il primo che si è presentato. Lo 
scemo sente scivolare sulla schiena quel corpo inerte e 
stroncato fin quando le mani raggelate e sanguinose 
penzolano dalle spalle ai due lati del viso. È un povero 
che porta un miserabile: un cireneo che sorregge un 
istiano che ha finito la « via erucis ». 

Qualcuno più pratico e sbrigativo propose di portare 
il ferito all'Ospedale di San Bartolomeo che è aperto 
giorno e notte appunto per ricevere tutti i moribondi 
che abbisognano di quelli che chiamano j « soccorsi ur- 
genti». Ma portare Maceroni ferito în duello a S: 
Bartolomeo, avrebbe costretto il medi: 
chiesta e fare una denuncia alla poli: Ciò non era in 
stile con gli usi dei gentiluomini che vogliono sbrigare 
le faccende d’onore senza intervento della giustizia co- 
mune. 

Le loggie del Porto di Livorno si aprono» 

— Che cosa è successo? 

— Chi torna conciato a quel modo? 

— Deve essere uno ripescato dal fiume 0 un ubbriaco 
schiacciato da un carro? 

— Accompagnato da un generale! 

— Altro che generale! Molto di più, 

— Nessuno è «di più » di un generale. 

— Una sedia: una sedia: non vedete che scivola? 

Una fantesca porta una sedia. Quando il moribondo 
è calato sulla sedia diventa facile trasportarlo. 

—, Una camera: preparate un letto! Ehi donne — 
grida la sora Bice — invece di curiosare: preparate un 
let 


Gemisto è sopraggiunto dalla mascalcia: ha ancora 
in mano le tenaglie: cocchieri, stallieri fanno capane 
nello intorno. Ognuno vuol dire la sua. La vettura lu- 
cente di vernici e di cuoi, scalpitante di irlandesi sbar- 
ra il vasto ingresso del cortile. Avventori richiamati 


dalle voci, passanti attirati dall’assembramento soprag- 
giungono. Bisogna andare fino in fondo: bisogna mo- 
rire in publ 


— Chi è? Chi è? 


piedi da lui. « Porto dî Livorno sta bene », ma non è 
una ragione perché tutti vi possano approdare. Poî 
pensa: Questo è uno che approda cacciato dalla tem 
pesta. Gli pare di averlo conosciuto; il sole, a piombo. 
sopra il cortile, batte sul travolto: il colore del 
sangue è corrotto dai rifles rri del cielo sereno. 
7 Acqua! Acqua! Che cosa ci vuole per portare un 
po' d'acqua? — Nicoletta sopraggiunge con un boccale 
di peltro e un pannolino. La signora Bice di sopra ha 
cavato le più belle lenzuola, le federe meno lise,.tur- 
bata e intimidita dalla presenza di quel generale, in 
alta uniforme, come ne ha visti alla sfilata del 1814 in 
Hyde Park, Salla soglia della porta è apparso Frik, 
rientrato per la colazione, 
— Frik! Frik! — gli grida la sora Bice. — Vai dal 
parroco di San Gilles. Spiegagli che c'è un moribondo. 
Si sentono le campane del mezzogiorno; ma dissolte 
da una serenità che Londra non conosce; una serenità 
di cielo italiano. In quel momento il Generale si mette 
sugli attenti, lascia il polso della mano che aveva te- 
nuto fino allo; 
— Signo 
Chi 


1 capitano Maceroni Salvatore è morto, 
? — Frik spera ancora di non aver bem 


? Chi 
+ sale sul bordo dell’abbeveratoio per vedere me- 
glio. La morte è indisciplinata: non ha ubbidito alla 
gonsegna che avrebbe permesso al capitano di rivedere 
il « grande amore », 

La scomparsa del Maceroni lasciò nella compagine dei 


omplottatori un vuoto maggiore di quello che si sa- 


potuto pensare quando, in vita, il capitano osten- 
‘a sua aria famosa (e potremmo dire immortale) di 
Rie fatiche. Egli era di quegli uomini che per orgo- 
Rio, più che per umiltà, desiderano di non essere ri- 
Mareati, e aspirano a una ff: 


lazioni senza eccessivi blandimenti di lodi e di apologie. 


uto testingoni né cronisti, Era molto 

di quella provocazione e 
fa corrente della vita tron- 
per vedere da quale sorgente ‘era 
À senso di abbandono e di disincanto 
ne aveva preceduto e certo favorito la fine, 


(Conti 
prosa RAFFAELE CALZINE 


CRONACHE 
PER TUTTE LE RUOTE 


A Signori. voglio mettervi al corrente 
quanto accade in questo basso mando 
lemico della critica opprimente 
dhe d'ogni cosa vuoi toccare Il fondo, 
vi dirò tutto In rapide battute, 
senza guastarvi il sangue e la salute. 


Maurizio Chevalier torna a Parigi, 
accolto da una folla eccezionale, 
che dopo tanti mesi aridi e grigi 
ritrova finalmente un ideale. 

Se torma anche la Maker con la mos 
medremo | parigini atta riscossa 


William Reed, un notissimo scienziato, 
Der studiar delle scimmie usi e costu 
vive nel Sud-America attendato 
già da quattranni tungo | di fiumi 
Che mattacchione! Quasi che in città 
non ci fosmero... selmmie a sazietà! 


Prospera a Nuova York ùn'Agenzia. 
che fabbrica espedienti a tutto spiano 
per trarre dapl'imbrogti chiunque sia 
ricorra ad ema, doliari alla mano. 

Se Churchili dalla carica è sbalzato, 
® Nuova York ha um posto assicurato. 


ino d'ottimi natali, 


dopo il pranzo di nozze, a Sen Pranci- 
fsco, 
ha tenuto un discorso ai commensali 


tre ore precise... EN, lo capia 
ter pariare senza interruzione 
egli ha sfruttato l'ultima occasione. 


Padre Divino, a causa d'un... incerto, 
è sotto Inchiesta: cento e più persone 
Mi nero e grase apostolo hanno offerto 
un milione di'dollari in cau 
Sapete che vi dico, in fede mia? 
Che bel mestiere quello del messia! 


A Piladetfia, un ladro, oggi straricco, 
decide di ridar quel ch'ha rubato 
alle sue molte vittime. È un bel miccc 
e se l'esempio suo fosse imitato. 
vedremmo degti emeriti ricconi 
ridivenir d'un subito 


Un bravo sacerdo 


raccioni' 
è processato e aconterà I 
con due mesi di carcere e le spes 
Voleva forse dar l'assoli 

alle menzogne udite in confessione? 


Invece, Genoveffa, la prectara 
Cassandra della stampa parigina, 
che grosse più di prima ancor le spara. 
è andata adesso a Londra, £ una ro 
Quei disgraziati Inglesi ora stan fresch 
non bastavan le bombe dei Tedeschi! 


0 arcivescovo anglicano 
tato gl'inglesi alla preghiera. 

Questo pietoso appello è molto umeno 
però, mi dite che bisogno c'era? 
Da meri e mesi, con tenace lag 
innalzan preci a San Rusvelto M 


Al dottor Porcellana da Milano 
un altro, colto da gentil rimorso, 
restituisce, invece, un bel pastrano, 
che gli aveva rubato l'anno scorso 
Fa un certo effetto, in tempi come que. 

feti, 
trovar det ladri serupotosi e onesti 


SI dirama dal Calro la notizia 
che alcuni corni ed altri strani doni 
vengon trovati in una tomba egizie, 
che risale all'età dei Faraoni. 

Dai che si vede che non eran rari, 
anche in quei tempi, i corni famigliari 


In Inghilterra, stanca di star mi 
stanca di sacrifici'e di sirene, 
la gente atrilla contro ll prinetpale. 

Il professor Richard, americano, In Jugostavia, stanchi di star bene, 
fa delle previsioni alquanto tetre. i Serbi fanno il sotito frastuono; 
dice che avremo un caldo disumano, Dio U conservi!... VI saluto e sono. 
che in questa estate brucerà le pietre. 

Pazienza! A Londra, sotto la... bufera, ALBERTO CAVALIERE 
le pietre brucian pure in primavera (Disegni di Guareschi) 


STENOGENOL 


il ricostituente completo e perfetto che 30 anni di esperienza cli. 
nica hanno posto fra i sussidi terapeutici più efficaci contro 


Astenie - Debolezza organica - Anemie 


Premiato Laboratorio Stenogenol Cav. Uff. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


3 TARRI 


ME ESCLUSIVE IN TU 


è LE CITTÀ DI 


REGNO 


Chiedete un “«LYNX” esigendo l’etichetta originali 
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(Continuaz, Teatro) 


la sua attività. Frattanto l'ultima com- 
media di Eduardo De Filippo, Non ti 
pago!, pubblicata nella riduzione in 
lingua di C, V. Lodovici nell'ultimo 
fascicolo di Scenario, sarà ridotta in 


fim, regista e interprete Vittorio De 
Sica, 


* Cesare Vico Lodoviei ha raccolto 
In un volume doppio della Collana del 
Teatro Universitario le sue tre più si= 
gnificative opere drammatiche: La 
donna di nessuno, La ruota e Isa do 
vai? In questa pregevolissima collana 
sono annunciate anche la Rappresen- 
tazione di Sant'Ignazio di un anonimo 
del XVI secolo con prefazione e com- 

Giulio Pacuvio, che tale 
tazione mise in scena due 
r sono al Teatro delle Arti di 
Roma; ed altri due saggi del teatro del 
Ruzzante (Angelo Beolco): La Moschet- 
ta è La Fiorina, tradotte In lingua dal 
Lovarini. 


# Stefano Landi ha condotto a ter- 
mine due commedie nuove: La mia 
casa è quella di Alberto, in tre atti 


che ha per personaggi cinque giovi: 
netti e cinque ragazze: e Un gradino 
più gli 


- Pure in tre atti, che pone un 
to fra la chiaroveggente + cari- 
tà» e il cieco «amore», 


* Numerosi lavori tedeschi di que- 
Ria stagione trattano il caso di citta» 
dini americani d'ambo 1 sessi, che, sazi 
della mentalità materialistica prevalen- 
te negli Stati Uniti, sentono risorgere 
in loro il sangue tedesco e tornano 
Pieni di nostalgia, in Germania. La più 

tommedia del genere è La 
grande curva del noto scrittore cine- 
matografico Curt J. Braun, 


CINEMA 


# Il ‘oncorso per La nascita di sa: 
lomè. La Commissione nominata dalla 
«Stella Film» per giudicare le rispo- 
ste al referendum sul film La nascita di 

lomè e procedere quindi all 
zione del premi stabiliti, ha 
proprio compito esaminando 21.61 sche- 
de di rispa: 

Le schede che optano per il primo 


sumere: ivi; 1.482 negati: 
1.084 generici, dimostrando, con 
maggioranza di consenai, |, 
scita del lavoro, 


Tra le risposte — alcune delle quali 
gi tono veramente notevole — nessuna. 
a giudizio della Commissione, na avuti 
sulle altre un rilievo tale da giustificare 
pienamente l'assegnazione integrale dei 
primo premio. È stato pertanto decisa 
di attribulre il primo premio di L. 500 
ex-Gequo a Canova Ermanno di Torine 
(Via Luisa del Carretto n. 26) e a Croce 
giolani Gianna di Milano (Via Porpo: 
ra 137). Il secondo premio di L. 2500 £ 
stato assegnato alla dottoressa Maria 
Pietron di Trieste (Via Buonoro n. 29). il 
terzo premio di L. 1500 è stato vinto 
dalla signora Corinaldi Nelly di Roma 
(Via Circonvallazione Clodio 88), ed il 
quarto, di L. 1000, da Landi Gennaro del 
R. Incrociatore Zara. 


VITA ECONOMICA 
€ FINANZIARIA 


* La produzione del lino nel mondo, 
Sono molto interessanti le notizie for: 
Nite dal dott. Loris Carreri sulla pro: 
duzione mondiale del lino, che costitui: 
sce ancora oggi un'importanza di pri: 
m'ordine nella gerarchia delle fibre 
tessili vegetali. Dopo la grande crisi. 
la produzione mondiale del lino è sta: 
ta di 4.490.000 quintali nel 1927 e di 
5.976.000 nel 1932. Tali cifre rappresen= 
tano i punti più bassi toccati dal 1925 
In poi. A tale produzione concorsero 
nel 1927 l'U.R.S.S. per il 522% e gli 
Altri paesi per il 47,8; nel 1932 l'U.R.S.S. 
per l'83,6 e per il 16,4 gli altri 
Nel triennio 1933-35 la produzione mo; 
diale di lino ha ottenuto un progres: 
sivo aumento, raggiungendo 7.660.000 
quintali nel 1935; e nel triennio 1996-38 
l'incremento produttivo è continuato, 
raggiungendo la punta massima nel 1935 
con 8.190.000 quintali per toccare nel 
1928 gli 8.000,00 di quintali di lino. Alla 
massima produzione del 1936 l'U.R.S.S. 
concorse per il 70,8 e gli altri paesi 
per il 29,2, 

L'Unione Sovietica occupa il primo 
posto. Su di una produzione mondiale 
che si aggira sui 7-8 milioni di quintali 
l'U.R.S.S. fornisce 5-6 milioni di quin- 
tali; nel 1926-29 essa aveva fornito ji 
55% della produzione: mondiale, 
giungendo nel triennio 1991-33 1'81,8, 
per discendere nel successivo triennio 
1934-36 al 73,3%. Nel 1938, l'Unione So- 
Vietica ha fornito il 68,2% contro 31,5 
degli altri paesi. Fra questi ultimi sono 
da ricordare: l'ex Polonia con 350-400 
mila quintali, la Lituania con 250-300 
mila quintali; la ‘Germania con 250-300 
mila quintali; la Francia e la Lettonia 
con 200-250 mila quintali ciascuna. 
L'Italia ha una modesta produzione, iri 
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OTALI 
Nata, dopo lunghi anni di esperienza, 
in uno stabilimento appositamente 
attrezzato con mezzi modernissimi - 
questa addizionatrice italiana. ha 
mostrato attraverso i più severi 
collaudi, di uguagliare e superare 


le qualità delle più rinomate 
macchine del genere. 


TOTALIA. 


addizionatrice scrivente a tastiera 
Fidotta moderna. e a sottrazione 
diretta è costruita in vari model ì 
adatti a ogni applicazione. tanto 


per funzionamento a mano, quanto 
elettrico 


RSINO 


MILANO Piazza Duomo N. 21 
ROMA Via Nazionale N. 82 
Agenzie nelle principali città 


* Berlino centro europeo del com- 
mercio del tegno. £ noto che la crea- 
zione della Grande Germania ha fatto 
iunire al Reich delle vaste estensioni 
schive. Mentre la Germania dispo- 
entro i confini assegnatile dalla 
di Versaglia, di poco meno di 
13 milfoni di ettari di bosco, attual- 
l'estensione 
nello spazio grande ‘o raggiunge 
10,3 milioni di ettari, accrescendo par- 
ticolarmente di parecchi milioni di me- 
tri cubi la sua produzione di legame. 
è enormemente cresciuta la 
interna nello spazio. gran- 
è però aumentato quasi nel- 
stesse proporzioni il fabbisogno, sic- 

non è essenzialmente mutata la 
truttura del mercato tedesco del le- 
gno, anche perché la superficie bosel 
va della Germania è aumentata 


via di aumento di 2-2 mila quinta! 
La superficie coltivata a tino è 
accresciuta da 2.19 milioni di ett 
2.20 milioni nel 1828, fino 
massimo di 2,78 milioni di 
In tale anno l'Unione 
 $ milioni di q 


egli paesi; il che significa che 
PURSS. ha contribulto per l'as in 
confronto al 16,4 degli altri paesi. Seb- 
bene successivamente at 1937 
ficie sia ridotta, tocca; 
milioni di ettari nei 1994, è nuovamen 
te salita a milioni nei 1836 per di 
scendere a Jet 1938 

Il nostro Paese ha registrato in que 
sti ultimi anni notevoli progressi. Do- 
po il 193 si nota un progressivo mi 
glioramento: da 3,53 migliaia di ettari 
coltivati nel 1936 con una produzione di 


32.340 quintali, si è passati nei 1657 a nelle stesse proporzioni in cre 
4.01 migliaia di ettari, con 20.490 quin scluta la sua € nel 
tali di lino, nel 1838 l'area coltivata è 1920 l'estensione forestale della Germa- 
stata di 6,24 migliaia di ettari, che ha: nia ammontava a 12,9 milioni di ettari 


no prodotto 3.170 quintali di lino; nel 
1933 la produzione liniera ha raggiunto 
| 50.00 quintali. Nell'anno corrente 

no stati seminati a lino ES10 ettari di 
terreno, che si presume daranno una 
produzione di quintali 43.s00 di pa 
glia © di lino. Il rendimento medio per 
ettaro è passato da 47 quintali nel 
1923 a 53 nel 1933 ed a 3,4 nel 1692 


risultandone la proporzione di 19 ettari 
di bosco per ogni 100 abitanti, attual- 
mente la superficie boschiva della 
Grande Germania (compreso il protet- 
torato di Bi e Moravia, ma esclu- 
so il governatorato generale di Polo- 
nia) ammonta, come sì è detto, a 20,3 
milioni di ettari, e poiché la popolazio- 
e complessiva è di circa 95 milioni di 
abitanti, si hanno per ogni 100 abitanti 


* Un nuovo carburante in Germania 


Tra le tante soluzioni escogitate dalla 1,4 ettari di bosco. 
Germania merita di casere posto in ri Le importazioni nette della Germa- 
levo un succedaneo che gode già d'una nia — ammontate nel 1912 a 14,9? mi- 


vasta popolarità, denominato ll « Treib. 
Kas» 0 gas carburante. Questo gas si 
ottiene dalle esalazioni che si sviluppa 
no dalla fabbricazione della benzina ri- 
cavata sinteticamente dal carbone. Te- 
nendo presente che la produzione di 
benzina sintetica tedesca aumenta di 
anno în anno e che, il ricavo di gas car- 
burante è pari dal 10 fino al 18 per cento 
della benzina prodotta, si può dedurne 


lani di metri cubi, cresciute a 16 milioni 
di metri cubi 1927, e ridottesi a 
11,36 milloni nel 1938 toccarono 
p.66, 9,02, 9,15 e 9,09 milioni di metri 
cubi rispettivamente negli anni 1936, 
#37, 1938 e 1939 (Grande Germania). Le 
mportazioni nette sono quindi rimaste 
all'ineirea uguali nel periodo 1936-1939, 
Una dimostrazione della crescente po- 
che, in breve, migliala di autoveicoli po. tenzialità è data dal fatto che è riu- 
ranno essere alimentati da un gas che ingrassare troppi scita nel 190 ad aumentare in misura 
fino a poco tempo fa era inservibile non indifferente le sue importazioni di 
I vantaggi del gas carburante sono MOBOTTO itALLAnO IPVAMENTI VEGETALE legno. 

Are 0I oo Alla fine delle prime campagna fore- 
pressione in apposite bombole. In se stale svoltasi interamente in tempo di 
condo luogo, questo stesso gas non sol guerra, l'industria forestale della Ger- 
tanto raggiunge la media di 100 fino a mania ‘ha assolto in pieno | compiti a 

110 ettani, vale a dire quella del ben segnatile, avendo non soltanto provve- 
zolo puro, ma non genera alcuna dif- duto a coprire interamente il fabbi 
ficoltà di partenza anche in condizioni gno dell'economia bellica, ma anche 


atmosferiche molto rigide. Infine | carburanti li- pesano 33 chilogrammi e corrispondono a una quan curato la costituzione di quelle scorte di certe cate 
quidi si mescolano facilmente agli olli lubrificanti tità di benzina pari a 30 litri. Si calcola che attual- sorie di legname che sono assolutamente indispensa: 
del motore, è impossibile che questo si verifichi col mente oltre 100.000 autoveicoli — soprattutto autocarri bili in tempo di guerra. L'approvvigionamento del le. 
gas summenzionato. Le bombole usate in Germania sono alimentati in Germania a gas carburante. gname necessario all'economia bellica, che già sì com- 


Una sola compressa 


di questo moderno rimedio è suffi 
ciente per calmare quasi istantanea- 
mente i Vostri dolori: (mal di testa, 
di denti, nevralgie, disturbi periodici 
della donna ecc.). 


Senza dannose conseguenze per 
l'organismo, senza lasciare alcun senso 


di intorpidimento. Anche ai bambini 


può essere somministrata una mezza 


compressa senza preoccupazione, 


Le compresse di GARDAN si possono 


prendere in qualsiasi momento. 


Auioriza Pret. Milano 
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UNA «GRANDE FIRMA» 
ha definito questo romanzo 
“L'amore che noi abbiamo stra- 
maledetto con delle bestemmie 
e che l'autore di Trincee ha stra- 


maledetto con un'opera d'arte, 


CARLO SALSA 


AUTORE DI TRINCEE 


GARZANTI 


CREDITO ITALIANO 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


SOCIETÀ ANONIMA / CAPITALE INTERAMENTE 
VERSATO L. 500.000.000 / RISERVA L. 123.394.040 
SEDE SOC. GENOVA / MILANO DIREZ. CENTRALE 


OGNI OPERAZIONE E SERVIZIO DI BANCA 


Contro tosse 
raucedine 
catarro 


Ing. E. WEBBER O. 
Via Petrarca, 24 + MILANO 


pieva in condizioni soddisfacenti, è 
sicurato anche per l'avvenire grazie ai 
successi militari della Germania, Il do- 
minio della linea Kirkenes-Blarritz, at- 
traverso la quale passavano anteguerra 
ingenti quantitativi di legname prove. 
niente dai paesi esportatori dell 
pa orientale, risulterà nesai v 
so per | rifarnimenti tedeschi 
me. L'Inghilterra che è costretta ad im. 
portare Îl $0* del suo fabbisogno di 
legname, ha ormai perduto ogni pos 
sibilità di acquistarne nell'Europa set- 
tentrionale ed orientale. Berlino è di 
ventata il centro del commercio euro- 
peo del legno. 


® Chiarimenti sui compensi agli am 
ministratori di Società. l'Associazione 
fra le Società Italiane per azioni, nel 
la imminenza  dell'appilcazione delle 

‘me sui compensi agli ammi- 
ratori e ai sindaci delle società ano- 
nime, ha emanato una circolare circa 
l'assoggettabilità o meno dei compen- 
ti stessi all'imposta generale sulle en 
trate, dichiarando che detta imposta è 
dovuta oppur no agli amministratori a 
seconda che | compensi siano classifi- 
cati al fini dell'imposta di ricchezza 
mobile in cat. 13 oppure in cat. C-2. I 
compensi ai sindaci sono esenti dal 
l'imposta generale sulle entrate. Quan- 
do è applicabile l'imposta generale sul- 
le entrate sì terrà conto che è dovuta 
sugli assegni relativi ad opera prestata 
dall'8 febbraio 1M0-XVIII, data di en- 


trata in vigore del decreto istitutivo 
del tributo in poi. Qualora si tratti 
di compenso corrisposto per attività 


prestata in un periodo in parte a: 
riore alla detta data (esempio anno 
1940) l'imposta è dovuta su una quota 
del compenso ragguagliata al tempo 
successivo, 

A questo proposito, il Ministero del 
le Finanze, Direzione generale delle 
imposte dirette, nota in data 27 feb- 
braio scorso, ha significato che il con- 
ributo annuo dovuto ai sensi dell'ar- 
tcolo 18 RL. der. 10 febbraio 1801-2V) 
n. 223, e dell'art. 1 del R. decreto 1$ 
giugno 1940-XVIII, n. 894, in ragione di 
una percentuale degli assegni attribui- 
ti agli iscritti nel ruolo dei revisori uf- 
ficiali dei conti per l'esercizio delle 
funzioni di sindacato in società per 
azioni aventi un capitale non inferiore 
a cinque milioni, non è ammesso in 
detrazione del reddito agli effetti del- 
l'imposta di ricchezza mobile in cate- 
goria C-2 costituita dai detti compensi. 
Il tributo mobiliare va liquidato sugli 
assegni in parola al lordo del contri. 
buto speciale che si differenzia essen- 
Hiilmente dal contributo per forma as- 
sicurativa ammessi in via eccezionale 


In detrazione, e va 
alle imposte e tasse. 


invece assimilato 


* Le caratteristiche della convenzio- 
ne per il credito al piccolo commer- 
cio. A proposito della recente conven- 
zione per lì credito al piccolo commer- 
cio, Il De Capitani d'Arzago in un 
interessante esame, rileva che la col 
laborazione delle aziende di credito al- 
l'iniziativa della Confederazione dei 
Commercanti assume un diverso grado 
d'importanza a seconda della partie 
lare struttura funzionale delle aziende 
medesime, avvertendo che la colla 
e sirà tanto più efficace quanto 
più la natura delle aziende di credito 
€ la loro organizzazione periferica si 
avvicinano alle caratteristiche econo. 
miche della categoria dei piccoli com. 
mercianti ed alle condizioni di am- 
biente in cui la categoria stessa espli- 
ca la sua funzione. 
Sotto questi aspetti l'adesione delle 
Casse di Risparmio all'iniziativa delle 
Confederazioni si appalesa di grande 


utilità ed efficacia 


a, esse rappresentano ll tipico Isti- 
tuto di credito con natura, scopi ed or: 
ganizzazione territoriali perfettamente 
Aderenti alle esigenze creditizie dei 
Piccoli commercianti. Dai punto di vi: 
sta morale, la preponderanza assoluta 
del fattore lavoro nel complesso del 
l'attività patrimoniale dei piccolo com: 
merciante si accorda pienamente con 
gli scopi di utilità generale che le Ca 

se di Risparmio perseguono con l'esere 
gizio della funzione creditizia, mentre 
dal punto di vista tecnico-finanziario 
la modesta entità delle somme da in 

vestire per ogni singolo richiedente non 
altera | caratteri di estrema prudenza 
che le Casse di Risparmio seguono nei. 
l'assunzione dei rischi. D'altro lato l'or: 
ganizzazione periferica delle Canse di 
Risparmio, diffusa fin nei più piccoli 
centri rurali, fa coincidere anche dai 
punto di vista territoriale l'organo con 
la funzione, mettendo le Casse di Ri- 
sparmio nella più favorevole situazio: 
ne per seguire, con i loro 1700 sportelli, 
l'attività del piccoli commercianti © 
soddisfarne tempestivamente le esi- 
genze. 

Una particolare caratteristica della 
stessa Convenzione, ulteriormente per- 
fezionata, grazie alla comprensione di- 
mostrata dall’Ispettorato per la difesa 
del risparmio, è l'eliminazione della 
norma contenuta negli Statuti delle 
Casse di Risparmio, secondo la quale 
non possono essere ammessi allo scon- 
to che effetti con doppia firma di ob- 
bligazione. La Federazione Nazionale 


PENSATE ALLO STOMACO 


La Magnesia Bisurata vi assicurerà 
una buona 
digestione 


Chi di noi, di quando in quando non 


sento dello acidità, dei crampi della 
fistulenza oppure sltri malesseri dige- 
stivi, che se trascurati possono condurre 
alla dispepsia, alla gastrite, e perfino 
all'ulcora? Tuttavia, tutti questi ma- 
lesseri possono essere evitati prendendo, 
dopo mangiato, una piccola dose di 
polvere 0 qualche tavoletta di Magnesia 
Rianrata. La Magnesio Bisurato dh un 
nollievo quasi istantaneo perchè elimina 
la causa stessa di questi mali, vale a dire, 
la soverchia acidità. Nel tempo stesso 
che neutralizza l'acidità eccessiva, la 
Magoesia Bisurata protegge le mucome 
irritate dello stomaco ed arresta la fer 
mentazione dei cibi. Fin dalla prima 
dose i bruciori, i rinvii e le pesantezze 
spariscono e siete sicuri di una buona 
digestione. In tutte le Farmacie, in 
polvere o in tavolette, L. 5.50 0 L. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
(hot. Prut. Piscose N, 48775-Div. 8 1 B0-11-S9-XVIML) 
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UTILE AGLI ADULTI - INDISPENSABILE 
Re. AI BIMBI 


Dopoil bagno, quel senso sgradevo- 
le di umidità che si avverte sulla 
epidermide, è spesso nocivo alla 
salute È bene quindi ricorrere alla 
azione del Talco Borato Palmolive, 
che assorbe ogni residuo di umidità 
assicurandovi un benessere com 
pleto, Il Talco Borato Palmolive 
previene inoltre le irritazioni cu- 
tane dovute all'ecces- 

siva traspirazione e 
protegge la delicata 
carnagione dei bimbi. 
È venduto ovunque in 
eleganti barattoli im- 
permeabili ed in buste 


FABBRICATO A GENOVA 


Phovatevi a porre sotto controllo avesTE 


parti dopo il vostro ventesimo anno di età 


Vi sono alcune piccole zone del viso nelle quali, prima che in ogni altra, 
si possono rilevare l'inattività delle glandole della pelle e l'insufficient 
nutrizione del tessuto cutaneo. Pori ingrossati, piccole rughe agli angoli 
degli occhi, della bocca e alla base delle narici, pelle impura ed afflosciata: 
sono questi i primi segnali ammonitori di difetti che cominciano ad apparire 
col vostro ventesimo anno di vita e che nel volger di pochi anni possono 
rendere il vostro viso stanco ed avvizzito innanzi tempo. In considerazione 
di tali antipatici inconvenienti; è necessario ricorrere per tempo ni mezzi 
più atti ad una prevenzione ed una difesa veramente efficaci. 1 preparati 
della Cosmesi Kaloderma sono stati studiati în base ai risultati delle più 
recenti ricerche della biologia cosmetica. Usandoli, si potrà effettivamente 
constatare come, fin dal principio, la pelle ritorni tesa, elastica e fresca 


CREMA DETERGENTE ATTIVA 
È una crema che ha la proprietà di del pra. ghe to vità dell 
Manto 10 vostre palle pocuo pentire mangiate la 

sa o er è dediclente Puazioce delle giangoro nolo 
Sole: od’ altre teperità. pelle. Te taM8 Le 300 Rat pato melrt: 


ACQUA PER VISO CREMA PER GIORNO 
È un prodotto sovrano per rinfrescare e tonificare Dona alla pelle un languido € vellutato apleadore 
fi feti calano; è il messo più adito per sie % conio ad o tvelto ne 6 cito 
imitare @ o dapetto slanco ed Tmpedisce alle verte tn 

Hr iui nere 


giovanile, fresca ed elastica In flaconi L, 50— rione. tn tubi È 3.75, 7.50. 1 
UNA NUOVA VIA 


VERSO LA BELLEZZA SIMON 
KALO RMA 


KALODERMA s.I. A. MILANO 
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Fascista delle Casse di 
Risparmio, accogliendo i 
voti della Confederazio- 
ne dei Commercianti, 
ha richiesto e ottenuto 
dall'Ispettorato del Cre- 
dito l'autorizzazione per 
le Casse di Risparmio a 
derogare, limitatamente 
alle operazioni previste 
dalla « Convenzione », al- 
la norma in questione e 
così anche le Casse di 
Risparmio potranno am- 
mettere allo sconto ef- 
fetti validamente garan- 
titi dalla sola firma del 
dedente lo sconto. In 
tal modo il terreno è 
stato sgombrato dall'ul- 
timo ostacolo più fortr 
le che sostanziale, e 
mercè la fattiva col 
borazione delle organiz- 
zazioni sindacali c'è da 
ttendersi nell'avvenire 
he il lavoro appena ini- 
ziato si sviluppi nel re- 
ciproco interesse delle 
Casse di Risparmio e 
della benemerita catego- 
ria dei piccoli commer- 
clanti 


ATTUALITÀ 
SCIENTIFICA 


* Una recente notizia 
della stampa ha infor- 
mato della progettazio 
ne e dell'inizio di ca 
struzione di un nuovis- 
simo tipo di velivolo, 
quadrimotore civile, per 
voli stratosferici, avente 
ratteristiche costrutti- 
ve e d'esercizio vera- 
mente d'avanguardia, il 
che fa indubbiamente 
molto onore alla tecnic. 
Italiana, che particol. 
mente nel campo aero- 
nautico ha sempre sa- 
puto distinguersi per in- 
tuito di concezione € 
originalità d'attuazione. 
La notizia è di quelle 
che interessano tutti 
{anche coloro i quali 
per ora. non vanno in 
aeroplano) polché è ov- 

lo che l'argomento dei- 
la stratosfera e del voli 
futuri In essa costitui 
scono già un argomento 
allettante perché di esso 
non ci si debba interes- 
sare con una certa lar: 
ghezza. Il nuovo velivo- 
lo italiano è dunque da 
considerare l'av- 


0 € proprio aeromo- 
stratosferico ed il 
0 di possedere la c 
stagna già dimostra 
che tale strada non ven 
ne affrontata negli anni 
scorsi a solo titolo di ri- 
cerca astratta, bensi con 
la decisa volontà di de- 
durre elementi speri» 
mentali atti a consenti» 
Fe in breve volger di 
tempo la brillante at 
tuazione. Le prestazioni 


del nuovo apparecchio sarebbero: velocità massima 470 
chilometri orari e velocità di crociera sui 350; possibilità 
di volo fino ad 8000 metri di quota; carico massimo 
ammissibile intorno ai 10.000 chilogrammi il che vuol 
dire che portando la massima possibile quantità di 
benzina per l'autonomia di 4000 chilometri, rimangono 
ancora 2000 chili di carico utile pagante, cosicché il 
piano è quello di fare posto per 32 passeggeri (al mi- 
nimo, ossia col « pieno » totale di carburante) nei voli 
diurni, oppure per 16 alla notte, provvedendo alla loro 
sistemazione in altrettante cuccette. Veniamo ai mo- 
torl: ve ne sono quattro e tale scelta è giustissima 


-Morfinozzi 


GUARISCE LA NOSTALGIA 
DEI LIQUORI STRANIERI 


Polché oggidì in tutti gli ambienti tecnici più reputati 
Si stima sia giunta l'epoca del quadrimotore che con- 
sente di suddividere bene la potenza totale e lascia 
Anche la possibilità di atterrare o di arrivare egual- 
mente bene a destinazione con una fra le molte com- 
binazioni possibili di motori funzionanti, in caso di 
avarie ad uno o più motori, e la cosa appare qui 
fil Importante se si pensa che è in gioco un velivolo 
Bigangesco carico di numerosi passeggeri, oppure di 
frandi quantità di mercanzie ricche. La potenza totale 
installata sul velivolo italiano è di 5400 CV e tale po- 
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tenza è quella alla quota 
di 3500 m.: naturalmente 
i motori sone muniti di 
compressore centrifugo 
per il ristabilimento del 
la potenza in quota, mai 
grado la rarefazione del- 
Faria, ed allo scopo di 
alleggerire sempre più Il 
peso complessivo dei 
motori, essi funzionano 
& cievato regime, colla 
interposizione di un op- 
portuno riduttore ad in- 
granaggi coll'albero del- 
l'elica. Queste funziona. 
no a giri fissi, come ora- 
mai è sistema general: 
zato data la possibilità 
di variare in volo ll 
* passo » ossia l'inciden- 
za delle pale verso l'a- 
ria da mordere. In fatto 
di motori, del resto, la 
nostra industria non te- 
me confronti, poichè ha 
saputo dimostrare quan- 
to sappia fare nella so- 
luzione dei problemi 
tecnici più difficili (si 
veda ad esempio l'ac- 
coppiamento dei due mo- 
tori alle eliche dell'ap. 
parecchio di Agello che 
vinse il primato assoluto 
di velocità) € perciò non 
Y'è dubbio che se in fu- 
turo avremo bisogno di 
maggiori potenze, sapre- 
mo come ottenerie. Si 
dice che in America si 
if progetto un motor 
ellare da 4000 CV com- 
prendente 4 cilindri, 
ottenuti disponendor 
sette file di sei cilindri 
ciascuna, e può anche 
darsi che (ero, però 
oggiai non si sente il bi. 
sogno di ordegni così 
complessi, essendo suffi. 
cienti motori sui 1500 CV 
9 ai più sui 2000 come 
è lì caso di un tipo ame- 
cano montato sugli at- 
tuali Clippers. oceanici. 
Oggi dunque si pensa giù 
in maniera definitiva a 
volare con passeggeri 
dai seimila agli ottomila 
metri di quota ed è cer 
to che fra pochissimi 
anni si raggiungeranno 
i diecimila metri, valore 
agognato e già vaticina- 
to da qualche tempo, 
polché si pensa che al 
di ‘là si possano effet- 
tivamente — raggiungere 
quelle più elevate velo» 
cità colle quali c'è da 
sbalordire nel confron 
tarle colle attuali n 
mali. Anche adesso, vo- 
lendo, si potrebbero for- 
zare di più | progetti € 
correre come bolidi nel- 
lo spazio, ma c'è da lot- 
tare colla convenienza 
infatti, a quote fino a 
diecimila metri, la resi» 
stenza dell'aria è ancora 
le da re di 
una potenza assai cleva- 
ta per farsi vincere con 
elevate velocità e ciò in 
moneta sonante vorreb- 
be dire che l'installazio» 
ne dei motori ed il ca- 
rico di benzina porte 
rebbe via quasi tutto il 
carico utile pagante. Non 
siamo più di fronte al 
tentativo di primato nel 
quale è sufficiente tra- 
sportare il pilota, no, 
adesso si tratta di realiz 
zare apparecchi che ren- 
dano economicamente, 
ossia che consentano un 
esercizio utile e perciò 
le cose debbono ‘esser 
viste con occhio diverso. 
Del resto, vale la pena 
di costruire apparecchi 
velocissimi per rispar- 
miare pagbe ore sui nor- 
mali vili, quando si 
pensa che il costo del 
viaggio può quadrupli- 
carsi? SI faccia, per es- 
sere nel concreto, il ca- 
so di una trasvolata 
atlantica: si potrebbe 
anche attraversare l'o- 
ceano in cinque ore e 
toccare così, in tale bre- 
ve tempo la costa euro- 
pea partendo da quella 
americana, 0 viceversa, 
ma con apparecchi ol- 
tremodo potenti e quin- 
di costosissimi. Chi non 
sarebbe altrettanto, lieto 
di pagare meno della 
metà il prezzo del bi- 
glietto impiegando per 
Îl viaggio dodici ore? 
Ecco che in tal modo la 
traversata diviene acces- 
sibile a molte persone 
di più, senza che l'im- 
presa abbia a perdere, 
potendo in tal caso met- 
tere in linea apparecchi 
capaci di portare quasi 
lì decublo di passeggeri 
rispetto al caso della 
soluzione veloce. 


nuove guida 
fotografica vi grafis 
‘ufto il materiale fotocinematografico 
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L’AUTOREVOLE PAROLA 
DI DUE SOMMI CLINICI sur 
MONDIALE RICOSTITUENTE 


ISCHIROGENO 


{a base di Joxloro, ferro, calcio, chinine, con stricnina o senta) 


CARDARELLI 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io è la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclome a quell'ec. 
cellente ed utile preparato, non essendoci bisogno, ma per 

dare a te una giusta soddisfazione. 
Senatore Prot. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Modi R.U ità di Napoli 
3 N Uroraii 
Bologna, 23 gennaio 1924-11 


L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 


testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. L'atte. 
stato del Cardarelli vale per tutti 


Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 
_____ LT di 


L'ISCHIROGENO cura l'esaurimento, la neura- 


stenia, le anemie secondarie. È indicato nei postumi delle 
febbri d'influenza, di malaria ed in tutte le convalescenze. 
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MARASCHINO 


DI ZARA 


NOTIZIE VARIE 


* La città di Monaco intende organizzare anche in 
questo anno di guerra una serie di importanti mani 
festazioni artistico-cuiturali: festival musicali, conce 

. esposizioni d'arte e rappresentazioni cinematog 

lusivamente ai film culturali. 
è la serie delle 


159° anniversario 
mana mozartiana, 
prenderà oltre ad un'esposizione sul ten 
Monaco », anche due grandi concerti sinfonici, tre con 
certi di musica da camera e la rappresentazione delle 
due opere li flauto magico e Le nozze di Figaro. 
Durante il mese di luglio ed agosto si terranno con- 


che si 


certi nello Schlelssheim e verrà ripresa la tradizione 
delle serenate serali nel Brunnenhot de) 
Yra le esposizioni, la principale sarà 
quella d'Arte, che ni terrà 
tre, ai primi di settembre, verrà ripetuta la « Setti. 
mana culturale cinematogratica », nel corso della qua 
le verranno prolettati 1 migliori film culturali di 
produzione tedesca ed anche | film a passo ridotto del 
dilettanti. 
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LI ' 
[Ri 0 M lg arredare un apparta 


mento moderno e în che modo trovare 


determinate soluzioni? 


QUALE po di arredamento 


accuratamente scegliere per i vostri lo- 


cali e quale tipo scartare? 
La rivista 


lo STILE 


NELLA CASA E NELL'ARREDAMENTO 


VI CONSIGLIA E VI AIUTA A 
RISOLVERE QUESTI ED ALTRI 
IMPORTANTI PROBLEMI 
ANCHE NELL'IMMINENTE ED INTERES- 
SANTISSIMO FASCICOLO DI MARZO 
TROVERETE QUANTO VI PUÒ INTE 
RESSARE SULL'ARCHITETTURA 
E L'ARREDAMENTO DELLA CASA 
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CHIEDETE CATALOGO 


ioni di parentela piuttosto complesse sono 
le nel corso degli ultimi 18 mesi si son venute 
intrecciando in una famiglia norvegese. 18 mesi fa, un 
lovane barone ventitreenne sposava una avvenente 
vedova di 39. Mezzo anno più tardi la figlia ventenne 
dell'ex vedova ed ormai baronessa, sposava a sua volta 
il padre del barone (barone anch'esso, e vedovo, e cin. 
quantenne). Da questo matrimonio nasceva addi, 1° di 
cembre 1940, una bambina alla quale venne imposto 
il nome di Gerda. Il giovane barone è venuto 
così ad essere figliastro della propria figliastra e con- 
temporaneamente suocero del suo genitore e, per so- 
prammercato, nonno della sorellastra, la Gedda anzi- 
detta figlia del padre e della figlia della moglie. 


venuto il tempo del «rinnovarsi o morire» an- 
i vecchi gasometri. In Germania, uno di qu 
aldaloni è divenuto qualche anno fa una specie 
stazione climatica per bambini affetti di tosse asinina, 
essendosi riscontrata la benefica azione delle 

residue della distillazione del gas sugli ammi 


* È 


quella tosse, Ora è il caso, a Copenaghen, di un ga- 
sometro fuori uso che verrà trasformato in circo eque- 
stre. Un regolare contratto è stato infatti stipulato fra 
la civica amministrazione della capitale danese ed ll 
direttore di circo Louis Schmidt per l'affitto a que- 
at’ultimo, per tre estati consecutive, del prefato gato: 
retro. Il canone annuo di affitto è stato concordato in 
12 mila corone Lo Schmidt assicura che non gli sa- 
ranno necessarie molte spese per mettere in ordine la 
sirana sala da spettacoli. potendosi servire degli im 
pianti e fondi del suo cireo ambulante. Il gasometro: 
circo potrà ospitare fino a duemila spettatori. 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


Quale influenza hanno le grandi guerre sui trasporti 
ferroviari? Qual'è il potenziate in fatto di Jerronie dei 
principali paesi europei? Quanto costarono Ie panai 
pali guerre del secolo scorso” 

A tutte queste domande rivolteei da vari lettori, ha 
risposto l'Ecc. Alberto Pirelli nel suo libro « Economia 
€ guerra » pubblicato or non è molto. Come è svelo. te 
alterazioni prodotte dallo stato di guerra nel’ irafico 
ferroviario provengono da un quasi' totale spostamano 
to, in confronto del normale, delle proveniente © delle 
destinazioni e da una fortissima Intensità nello sic 
tamento dei mezzi di trasporto. în Germania durante 
la guerra dei 1914 le ferrovie hanno dovuta mursote 
Dei primi sei giorni di guerra ben 20.810 convogii e tue 
sportare oltre due milioni di vomni © 118 mila taxi 
Durante 1 dodici giorni successivi Manno mascaralio 
oltre tre milioni ai uomini © Se mila cavalli 

n tempo di guerra diminuisce Il trasponia 
seggeri ed aumenta ne ano 
quello delle merci. Così 
in Ttalla durante l'ultie 
ma guerra la percentu 
le delle percorrenze dei 
treni merci rispetto alle 
percorrenze " totali” sali 
dal 30% al 57% mentre 
il percorso medio di cia- 
scun carro saliva a 17 
falla chilometri rispetto 
a circa 13.000 chilometri 
del tempi normali Rotari 


pas 


CURA LA STITICHEZZA 


PURGA 


RINFRESCA 


REGOLA L'INTESTINO 


ll costo delle principali guerre del secolo scorso, rag- 
guagliato in dollari dell'antica parità, fu di sel miliar- 
di e un quarto per la guerra tra Francia e Inghilterra 
del 170-115, la quale, anche in ragione della sua lun- 
ga durata, fu la più costosa; seguita dalla guerra ru: 
giapponese del 1904-05, che costò due miliardi e 
quarto. Pol viene la guerra franco-tedesca del 1870, 
quale costò un miliardo e St0 milioni, e le guerre bal- 
caniche del 1913 ehe costarono un miliardo e 34 millo- 
ni, sempre di dollari dell'antica parità. 

® vero che per evitare Il diffondersi di malattie epi- 
demiche si è adottato negli uffici pubblici e nelle ban- 
che americane una speciale lampada di quarzo? 

Una lampada irradiante raggi ultravioletti alto scopo 
di combattere un'epidemia d'infuenza e di scarlattina 
venne adottata, qualche mese fa, anche in Europa da 
una grande banca di Oslo in Norvegia. Questa lampa 
da irradianie un debole fascio di raggi ultravioletti 
venne collocata ad ogni sportello in modo che le irra- 
diazioni costituissero una specie di barriera tra il pub- 
blico e l'impiegato, L'apparecchio si sarebbe dimostra- 
to efficacissimo. Questa lampada sterilizzatrice adottata 
dalla banca anzidetta fu inventata In America dai bat- 
teriologi Rentschier e James ed è in quel paese larga- 
mente conosciuta. 

Il Bosco della Merlata 
rebbe stato in antico una 
attori, pato nella prima 
rassazioni e ladrocini d'ogni 
trova la sua equivalente nella 
nella Macchia della Fajola per 
lett Merlata sar 

#0 Como. 


locuzione milanese — sa- 
specie di Bengodi dei mal 
metà dell'Ottocento per 

pria. È locuzione che 
Sila per la Calabria e 
Quanto riguarda il dia 
pbe poi Camerlata pres 


TORINO dal 1870 il migliore 


Perché granoturco? La Turchia non c'entrà. Si tratta 
pare, di un'errata traduzione di wheat of turkey, cioè 
grano del tacchini. 

Donde trae origine la locuzione: Essere al verde? 
Questa locuzione che vuoi dire essere all'estremo di 
denari, sembra abbia avuto origine dall'antico costu- 
me di tingere in verde l'estremità delle candele nelle 
aste pubbliche. Così, essere al verde; significherebbe 
essere alla fine dell'asta. 

Auto da fe. È \ocuzione spagnola che vuol dire atto 
di fede e storicamente significò il giudizio del Tribu- 
nale dell'Inquisizione contro un eretico, Il fuoco puri- 
ficatore era per solito adottato come strumento di giu 
stizia, Ma anche a questo proposito certa tradizione, 
alterata dalla malafede, esagerò parecchio. 

Auto da fe si disse pol. e si dice tuttora, in speciali 
significati per indicare distruggere, ardere ecc. Così 
per esempio, la Rivoluzione dell’89 fece un auto da fe 
di tutti | titoli nobiliari. 

Cid Campeador è soprannome dell'eroe nazionale 
spagnolo, come fu Orlando della Francia. Il Cid fu 
gomento di canti popolari. Esistono un Poema del Cid, 
i Romanzi del Cid. Ml nome vero di tale personaggio 
fu Rodrigo Diaz de Bivar, nato a Burgos circa il 1040. 
Cid proviene dall'arabo e significa signore, 

Kimono è nome dell'abito nazionale giapponese, co. 
mune a entrambi | sessi: è una specie di vestaglia con 
larghe maniche, stretta alla vita da una larga fascia 
detta obi, delle cui pieghe cl si serve come di scar- 
sella. 

L'obi delle donne si riblega in maniera complicatis- 
sima ed è la parte più ricca ed elegante del vestiari 
femminile. Anche gli europel nelle colonie dell'Estre- 

mo Oriente, indossano ll 
kimono come semplice 
veste da camera, Esso è 
venuto di moda come 
veste da camera delle 
nostre signore dopo la 
guerra del 1904-05. 

Trimepisto. Vale in gre- 
so tre volte massimo © 
fu epiteto dato ad Her- 
mes (Ermete, Mercurio), 
dio Egizio, personifica- 
zione della scienza. 
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INTERVISTA. CON ORAZIO PEDRAZZI 


ABBIAMO trovato Orazio Pedrazzi nella sua casà“dì campagna a Forte 
del Marmi ed abbiamo voluto chiedergli come fosse nato il suo ultimo 
libro « Spagna di Dio » che esce ora, pubblicato dalla Casa editrice Garzanti 

— E nato, egli ci ha risposto, da un anno € mezzo di soggiorno in Spa: 
gna, proprio in un periodo storico di grande interesse e di particolare inten- 
sità, quello che ha preceduto la guerra civile e che, nei primi mesi, la ha 
veduta svolgersi. 

— Libro di un ambasciatore, quindi. 

— No, libro di un artista e di un indagatore. Io ero in Spagna come Am- 
basclatore d'Italla, e per questa ragione vivevo in una posizione privile: 
giata per studiare ed osservare il paese nel quale mi aveva destinato la 
mia missione. Dalla prima fila di una importante ambasciata è più facile 
rendersi conto delle situazioni e degli elementi che servono a maturare 
la storia. Ma io non mi sono accontentato di guardare la Spagna dalla 
prima fila, talvolta troppo vicina al palcoscenico, ed ho voluto invece 
accostarmi anche al paese per così dire extraufficiale, andare da nomade 
da curioso e da artista a visitarlo, solo e senza protocolli, ho voluto vi 
verne un poco la vita al di fuori di quella diplomatica, comune a tutte le 
capitali del mondo. Così accanto alla storia che si svolgeva potevo appro- 
fondirmi in quella che aveva, magari da tempi remoti, date origini ai 
volto ed all'anima della Spagna moderna, conoscere le ragioni di atteggia- 
menti che ad un esame superficiale sembrano inspiegabili 

— Ed avete trovata buona messe. 

— Messe meravigliosa per chi ami i popoli che non vivono di solo pane 
ma di ideali e di contrasti. Bastava andare in giro per le vecchie città 
spagnuole, indugiarsi nelle regioni degli altopiani, scendere verso le coste 
così diverse dal centro del paese, bastava vedere mura antiche, castelli 
antichissimi, cattedrali da fare invidia alle più belle di Europa per scor- 
gere sotto la Spagna convulsa di questi ultimi anni una Spagna austera © 
solenne, sempre in battaglia contro qualche cosa 0 contro qualcuno, sem- 
pre alla ricerca di perfezioni irraggiungibili, sempre anelante di andare 
più in alto. 

— E la gente? 

— La gente è il documento più perfetto della storia spagnuola. Gente 
ineguale, personalissima, traboccante di un individualismo che spesso si 
converte in elemento di difficile coesione, ma gente che in fondo del cuore, 
nei meandri più reconditi dell'anima, nei momenti più duri della storia, 
si ritrova uguale, mossa dai medesimi impulsi, spinta dai medesimi 
istinti, Se questi sentimenti comuni e intransigenti si trovano ad essere 
al servizio di ideali opposti è la catastrofe, ma se, come avvenne tante 
volte nella storia iberica, si trovano sotto una guida sola al servizio di 
una causa nazionale o imperiale, è l'epopea. La riconquista contro i 
Mori, la impresa di America, l'impero di Filippo Secondo sono segni 
che non muoiono in una terra dove l'uccidere o il morire per una causa 
ideale è più comune che in molte altre terre. 

Nel vostro volume parlate anche molto di arte. Che vi ha detto da 
questo punto di vista la Spagna? 

— MI ha dette infinite cose, che è facile immaginare. Ma non soltanto 
mi hanno interessato le opere di arte, sibbene anche gli artisti di ogni 
genere, quelli vivi, che hanno dato e danno il fremito di una esistenza 
superiore al loro paese in tutti i campi del sapere. Quale gioia conoscere 
€ frequentare gli uomini intelligenti e colti della Spagna. To mi ci sono 
mescolato con vero entusiasmo, ho trovato una quantità grande di serit- 
tori, di poeti, di eruditi, tutti apostoli delle rispettive idealità. Un mondo 
Pieno di fuoco e di ingegno, un mondo che, qualsiasi fosse il suo sole, era 
pronto a farsi ammazzare per cantare il sole neb@quale credeva. 

— E perché avete intitolato il libro «Spagna di Dio»? 

— Perché al di sopra delle cronache di una g@&rra civile odi un p 
riodo storico, la Spagna di sempre, la Spagna eterna, è quella che si 
appoxgia sulla tradizione mistica del. grandi secoli. La Spagna non 
Europa, spesso anzi è Antieuropa; la sua personalità.sta-mel non essersi 
confusa mai col resto del continente, per restare più vicina a Dio. Le 
correnti modernizzanti spagnuole che andavano dai più miti ai più vio- 
lenti zelatori della repubblica, avevano tutte il torto di voler portare la 
Spagna nel solco moribondo di una Europa che non.erédeva più in null 
neppure in se stessa. Il merito di Franco è stato,/Bobra tutti gli altri meriti 
quello di avere impedita questa adulterazione dell'anima. spagnuola, di 
aver fermato il paese quando stava per abolifè idealmente i Pirenei e 
Pieccta "Conana confondersi colle ideologie e colla storia di altri popoli. Sarebbe stato l'an- 

a Nientamento della tradizione, della fisonomia spagguola. Invece la Spagna, 

per essere se stessa, non deve guardarsi attorno ma deve guardare in se me: 

desima, nelle forze eterne che sono nelle memorie dei suoi guerrieri e nelle 
cattedrali delle sue città. Spagna colla Croce, insomma « Spagna di Dio», 


Volume deli 
Storica. Con 13 Wl 
fuori testo, Lire 15 netto. Ri- 
legato In tela e oro L. 20 netto 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


(| VERDI NELLE 
{| IMMAGINI 


ione del Maestro CARLO GATTI 


a cura e con prefa: 


Volume in-4° grande con oltre 800 illustra 
zioni in rotocalco . x 3 3 e 
Edizione di lusso . s , 4 > 
Edizione rilegata in tutta tela . 


Setarada n frase PARTITA CON TIRO IN MOSSA 


h 4 7 to n di Severino Zanon con note dello stesso 
AN BEN TORNATA È 3 3 6 8 9 Ii 12 3 19 6 17 Ì. 20.11 -6.18; 21.18- 
TI saluto, Kxxxxxxxx, (| T_] 32.28-7.11(0); 
n 2319-26; 28.23-4.7(6) 
bentornata Fata azzurra: dia, > 18.141-13.18; 24.20 
la tua voce mi sussurra nare È 


&11(c); 19.14-10.19; 28. 
SIENTE NI cortina 2114-1118; 204’ il Bianco 
vince. Di 
(a) Se 15 oppure 1216 il 
Bianco con 18.14-10.19, 23.14 
acquista posizione favorevole. 
(è) Mossa perdente. Migliore 
Questo punto: 12.16; 19.12- 
8.15; 23.20-16.23; 27.20-15.19(d); Y 
22.18-13.22; 20.19-11.14; 20.16(e)-14.23; 24.20-4.8; ecc. “ 
€) Se 7.11; 26.21-1.7/9); 21-5-1.10; 25.21-13.7; 21.18; Il Bianco — 
vince 


d) Tratto brillante che risolve la situazione precaria del 
nero; Se 10.14; 31.27-14.21; 26.10-6.13; 25.21 posizione favore-. 
vale al Bianco. bl 


ogni altana s'inghirlanda: 
è Natura che ci manda 
questa Fata di bontà!... 


[T|_[_DI 
a RI DE DI 
Eros Na 


Corsaro Biondo | Orizzontali 


È er: nell'ombre in seguato n;tosirire. €) 3127- (Nota) -14.23; 15.11-4.15; 20.11-23.28; 11,6-28.31; 27.28= 
2 Crittografia descritta (frase: 7-5) eco cova nell'anima malvagia. 31.27; 23.20-10.14; 6.2-14.19; 2.5-27.22; 20.15-22.18 favorevole _ 
3. Pieno d'acidità, pien d'aspro umore. s al Nero, 
UN DISGRAZIATO 4. Il lieto labro levemente sfiora. Y) 10.14; 19,10-15.19; 21.7-19.26; 20,22-13.18; 22.13-9.18; 7.4-6.13; 
8. E qui in mezzo comincia il gran trambusto. 20.15 il Bianco vince. e: 
Alla stazione TE n > lesto punto il BI 6 20.16 né 3127 dovrà fa 
montò sul treno che "E a $ Del cuor l'attoscatrice l'ha ispirato md 2301514.29; ‘18-11-15: 2011 ar i Srna pssngrhzai 
era diretto a SE. - 7. Discende chiaro giù di pietra in pietre. dama con 23.28 0 impedirà all'avversario la mossa 11.6; in 
Il poveretto, ahimé, 8. Gli spadaccin per mano se le tengono. entrambi | casi il Bianco si troverà in vanta, 


lungi fuggla dal loco 
dove ogni sua fortuna 


io (n, di ri). 
L'adescator dai mille abboccamenti. sa 


avea distrutta al giuoco 10. Dammi l’estro, o regina del Parnaso! * to 
senza rivalsa alcuna! ll. Non ho ragione a dir: quest'è un gran scacco? PROBLEMI 
Fioretto 12. Non ebbe appuntamento e non mi serlsse. (a premio) . 
- 13. Pongono il mondo a caso e in Dio non credono. N. 53 di Pietro Piasentini N. Si di Giovanni Zinetti 


14. La quasi gala nota capitale. (Venezia) (Asola) 


Indovinello 18, Li vorrei buoni ad ogni abboccamento. 
ALL'AUTODROMO IN ATTESA DEL VIA 16. Torturan l'alme coi ricordi truci. 
IT. Per molte corde fan dolce tintinno. 
Ruote che ferme stanno, 18. DI benefici inonda la sua Terra. 
numeri che non vanno: 19. L’ardente brama dei mai sar! cuori. 
eccoli venir fuori 
{non sono i corridori). Verticali 
Ma dopo, sui vincenti, 1. E un soggetto che pavidi ci rende. 


doni punica La sua lingua giammai sentesi stanca. 


Son per farvi saltare, veri incanti! 
L'ultimo appello che per l'etra va, 
Sublimamente fluida e celestiale. 


Nello 2 
3 
4‘ 
3 
UN APPUNTATO CHE NON SCHERZA 6. Eternerà la storia il vostro ardire. 
1 
s 
Ù 


4‘ Aggiunta iniziale (6-7) ll Bianco muove e vince 


Il Bianco muove. e vince 


in 4 mosse in 5 mosse 
Il padiglion rotante in cui si vive (noe. a. premio) si 
Ea da mad per i rin Le doppie sorti in un giostrar di ruote. N sai ipaige: N. 56 di Ranieri Foraboschi | 
ma può dirsi cl al dito lccla { (Livorno) 
SO IAAAZAI.: è Snsvrato Il laborioso artefice del rame. Finale 
l'offensor voglia punito. 10. La mit'aura sul labro carezzevole. - 
Pan ll. Son per giunta figure d'ideali. 
- 12. A glole schiudi |1 rosco varco armato, 
13. Troppo s'abbassa ad un livello ingrato. 
, Zeppa (6-7) 14. Gran frange e il fiore del gran mondo porta. 
15. Le montanare scabre ed intrattabili 
EBOLE 
PRATO: 16. Ei c'è ed esiste, eppure non si mostra. 
ll piè si lascia mettere sul collo. 17. Un verde asilo in arida secchezza, 
Il Bulgaro 
Artifex - 
Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori un premio 
Ù Crittografia mnemonica (frase: 11-2-10) 7 SI 


di L. 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa 
Garzanti. Le soluzioni devono essere inviate non oltre 


SBARCO DI MARSALA ili otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


Pedone di Torre 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. il 


N. 41 di R. Botta: 22.18-31.22; 10.6-19.17: 6,2-22.13; 225 e. 
vince. 


N, 42 di F. Giustolisi: 14.19-23.5; 1.26-8.15; 24.20-15.24: 32.28- 
24.31; 28.30 e vince. 


N. 43 di L. Prò: 13.10; 23.28; 24.20; 21.17; 17.12; 12.26; e vince, 
N. 44 di V. Gentili: 27.22; 22.13; 28.18; 5.2; 26; 6.13: e vince, 


NOTIZIARIO 


Bologna. - Presso il Dopolavoro de «Il Resto del Carlino 
terminato Il Campionato cittadino bolognese di dama che 
dato i seguenti risulta; 

1. Salvatori Paolino, Dopolavoro Off. Auto R, 

2. Bassi Giacinto, lavoro Dana è scacci 

3 Benassati G., Dopolavoro Off. Auto R. E. 

4 Moretti Giorgio, Dopolavoro Off. Auto R. E. 

Seguono d 
I suddetti classificati sono stati ammessi a disputare il cam» 
to di IT categoria subito iniziatosi È 


SOLUZIONE DEL N. 11 


SOLUZIONI DEL N. il 


1. Nevischio, vischio, — 2. O-pera. — 3. Buona con- 
dotta. — 4 Vespero, Espero. — 5. AFfiniTÀ. — 6. Piccato, 
impiccato. — 7. Una donna affascinante. 


Premiato: Carlotta Parodi - Chiavari NELLO 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di 
N® sol gioco) un premio di L. 30 in libri da scegliersi sul 
Satalogo della Casa Garzanti. Le soluzioni devono essere 
inviate non oltre gli otto giorni dalla data di questo fa- 
acicolo, x 


Le spluzioni di tutti è giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Vis Palermo 10, Milano, specificando rulla busta la rubrica a cui si riferiscono: 


i —————_, 
cene rr i 
USTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA fl 
Soluzione Enimmi N. 14 Soluzione Cruciverba N. 14 Concorso permanente Soluzione Dama N. 14 


CALDI 


Sono aperte le iscrizioni al y° 
Torneo fino al numero massimo di 
7 giocatori. Chiedere programma- 
regolamento a « L'Iilustrazione Ita- 
lana »- Rubrica Scccchi, Via Pa- 
termo 10, Milano. 


% Torneo - Iscrilti 


$, Benedetto Po 
2. D'Axostino ing. Car- 
lo, Voghera (Pavia); 3. Del Vec- 
Chio dott. Lucio, Napoli: 4. Siveri 
Armando, Reggio Emilia; $. Sacco- 
naghi rag. Gerolamo, Torino. 


8° Torneo - Esiti Partite 
fl prof. Ugo Barbato di Milano, 


si è ridirato dal torneo perché ri: 
Chiamato alle armi. 


Il Banco matta in 2 mosse 


Soluzioni e Solutori del N. 9 


Problema N, 101 - 1, Acl-d2. 
Problema N. 1042 - 1, Caf-c$. 
Problema N. 1043 - 1. Dg4-e2. 
Problema N. 1044 - 1. DbS-d7. 


Studio N. 104 - 1. bi=D., DXbt; 
2 Ac6+. Rd9; 3. DI, Dal; 4 Acsh 
$ bi=D.+, Ref; 6 Def 
. Ddi+, Res; 8. Dg7+, Rd6; 
®. Df6 matt 
Torresan L., Treviso - Quarenni 
Mantova » Marietti C., Milano - 
Pellio d'Intelvi (Co- 
mo) = Bechis C., Roma - Cesa À., 
Feltre (Belluno) - Alujevich G.. 
Trento. 


2 
Li 
® 


Q 
sLE 
BBNSBERNEBSa 


Redittaa 
PI 


16. Ces 
17. DA 


ai 
È 


abbandona 


3. Mussino-Barbato 19 Premiati - 
HI Forme Dee, he] di febb: 1941 eri 
10. Pettenati-Barbato del mese rato - nume 
Problema N. 1062 Ì Ubao zio setti ti 8,6, 7, d: 448. Partita Ovest-Indiana Problema N. 1064 
17, Console-Barbato dts “R © Frisia 
E. BRUNNER 19. Barbato-Fasciglione SOR er Bona Torneo di San Remo - gennalo 1930 3. E. BRENEPF 


(Sehweiz Sch. Zig, 1029) 


446. Partita Ortodossa 


#* Torneo per Corrispondenza de 
«L'Iustrazione Italiana » 
dicembre 1940 - febbraio 1941 


of. A_ 
lustrazione Italiana » 


pi è molto parlato, A suo tempo, in riviste specializzate 
Siitevue du Prigge», « Bollettino dell'A.L.B. +), come in quo 
Maiani («Corriere della Sera » ece.) della parola «bi 
prmai la questione è giunta in 


DI 
Invia 
la seguente lettera: 


perché una intelli; 
lustrazione Italia; 


sE allora, mi doma 
riviatà come «L' 


Ai premiati la Direzione invierà 
ll catalogo delle pubblicazioni del- 


{Incontro Mosca-Leningraa: 


€. Ahues 


A. Alekhine 


la Casa Garzanti, dal quale potran- 10. 
no scegliere | libri di loro gradi- 20, 
mento fino all'importo complessivo w 
di L. 30, 
23. 
ni 2 
Plocola Posta a 
Mariani C., Milano. - La sede pa 
della « Scacchistica Milanese », st 2, 
trova presso il Ristorante Fantini, Po 
Via 5. Raffaele 6, Milano. DI 
Pattini U., Verona. » Attualmen- x 
te, Il redattore della rubrica pro- da 
blemi de « L'Italia Scacchistica » è bad 
Il dott. Adriano Chicco di Genova. ce 
G. Ferrantes.—16’Dh5 10-0-0 abbandona 


BEO:N:T-E 


comunicò che ei 
Ufficiale del nome 


ing 


tro termine « brigge> 
bridge » di cui sarebbe 
ortografico in cui la d 


che in questa piccola que- 


Fante che è stato tagliato da Sud. Come deve ora g 
Sud e perché? 

Sua ha ormai la necessità di fare tutte le altre mani, me 
HE Mia due cuOrÌ soggette di cul una sola potrà scarigri cy 
1° di picche Ma egli deve ricordare che Ovest ha dichiari 


zare parecchi del ter: 
presa nel numero 30 
gel iuglio 1946 dopo che l'Associazione Tiallana Ponti nella 
Fiunione annuale e nella relazione dell'assemblea du "ali 


all'avanguardia. Per spirito -R-X-X- 
Attesa che l'organo ufficiale @ Arr 
A.L P.» avesse emessa la decimato e O aXx 

Aggiungo ancora che in seguito a richieste fatte, l'cA.1.P.» (è) x 

item conoscere che le condizioni del momento niuale con: 
lavano attendere. tempo più opportuno per simili gua: at 

sigla q o xxx 

Fo colgo l'occasione per insistere sulla preferenza da darsi s 
al termine «brige» sull'altro ‘termine. « brigge ». e gradi @ Dx @ Pix 
conoscere in merito ll parere dei miei Jettoci Q rr Qxx 

problema importava la conoscenza delle sole carte dx dx 

di Nord e di Sud (v. grafico a destra) de ArD-rx dl xx 

dest-Ovest sono in seconda partita. La licitazione è stata la 
seguente. E 

1 quaari 1 cuori ce le 3 

quadri cuo: 1 pleche passo È 

i quadri — "paso dpisote | passo era È 

5 quadri passo passo passo È A-R-D=F‘I-A 

Sri È pacito col Re di fiori, ha fatto la prima mano, ha 
Pol fatta la seconda mano colla Dama e ha pal giocato ii dx D'AGO. 


LIBRI, 

sin realtà, quando si è arrivati alla pagina di congedo, 
Fha l'impressione di aver letto.un romanzo: {l romanzo dei 
Medico, senz'altro... È il senso di umanità, sempre vivo e 
Vibrante, che illumina € scalda questo grosso volume: & 
l'appassionata, dolente, qualche volta disperata simpatia, 
che ‘unisce il medico e l'ammalato ». 
(Corriere della Sera). 


Gino Cornali 


< Ogni capitolo, si può dire, di questo libro, è una miniera 
di racconti, di eventi; e, tutta insieme, l'opera è somma. 
mente attraente; per quello che dice e per come dice... E 
li racconto non è mai prolisso, è sempre contenuto in ter= 
mini se non esili, sobri: qualche volta il lettore vorrebbe 
che la narrazione si allungasse, è così interessante fl caso 
narrato ed è così amabile la voce del narratore ». 


(Il Gazzettino), 
Mario Puccini 


« Tutto il libro è pervaso da un senso alto e profondo di 
bontà e di umanità. E di poesia, Spesso il poeta prende }a 
mano allo scienziato: e sono, allora, pagine bellissime come 
quelle in cui parla della propria infanzia; e quelle degli 
inizi della professione; e quelle dedicate at martiri © ai 
pionieri della scienza; e quelle, infine, nelle quali parla 
della madre morta che sono tutte un tremore di atcorata 
tenerezza... I puri, i buoni, gli onesti, e coloro che soffrono 
e sperano lo leggeranno con gioia e con riconoscenza ». 


{Popol l'Italia). 
pi oe ebrei Attilio Rovinelii 


«Pregevolissimo. volume, frutto di una lunga e sapiente 
esperienza di medico e di chirurgo... ». 


{L'Ambrosiano). 3 È 


BAL CINA 


E AUTORI 


3 


[o 


Dott. B. M. 


“Questo volume scritto per tutti, non infarcito di no: 
aride scfentifiche, è l’opera non solo di un sapiente 
ha affaticato e affatica per strappare l'umanità al male, ma 
Soprattutto di un candido seguace della saggezza che è la 
diritta ragione delle cose agibili ed attua i mezzi per è 


Adone Nosari 


«Con questo libro cl si può fare veramente: un’idea 
fonda del mondo medico, essendo il libro non altro che una 
macerie di «frammenti », piccoli ritagli di vita vissute 
lascino in sospeso: un fatto, s 


). Lb 


Colazione di magro 
Barchette Napoletane 
Fondi di carciofi stufati 
Bel Pi 
Frutta 


Vino: Valgella bianco 


, Crescenza 


Formaggi: 


BOTTEGA DEL GHIOTTON 
IN TEMPO DI GUERRA 


BARCHETTE NAPOLETANE, — In mezzo lit 
m un poco d'acqua fate cuocere e gonfiare pi 

mollno. Salate, mettete un pizzico di pepe e 
enza di una buona polentina... non a quella 
he si taglia poi collo spago, Rompetevi un 
ate negli stampini detti barchette, dopo 

olta parsimonia, di olio oppure di burro. cc 
ate un tantino le barchette. Mettete al fuoco un chi 
l peocci. dopo averli lavati e rilavati in acqua cor 
alalno d'olio sul fondo della padella è sufficiente, 
pena sentono il caldo. Levate la padella dal fuoco e sgusciate 
nettendoli nella padella con la loro cozione, e nuovamente "a 
uoco. Cospargete di prezzemolo tritato, mettete un pizzico' di 
epe rosso, niente sale, un cucchiaio di salsa di pomodoro cd 

‘0 di cipolle affettate. Lasciate cuocere | 

rete con precauzione le barchette di semolina 
le in un angolo del fornello, al c. Posatele sul pi 

portata, ed appena siano cotti | peocci, riempitene ogni bi 
etta facendovi un bel mucchietto. Se ne a ‘ano; versateli i 

dna intorno alle barchette. Ottimo piattino di magro. 


FONDI DI CARCIOFI STUFATI. — Qui ci le una di que 
pentole col coperchio a chiusura ermeti to, tali 

emi di cottura meritano maggiore diffusione, 

i i legumi in special modo, contengono molte 
ero peccato, soprattutto di questi tempi 
Rosolate in poco batro una me 

ilite con cura una dozzina di ca: 

gambo. Lavate in acqua acldu elate tre o qua 
state, e quando le cipolle sono dorate, 

200, € subito coprite lo strato di cipolle ci 

fi, € questo con le pal 
levi un cucchiaino d'acq, 
Lasciate cuocere a fuoco 

Trascorso questo tempo, 
Patate e disponetelo a coron 
do. Nel centro mettete | carci 

Ma di patate, mettete le cipolli: 

Mandate caldo in tavola, e sentirete cise aron 
quando sono cotti in questo modo. 


è molti cit 
lasciarle disperdere 
piccole cip 

giiete loro la p 


AI LETTORI 


Quando avrete letto 
«L'’Illustrazione Italiana», 
inviatela ai soldati che co- 
noscete, oppure all'Ufficio 
Giornali Truppe del Mini- 
stero della Cultura Popo- 
lare, Roma, che la invierà 


ai combattenti. 


PER 
SENTITO 
DIRE 


Adesso fra gli anglo 
soni è di moda firm 
molte almeno 


simbolico, il cui pro- 
do significato a nol 
gge 


Il Presidente 


firmato 


la legge del pres 


Rooseve 
con sei penne 


gli affitti. Churchill, pi 

ne ha usate so) 

quattro: quattro belle pen- 
ne, con cui ha firmato la 
cessione del possedimenti 
occidentali inglesi all'A- 
Forse ne ha usate 
lo quattro, perché quat 
tro erano i possedimenti 
ceduti: il giorno in cui 
firmerà la cessione di tut- 
te le colonie lesi 


merica 


messo che la s ma sia 
ancora necessi re 


di penne 


imonia del- 

stesso Chi 

ato le fatidi 
rappresen- 
sorriden 


che penne 
tanti america 
do felice come se avesse 
fatto un pne 
È noto che quel signo» 
facendo il possibile 
per distruggere l'imperd 
E la prima volta 
che egli dispone di un im- 
pero co; 
farne l'uso che vuc 
o sta sc 


inglese. 
leto © 


mponendo come 
una complicata costruzione mecc a, 


nente messi ni di giu 


Chi sa, d'altra parte 
ricani si son 

ricevuto da Churchi hé occorre 
gglate 
come tutte le altre 


le penne mane 
o penne 
apaci @i operare | 


nti navi andati 
n po' troppe, a dire 
a magistrale 
0 uno zero 
tranquillo, 
al gran 


rende omagg 


lgente 
un'ultir 
vittori. 


ne quell'idea g 
le quelli 


aperto e al nd 


Chi lo può condannar — siamo s 
quando con piglio flero e truci 

girano intorno tanti petrolieri 

appiccando l'incendio a mezzo monc 

Con questo in peggio: che, fra gli altri 
quelli in galera n anno mai! 


ria avvisata... 
a bel gruppo, debbo mandare la fotografia alla nuova 
rito ha assunto nel suo uffieto. 


azzo che scompone 


6 


gretaria che mio ma- 


ARGENTERIA 


GIACCHÈ 


VIA MANZONI 7 MILANO teLEroNO 86963 
TUTTA LARGENTERIA PER LA CASA BELL, 


Giole della famiglia spiritista. 
Inalmente! Anche Alessandro e Giorgio si sono riconciliati! 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


DELIZIE INEBRIANTI 


PROFUMERIA SATININE - MILANO 


MOMI 04| 


via Roma, 16 
via Roma, 31 
piazza Carlo Felice, 7 


via Tomaso Grossi 4 
via Orelfel; 11 


mR TITTI ZE 


0000000000000) 
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>» 
zz 


>>>» 


DI VEN 


» Piazza Duomo, 23 
corso Buenos Aires.17 
* corso Umberto, 152 
via Nazionale, 32 
via dei Tritone, 61 
via Cesore Battisti,134 
Via Arenuli 

corso Umberto, 401 
corso Umberto, 257 
Via Vitt. Veneto, 110 
via Ottaviano, 8 


4 
>» 


IN 


via XX Settembre 206r 
via XX Settembre 131r 
piazza De Ferrari 13 r 
- via Roma, 7 

- vio Martelli 12 

1 yia Calzaloli 82 

Via Roma 25ì 

- piazza Trieste Trentos7 
> via Roma 72 

via Rugg. Settimo 38 
via Maqueda 296 

- via Indipendenza 2 

+ via Rizzoli 4 

Merc. Orologio 149 
Merc: S: Giul, 707 


zzzuzz000 O 


ZE eee NNNSS< 


>>> ROOM 


vià Nozionale, 2 
via Volturno 388 
- via Cola Rienzo, 174 


NNAQXX000 


<<: 
pia 


TIPOGRAFIA GARZANTI. MILANO 


Ca 
nea e 


V.S.M. Elisabetta 25 
Piazza*Ciono 3 
Passo S. Giovanni, 1 
vi Etnea 180 


+ corso Vitt, Eman., $6 


via, Mezzini 69 
via VII Febbraio 9 


